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IL PICCOL 


STOCK 84 


PER VOI DAL 1884 


Giornale di Trieste 


i Martedì 16 giugno 1987 


Parlamento più frammentato 


Anche i verdi alla Camera e al Senato - Il pentapartito avanza sul 1983, nonostante le flessioni di liberali, repubblicani e socialdemocratici | 
L’ulteriore frazionamento del sistema determina incertezze sulla stabilità delle coalizioni - Riserbo di Craxi e De Mita, irritazione di Spadolini 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Dc e Psi partiti indi- 
spensabili per formare il go- 
verno, Botta elettorale per il 
Pci. E' l'indicazione uscita 
dalle urne di ieri. Risultati 
tutt'altro che scontati, come 
si vede, Al contrario, queste 
elezioni si sono rivelate le 
‘più movimentate da almeno 
vent'anni. Le scelte degli 
elettori cisono, anche se non 
è detto che rendano piu« fa- 
cile il discorso del dopo vo- 
to, 

Eccole: duro colpo per il Pci, 
che perde vistosamente alla 
Camera, assestandosi al li- 
vello di 25 anni fa: è crollato 
il famoso «zoccolo duro». 


isuccesso di Craxi, che rag- 
giunge il massimo storico 
del Psi. Risalita della Dc, che 
sfiora il 34%, anche se non 
riesce'e ripetere il voto delle 
regionali. Clamoroso suc- 
cesso‘dei verdi,.che entrano 
per la prima-volta nel Parla- 
mento italiho, e ci entrano 
dalla pertà principale, diven- 
tando il.settimo partito italia- 
no. 

Puniti gli ‘altri tre partiti del- 
‘l'alleanza a cinque, in misu- 
ra differenziata: Pri, Psdi e 
‘Pli. Resta al quarto posto il 
«Msi, pur in flessione. Miglio- 
rano infine, radicali e, so- 
prattutto, Democrazia prole- 
taria. n 
Le maggiori trasmigrazioni 
riguardano dunque il Pci in 
‘negativo e il Psi in positivo; 
‘mentre la Dc ottiene la con- 
ferma della tendenza alla ri- 
salita. Questo discorso:si 
collega alle prospettive.di 
‘governo. Un chiarimento di 
fondo c'è stato e proprio 
quello più importante, relati- 
vo:alle due possibilità di 
maggioranza alternative l’u- 
na‘all'altra. Scompare infatti 
numericamente, 4 causa 
della sconfitta del Pci e del 
Psdi, la possibile alternativa 
di sinistra. D'altra parte non 
c'è il miglioramento dell’a- 
rea laico-socialista nel suo 
complesso (che Craxi aveva 
Chiesto) perché le perdite 
socialdemocratiche, liberali 
e repubblicane bilanciano il 
successo socialista. 

Resta un solo chiaro risulta- 
to numerico: che una mag- 
gioranza si può fare soltanto 
con la Dc. E a questa consi- 
derazione segue un corolla- 
rio: che Dc e Psi sono sem- 
pre più necessari l’uno all’al- 
tro, costretti a lavorare insie- 
me anche se non vogliono. E 


d'altra partetra.i partiti ex al- 


leati sono gli unici ad essere 
stati premiati dagli elettori, 
sia pure in misura diversa. 


E' naturalmente presto per 
capire da dove vengono le 
percentuali in più ottenute 
dal Psi e dalla Dc. Si può rite- 
nere che abbiano tolto voti a 
Natta. Ma il Pci ha ceduto an- 
che ai verdi, che non hanno 
beneficiato soltanto del voto 
giovanile. 

Si può prevedere, prima o 
poi, il pensionamento di Nat- 
ta? O qualche cambiamento 
dentro i partiti intermedi più 
duramente puniti?-Per sa- 
perlo occorreranno alcuni 
mesi. Più immediato è inve- 
ce il discorso su futuro go- 
verno, Sostanzialmente gli 
elettori, respingendo l'alter- 
nativa di sinistra, hanno con- 
fermato la preferenza verso 
l'alleanza a cinque, polariz- 
zando la scelta verso i due 
partiti maggiori che la com- 
pongono. 

Quelto:dei rapporti tra i cin- 
que partiti.prima alleati — e 
del rapporto di forze tra essi 
— è stato riproposto dal voto 
come il tema dominante del 
dopo-elezioni. La Dc rivendi- 
ca il merito della sconfitta 
comunista e il «Popolo» scri- 
ve che essa favorisce la rico- 
struzione del pentapartito. 
Spiega il calo degli ‘altri tre 
partiti con l'incoerenza delle 
loro posizioni elettorali, e si 
dichiara soddisfatto del mi- 
glioramento ottenuto. La Dc 
spera che il nuovo Parla- 
mento sappia dare | tempi 
brevi «un governo a un pae- 
se che non può attendere». 

‘ Sul «dopo», molto. prudente 
si mantiene Craxi; «La situa- 
zione resta confusa; è ovvio 
che nell'immediato futuro — 


dice — bisognerà trovare © 


una, soluzione di governo, 


ma dagli elettori è giunto un— 


segnale importante». Ù 
‘Il presidente del consiglio 
Fanfani, ricevendo i giornali- 
sti accreditati alla presiden- 
za del consiglio, nel suo stu- 
dio di palazzo Chigi, ha 
espresso la propria soddi- 
sfazione nel constatare—ha 
detto — che gli auspici for- 
mulati prima delle elezioni si 


sono. verificati. Il'unico 
discorso televisivo da me 
pronunciato nel logo. elet- 


torale espressi tte auguri: 1) 
che il numero degli astenuti 
non aumentasse; 2) che le 
scelte di libertà, sviluppo e 
pace fatte dal popolo sovra- 
no nel decorso quarantennio 
non venissero smentite; 3) 
che il.partito di maggioranza 
relativa avesse dagli elettori 
consensi superiori a quelli 
ricevuti'nel 1983, 

«Provo la soddisfazione di 
constatare — ha detto Fanfa- 
ni — che i tre auspici da me 
formulati si sono verificati. 
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COLONI (DC), BORDON E SPETIC (PCI), AGNELLI E CAMBER (PSI) 


Cinque eletti a Trieste 


TRIESTE - Cinque triestini 
prenderanno la via del Par- 
lamento. Si tratta dei neose- 
natori Arduino Agnelli (Psi) e 
Stojan Spetic (Pci) e dei de- 
putati Sergio Coloni (Dc), 
Willer Bordon (Pci) e Giulio 
Camber (Psi). Quest'ultimo 
sarà eletto grazie al gioco 
dei «resti». 

L'alleanza tecnica Lista-Psi 
ha dunque trovato il consen- 
so della città. Sia Agnelli che 
Camber hanno infatti rag- 
giunto il loro obiettivo grazie 
all'alta percentuale di voti 
LpT. Nel caso di Agnelli han- 
no contribuito anche i suffra- 


gi del Psdi e dei radicali. In- 
teressante e inaspettata l’e- 
lezione del sindaco di Mug- 
gia Bordon nelle liste del 
Poi 

Il suo sorpasso ai danni dei 
capolista Antonino Cuffaro è 
la conferma del serrato di- 
battito che si era svolto al- 
l'interno del partito e che 
aveva portato alla candida- 
tura di Bordon all'insegna 
del rinnovamento. 

Fra gli eletti, il democristia- 
no Coloni può vantare il quo- 
ziente più alto, mentre anche 
quello dei comunisti ha su- 
perato il 20 per cento. 


A livello regionale i socialisti 
hanno eletto un senatore in 
più: al triestino Agnelli si af- 
fiancherà il friulano Franco 
Castiglione, che ha ottenuto 
una percentuale inferiore. 
La Democrazia cristiana ha 
perso invece un suo rappre- 
sentante, Giuseppe Tonutti, 
a Udine, e ha quindi ridotto a 
tre la sua squadra a Palazzo 
Madama. Essa è attualmente 
composta da Paolo Micolini 
(collegio di Cividale), Clau- 
dio Beorchia (collegio di Tol- 
mezzo) e Mario Fioret (colle- 
gio di Pordenone). | comuni- 
sti hanno confermato le loro 
forze. Nereo Battello è stato 


eletto a Gorizia, mentre Sto- 
jan Spetic l'ha spuntata al- 
l'ultima preferenza sul civi- 
dalese Cumin. 3 

Stando ai risultati all’affer- 
mazione socialista avrebbe 
giovato anche il cosiddetto 
«triciclo Psi-Psdi-Pr» portato 
avanti nel.Friuli Venezia Giu- 
lia, una delle cinque regioni 
d'Italia dove questa opera- 
zione è stata effettuata. 

Una curiosità a livello regio- 
nale. Pare che la Democra- 
zia cristiana.di Tolmezzo, 
preoccupata per la possibile 
perdita del proprio senatore 
si sia mobilitata in forze. In 
tal senso sarebbero stati 
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convogliati su di essa alcuni 
voti del Movimento Friuli. Il 
rafforzamento del quoziente 
della cittadina carnica 
avrebbe però reso debole il 
«quorum» di Udine, conside- 
rato sicuro. 

| dati definitivi per il Senato 
stavolta si sono fatti attende- 
re a causa di un inspiegabile 
ingolfamento della macchina 
elettorale. Di solito arrivava- 
no al massimo nella prima 
serata, mentre inquesta oc- 
casione non sono arrivati in 
forma definitiva prima della 


mezzanotte. (Fabio Cescutti 
e Furio Baldassi) 


Commento di 
Paolo Francia 


Craxi e De Mita hanno vin- 
to. Più che per merito loro, 
per volere degli'elettori, 
evidentemente convinti 
che la collaborazione fra 
De e socialisti sia, in que- 
sto momento, la condizio» 
ne essenziale per garanti- 
re stabilità al governo del 
Paese. C'è di che essere 
lieti. E per quanto ci ri- 
guarda, è viva la soddisfa- 
zione per avere invitato i 
lettori a sostenere comun- 
que il pentapartito e in 
particolare i due partiti 
maggiori. Oltre che per 
avere previsto in buona 
misura l’arretramento del 
Pci, le difficoltà dei laici 
(soprattutto repubblicani), 
il successo dei verdi, Non 
di meno, tutto ciò ci riman- 
da a una preoccupazione 
espressa sabato su que- 
ste colonne. Craxi e De 
Mita ricominceranno subi- 
to a litigare? Sarebbe l'ul- 
timo degli imbrogli — ab- 
biamo scritto e lo ripetia- 
mo oggi — e la volta pros- 
sima’ (che inevitabilmente 


cadrebbe a distanza rav-_ 


vicinata) molti elettori non 

sfuggirebbero alla tenta- 

zione di punire l'uno e l’al- 

tro. Per De Mita e per Cra- 

xi la vittoria del 14/15 giu- 

gno si tradurrebbe in una 
| vittoria di Pirro. 


I due leader hanno ora” 


buone carte da giocare, 
ma anche molti problemi. 
Vediamo le prime. 
1) Insieme, secondo i pri- 
mi dati ufficiosi, Dc e Psi 
hanno la maggioranza as- 
|  soluta sia alla Camera sia 
al Senato. Ciò riduce sen- 
sibilmente le possibilità di 
condizionamento delle 
forze minori del pentapar- 
tito. 
‘2) E' sfumata l'ipotesi del- 
l'alternativa di sinistra 
(che avrebbe potuto sug- 
gestionare il Psi) ed è defi- 
nitivamente tramontata 
ogni illusione neo-centri- 
sta della Dc. Dunque né il 
Psi né la Dc hanno armi di 
reciproco ricatto. E' una 
condizione che spinge 
verso l'inevitabilità di un 
accordo. 
3) Il risultato rafforza la lo- 
ro personale posizione al- 
l'interno del partito. Se 
Craxi aveva di per sè po- 
chi problemi (ma un botti- 
no meno sostanzioso 
avrebbe potuto fare rina- 
scere gelosie e insoddi- 
sfazioni latenti), De Mita 
ha ora guadagnato altri 
due anni tranquilli, fino al 
prossimo congresso. 
4) La sconfitta del Pci, tor- 
nato poco sopra i livelli 
del 1972, toglie per un pò 
dalla scena un antagoni- 
sta comunque scomodo. 
E vediamo invece i proble- 
mi. 


Il vero sconfitto 
e «questo» sistema 


1) Liberali e repubblicani 
(a parte il Psdi, che con Ni- 
colazzi ha fatto una sorta 
di hara-kiri) sono furibon- 
di per la potatura subita e 
tenderanno — come si è 
già iniziato a fare da parte 
di Zanone e Spadolini — 
ad accusare e minacciare 
Psi e De. Con evidenti pro- 
blemi politici. 

2) Dovrà essere trovato un 
accordo ragionevole sulla 
presidenza del Consiglio, 
ma come? De Mita, a fini 
interni di partito ed ester- 
ni, ha già l'asso nella ma- 
nica, la permanenza di 
Fanfani, ma Craxi accette- 
rà di farsi promettere una 
staffetta alla rovescia? Chi 
di staffetta ha ferito, di 
staffetta può anche peri- 
re... 

3) La frammentazione del 
Parlamento (ingresso dei 
verdi alla Camera è al Se- 
nato; di Dp al Senato; di 
partiti minori alla Camera) 
renderà l'esecutivo anco- 
ra più debole e impotente. 
Ancora più forte, di conse- 
guenza dovrà essere l'in- 
tesa fra Psi e Do. 

4) E' possibile che la ra- 
gion di Stato induca Craxi 
e De Mita a raffreddare i 
propri ardori e le ansie di 
rivalsa sull'altro. Ma gli 
uomini sono quelli che so- 
no e la tregua, se tregua; 
avremo, non sarà lunga, 
'numeri non si prestano a 
equivoci. Hanno vinto Cra- 
xi, De Mita e i verdi. Hanno 
perduto Natta, Spadolini, 
Altissimo, Nicolazzi e Al- 
mirante. Per il leader del 
Msi, che era comunque 
prossimo al commiato, un 
malinconico canto del ci- 
gno. Per Nicolazzi e Spa- 
dolini venti di fronda inter- 
na. Per Natta no, perchè il 
Pci non processa i segre- 
tari: tuttavia, fino a che 
punto i comunisti possono 
ancora fare finta di nulla e 
rassegnarsi alla perdita 
del voto giovanile? 
Eppure, al di là di tutti il 
vero sconfitto del 14/15 è 
stato «questo» sistema, 
che consente l'ingresso in 
Parlamento a una quindi- 
cina di partiti e partitelli. 
Ecco allora che Craxi e De 
Mita hanno un terreno sul 
quale trovare subito l’inte- 
sa: una riforma elettorale 
che faccia giustizia di un 
meccanismo anacronisti- 
co e dannoso per il Paese. 
E qui De Mita, al limite, ha 
il coltello dalla parte del 
manico, perché se Craxi 
dice di «no», la De può — 
in questo caso legittima- 
mente — cercare e otte- 
nere il consenso.del Pci. 
Siamo convinti che alle 
prossime elezioni politi- 
che (probabilmente non 
lontane) gli elettori pre- 
mieranno chi avrà avuto il 
coraggio di cambiare le 
regole del gioco. 


Definitivi Senato Trieste e Gorizia 


SENATO 1987 SENATO 1983 | DIFFERENZE | 


VOTI SEGGI 


3,7 


46.336 
32.371 
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38.232 
26.899 


18.829 


* I dati del 1988 relativi alla lista «Alleanza Popolare:Unione Slovena» si riferiscono ai soli voti conquistati allora dalla sola US. -** Quest'anno nel 
collegi di TS.1 e Gorizia PSI, PSDI e PRI hanno presentato liste uniche alle quali fanno riferimento i dati del PSDI. 
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[2] Elezioni 


IL VOTO PER IL SENATO REGIONE PER REGIONE 


Esce rafforzata l’area del pentapartito 


I commenti a caldo dei leader delle maggiori formazioni in lizza - Prime caute valutazioni sulle prospettive di governo 


Martedì 16 giugno 1987 | 


PER IL SUCCESSO DEMOCRISTIANO 


La soddisfazione di De Mita 


Un pizzico d’amaro in bocca a Piazza del Gesù sintetizzato da Forlani 


NUSCO — Finalmente e 
tranquillo. E alle 19.25 un ri- 
nato Ciriaco De Mita cancel- 
la le paure delle ultime ore 
accogliendo nel salotto di 
casa sua i giornalisti: «Tutto 


sommato sono soddisfatto, 


anche se non ho ancora i dati 
definitivi. Anzi, quando mi 
hanno'‘telefonato i primi, ho 
risposto: aspettiamo quelli 
veri. Comunque è stata una 
battaglia difficile. Ma la Dc 
tiene, anzi aumenta; la fles- 
sione del Pci ènotevole, tan- 
to da essere una sconfitta; le 
forze di mezzo conservano, 
sostanzialmente i loro voti». 
Questi risultati elettorali 
chiariscono o complicano la 
formazione di un nuovo go- 
verno?. Ciriaco è amletico: 
«La maggioranza si fa per 
realizzare un comune pro- 
gramma. E queste elezioni 
incoraggiano tutti a conside- 
rare questo metodo». 

Cosa risponde oggi alle re- 
centi contestazioni sotterra- 
nee della sua linea politica? 
«Alle sotterranee non ri- 


‘ spondo. Quanto alle esplici- 


te, nonce ne sono state». 
Allora non ci sarà un con- 
gresso Dc anticipato? «E 
perché? Anzi rinviato. Se c'è 
chi ha qualcosa da dire lo di- 
ca. Fare politica sulle disgra- 
zie non è suggestivo». 

Ha scommesso con qualcu- 
no sui risultati elettorali? 
«Con tantissimi. lo davo la 
Dc al 34,5 per cento e, ad 
esempio con Calisto Tanzi, 
che prevedeva il 35, ho vinto 
io. Però, lo confesso, tra le 15 
e le 15.30 c'è stato un mo- 
mento, una mezz'ora di pau- 
ra. Ma adesso è passata. 
Grande vittoria dunque o 
sconfitta evitata? Difficile ti- 
tolare parole e umori dipa- 
natisi ieri a piazza del Gesù. 
Si sperava molto, masi te- 
meva il peggio. Alla fine le 
urne hanno consegnato alla 
De un bottino superiore in 
percentuali e seggi. Soddi- 
sfazione, dunque. Qualche 
applauso nei saloni, ma un 
pizzico di amaro in bocca, al- 
la fine, è rimasto. 


A testimoniarlo — assente 
De Mita — è stato Arnaldo 
Forlani che ha fatto il suo in- 
gresso alla Camera verso le 
18.30. «C'è un recupero 
sull'83— ha notato — non un 
successo esaltante... ma co- 
munque». Poi, il rammarico: 
«Se il pentapartito fosse an- 
dato unito alle elezioni, si sa- 
rebbe rafforzato certamente. 
E altrettanto certamente ci 
sarebbe stato un più vistoso 
calo del Pci, che negli ultimi 
tempi si è giovato delle pole- 
miche interne alla maggio- 
ranza...». Una posizione che 
è sembrata critica implicita 
anche per De Mita. Cambia- 
menti alle viste, allora, nella 
Dc? Forlani l’ha negato: «No, 
no. C'è stata collegialità, c'è 
stata corresponsabilità nelle 
nostre decisioni. Certo il ri- 
sultato non è esaltante». 

A piazza del Gesù, in realtà, 
ilclima—tragli uomini della 
segreteria — si cercava di 
renderlo più gioioso. Niente 
bandiere alle finestre, è vero 
(che pure erano state prepa- 


rate), ma i Mastella, i Sanza, 
gli Scotti, i D'Onofrio notava- 
no non senza compiacimen- 
to l'avanzata generalizzata. 
«Un risultato eccellente, se 
pensate che si erano tutti 
coalizzati contro di noi» 
«Guadagnamo da soli al Se- 
nato quanto tutta l'area lai- 
ca» assicurava il direttore 
del Popolo, Cabras. «Gli 
elettori hanno capito che non 
c'è nessuna terza via. E che 
la Dc resta il partito intorno 
al quale si deve costruire 
una maggioranza. E poi, che 
mai hanno fatto i socialisti, 
se pensiamo che hanno po- 
tuto contare su palazzo Chigi 
per ben 4 anni? Faceva sape- 
re, carina come ai solito ma 
acidina Silvia Costa. 
Dichiarazioni pubbliche di 
sufficienza. In qualche caso 
di moderata soddisfazione. 
Ma poi, in circoli più ristretti 
disegnatisi al piano superio- 
re — quello degli uffici di De 
Mita, col quale era aperta 
una linea telefonica — si ini- 
ziavano ragionamenti più a 


freddo. E qualche perplessi- 
tà cominciava a delinearsi. 
Mastella: «Il problema è che 
alle urne esce, oltre a una 
secca sconfitta del Pci, un 
pulviscolo frammentario di 
protesta». Scotti:« «I risultati 
complicano la situazione, ‘mi 
pare». Sanza: «E’ che abbia- 
mo il solito ventre molle. E 
non è vero che tutti i cattolici 
hanno votato per noi...» 
Vittoria, ma. con l'amaro in 
bocca, insomma. E non po- 
che perplessità sul futuro. 
Processi a De Mita? «E per- 
ché mai? In definitiva un au- 
mento c'è stato» ammetteva 
anche chi, nel partito, non 
ama molto il segretario. Un 
cambiamento di linea politi- 
ca? C'è un programma e un 
impegno che ancorano la Dc 
a formule democratiche sen- 
za coalizioni col Pci. 
Resta però la riforma delle 
istituzioni e, per essa, la ri- 
forma elettorale che De Mita 
ha sollecitato proprio in 
campagna elettorale. 

[ Alessandro Coprettini] 


CRAXI ACCOLTO DA UN’OVAZIONE 


L’euforia in casa Psi . 


Mail clima politico resta «buio e confuso» 


ROMA — Un trionfo, il'mas- 
simo storico dal dopoguerra. 
Bettino Craxi alza una mano 
mentre in via del Corso sale 
un urlo da stadio. Cresce il 
Psi come l’Italia del suo slo- 
gan fortunato, cresce di una 
percentuale:che il vicesegre- 
tario Martelli‘non esita a de- 
finire «enorme, quasi di un 
terzo del nostro vecchio elet- 
torato». Il 14,4 per cento alla 
Camera, quasi altrettanto al 
Senato dove la lettura è più 
complicata per i seggi in co- 
mune con Psdi e radicali. 

Un'impennata che fa appari- 
re persino modesto l’incre- 


‘mento dell’'83, quando la per- 


centuale passò dal 9,8 per 
cento all'11,4. La marcia 
trionfale di Craxi dovrebbe. 
portare una ventina di seggi 
in più in Parlamento (da 73 a 
95 secondo le ultime proie- 
zioni), ma quel che più conta, 


per i socialisti, «è che è stata 


sconfitta la pretesa egemo- 
nica della Dc, e il tentativo 
del Pci di rappresentare la 
sinistra italiana». 


«Non c'è alcun dubbio, ab- 
biamo vinto e abbiamo vinto 
bene». Sono le 18 in punto, 
quando il vicesegretario 
Martelli scende dalla sua 
stanza al quarto piano di via 
del. Corso per annunciare ai 
cronisti la\vittoria socialista. 

Prima, un’'euforia moderata 
aveva accompagnato la cre- 
scita del partito del garofano 
annunciata con le proiezioni 
della Doxa. «Aspettiamo, 
aspettiamo i dati definitivi», 
ammoniva l’ex sottosegreta- 
rio alla presidenza Giuliano 
Amato. In via del Corso l’a- 
plomb di rigore a palazzo 
Chigi: nessuna scena di en- 
tusiasmo, poche battute con- 


.tro agli avversari di una cam- 


pagna elettorale dura e cru- 
dele. 

E Craxi? Craxi è a Milano. In 
casa di amici fino alle 15, 
nella sede del Psi fino alle 
17, quando all'intervistatore 
della tvannuncia: «Non vedo 
spostamenti rivoluzionari. 
Ne parleremo più tardi». II 
segretario socialista non 


vuole anticipare l’euforià 
che sale nella base séciali- 
sta dopo Je ultime proiezioni 
che stabilizzano i risultati ol- 
tre il 14 per cento. E diretto a 
Roma, arriva in via del Corso 
alle 19. 

C'è.il primo: urlo dei compa- 
gni di partito, il primo e l’uni- 


co, quando appare nella. 


stanza il busto di Nenni. Cra- 
xi attira microfoni e teleca- 
mere, flash e taccuini. La 
stampa è tutta per lui e lui, a 
fuoco lento, riassume il si- 
gnificato «di una vittoria tra- 
volgente». «Evidentemente 
non mi avete ascoltato negli 
ultimi giorni della campagna 
elettorale — esordisce —, 
gia lo dicevo che qualcosa 
bolliva in pentola. Ed effetti 
vamente, qualcosa bolliva». 

C'è attesa per le valùtazioni 
politiche.che il leader socia- 
lista rimanda ad una confe- 
renza-stampa improvvisata. 
«Questo successo del Psi — 
spiega — io me l'aspettavo. 
Quando si semina, nella vita 
poi viene il momento în cui si 
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Costernazione alle Botteghe Oscure 


ROMA— Afflosciato su una transenna davanti all'ingresso di 
Botteghe Oscure l’uomo della vigilanza comunista sussurra 
quello che i suoi capi non vogliono dire apertamente: «Siamo 
alle percentuali del 1968, Per il Pci è un salto all’indietro di 
venti anni». 

Sono passate le 18 da pochi minuti. Dentro il palazzone Achil- 
le Occhetto, dimagritissimo, in elegante completo blu di lino, 
scende al piano terra affronta con dedizione compunta l’in- 
gratissimo dovere di commentare la sconfitta. Alle 18.e 15 
fende la folla dei giornalisti seguito da Renato Zangheri, i 
baffi pepe-sale più arruffati e più ispidi del solito: «Abbiamo 
avuto una flessione. La grande novità è un voto di protesta 
articolato in molte direzioni, un voto che non'è andato solo ai 
verdi». 

Più tardi riassume così le cause della debacle: «C'è una pro- 
testa operaia, la protesta di coloro che votarono contro il 
taglio della scala mobile nel referendum e che poi non sono 
stati sufficientemente difesi anche nelle recenti lotte contrat- 
tuali. Non c'è dubbio che la stagione dei rinnovi di contratto 
ha lasciato insoddisfatta la stragrande maggioranza del lavo- 
ro dipendente e che c'è un grosso problema di rapporto fra i 


* mM 


sindacati e i lavoratori. Si è aperta una questione salariale 
che noi abbiamo denunciato forse un po’ tardi». 

L'altro punto debole, secondo Occhetto, è stato il voto dei 
nuovi elettori: «C'è una protesta che non si raggruppa attorno 
ai grandi partiti della sinistra come succede anche ad altre 
forze in Europa». Insomma i giovani «in parte» hanno voltato 
le spalle al Pci anche perché hanno una invincibile diffidenza 
per chi propone obiettivi generali e non battaglie su temi 
circoscritti. 

Per Occhetto la grande botta al Pci ripropone la necessità di 
«un lavoro di lunga lena nella società, fra.i giovani e nelle 
situazioni di tensione». Insomma una ripresa dell'alternativa 
a sinistra, nella galassia dei movimenti. 

Natta nella prima dichiarazione al Tg2 batte invece il tasto 
della «divisione a sinistra che ha impedito'all’alternativa di 
assumere la necessaria credibilità e che ha favorito la di- 
spersione dei voti». Il segretario comunista si consola osser- . 
Vando che il pentapartito «non ha ottenuto nel suo insieme un 
successo significativo» — Occhetto aveva detto ’’è rimasto al 
palo’ — e che il Pci «resta una forza fondamentale della 
sinistra e della democrazia italiana». 


Sulle cause dell’arretramento evita con cura di guardare in 
casa sua; «Lo scontro tra i due maggiori partiti di governo ha 
penalizzato nella maggioranza le forze intermedie e in qual- 
che misura anche il Pci; perché la nostra proposta è apparsa 
meno persuasiva». 
E il riequilibrio di forze all'interno della sinistra? «Mi pare 
che renda possibili anche soluzioni diverse dal'pentaparti- 
to», ma ogni considerazione sui rapporti con il Psi in futuro è 
«prematura». 
La giornata nera del Pci è sintetizzata da queste parole. | 
Leader del partito sono tutti nella sala della direzione, ‘al 
secondo piano di Botteghe Oscure. 
La sconfitta era prevista? Giancarlo Pajetta, in.coppola a 
quadretti grigi, entra nel palazzo alle 16 e 20 e dice che non è 
mai stato ottimista: «Sono stato alla Fiat e ho trovato freddez- 
za, passività. Giovani, disoccupati, gente disagiata hanno 
perso la fiducia in se stessi e quindi protestano anche contro, 
il Pci. Anzi stamani mi sono meravigliato del grande afflusso 
alle. urne. Si vede che in Italia la gente anche quando è scon- 
tenta va a votare comunque». 

[Lorenzo Bianchi] 


raccoglie. Abbiamo tanto se” 
minato e finalmente è arriva” 
to il segnale importante da 
parte dell'elettorato'che pre 
mia il lavoro dei socialisti». 
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Il clima politico resta «buio @ — 


confuso» anche per Craxi: 
«Non c'è nessun discors® 


nuovo e nessun elemento © 


che consenta di ritenere ché 
le cose oggi sono più sempli: 
ci di ieri». Ipotesi di govern® 
non ce ne sono «ma una s0° 
luzione.si dovra pure trovare 
nelle settimane che ci sepa” 
rano dal mese di agosto». 

Alternativa di sinistra? Per 
Craxi questo continua ad es: 
sere «un falso problema». 
«Così come era stata pre 


sentata alla vigilia delle ele-*.. 


zioni l'avevo giudicata di 
scarsa consistenza e quindi 


non può uscire rafforzata. 


una cosa già debole e incon 
sistente in partenza». 


Per'il leader socialista infine. 


il calo del Pci è avvenuto 


«per fattori diversi e non solo 


per il voto verde». 


SEGGI 
.llvoto 

in osteria 
BASSANO DEL GRAPPA 
— Come succede ora- 
mai da circa un trenten- 
nio, a Rubbio, una frazio- 
ne montana di Bassano 


del Grappa (Vicenza), 
sull’altopiano di Asiago, 


si è votato anche que- 
st'anno in un seggio elet- 
torale allestito in una 
vecchia osteria, chiama- 
ta «trattoria all'amici- 
zia». 


Il locale, che dall’altro 
ieri, come indica un car- 
tello, è «chiùso per ele- 
zioni», ospita l’unico 
seggio. elettorale della 
frazione, 


[gig.r]. 


pane 


srl 
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DELUSIONE DI REPUBBLICANI 


Ed ecco la doccia fredda 


Prima: «Siamo a metà tra 1’83 e l’85» - In serata: «E il dato più triste» 


Servizio di 

Pierluigi Visci 

ROMA — Quattro anni fa 
caddero i frutti dei diciotto 
mesi a Palazzo Chigi: fu 
l’«effetto Spadolini». E il 
trionfo, inatteso almeno nel- 
le proporzioni. Stavolta, in 
piazza dei Caprettari, il lutto 
si tinge di verde, prende il 
colore e le forme dell’edera 
repubblicana. Delusione, do-' 
lore, un po’ di rabbia e la 
sensazione di essere im- 
provvisamente tornati indie- 
tro, ai tempi della marginali- 
tà. Tutto questo sta scritto, 
nell'ora difficile, sul volto e 
nelle smorfie di Oscar 
Mammì. E’ stato delegato al 
compito di portavoce del 
partito, mentre spera che da 
un momento all'altro, in tivù 
o sugli schermi delle agen- 
zie di stampa, si affacci lui, il 
leader, Giovanni Spadolini. 
L'attesa, però, dura a lungo. 
L'attesa dei risultati; in que- 
sto afoso pomeriggio roma- 
no, comincia poco dopo le 
tre del pomeriggio. E comin- 
cia col balletto delle proie- 
zioni Doxa per il Senato, che 
per l'edera di Spadolini sono 
costanti: si parte dal 4,1 della 
prima si arriva al 4,0 finale, 
stabile: In mezzo anche un 
3,8.che gli attribuisce il Vimi- 
nale. Comunque, è una per- 


dita dello 0,7 per cento 
sull’83, ma una conferma del 
4 per cento dell’85. Ecco 
Giorgio La Malfa. «Un mo- 
mento, devo fare i conti». Ma 
va bene questo 4 per cento? 
«Il risultato finora non è gra- 
devolissimo. Ma è anche ve- 
ro che il voto del Senato con- 
ta poco». Poi, si chiude nel 
suo studio e non esce più fi- 
noatarda sera. 

Una mezz'ora più tardi, 
quando la Doxa ha già snoc- 
ciolato le prime due previ- 
sioni, si affaccia Oscar 
Mammì. «Questi primi. dati 
non devono alimentare né 
esaltazione, né insoddisfa- 
zione. Ci aspettavamo un ca- 
lo, perché ricordiamo bene 
che il risultato dell'83 fu es- 
senzialmente dovuto all’ef- 
fetto della presidenza del 
Consiglio Spadolini. Ora mi 
pare che siamo a metà fra 
l°83 e l'85. Ed è quanto ci 
aspettavamo». Mammì si in- 
terrompe e corre al telefono. 
Poi dice: «Era Spadolini. Mi 
ricordava che sui risultati del 
Senato si deve calcolare al- 
meno uno 0,1 della Sarde- 
gna, dove il Pri ha fatto liste 
con altri partiti». Pare una 
magra consolazione. 

Arriva anche Adolfo Batta- 
glia, «Dodo» per gli amici. E' 
il presidente dei deputati re- 
pubblicani e, alle quattro e 


Giovanni Spadolini (Pri) 


Franco Nicolazzi (Psdi) 


mezzo, non conosce alcun 
dato. S'informa, quindi com- 
menta: «Il 4 secco è l’arretra- 
mento sostanzialmente pre- 
visto. Era naturale perché 
siamo stati sottoposti ad at- 
tacchi duri da parte della Dc, 
a volte ingiusti. Comunque, 
mi pare anche che si stia de- 
lineando un successo com- 
plessivo delle forze laiche». 
E questo resta il ritornello al- 
meno per un'altra ora. Fino a 
quando sarà chiaro che del- 
l’area laica vincono i sociali- 
sti. Prima dell'inizio delle 
proiezioni sul voto per la Ca- 
mera, che è il dato politico si- 
gnificativo includendo il voto 
della fascia elettorale fra i 18 
e. 25 anni. 

Il campanello d'allarme è 
Milano, dove il Pri — al 35 
per cento delle schede scru- 
tinate, quindi dato reale e 
non proiezione — perde più 
del 5 per cento. Vacilla il pal- 
coscenico elettorale di Spa- 
dolini. E poco dopo arriverà 
una delusione anche per 
Mammì: alla Camera, a Ro- 
ma, il Pri perde quasi il due 
per cento e trionfano i socia- 
listi. 

La doccia fredda è in arrivo. 
Pochi minuti dopo le 18 la 
prima proiezione della Ca- 
mera, che colloca il Pri al 3,6, 
un punto e mezzo meno 
dell’83. 


Renato Altissimo (Pli) 


Elezioni 


NICOLAZZI DELUSO : 
«Speravamo meglio» 


«Adesso il Psdi ha elettori più sicuri» 


ROMA — Alla fine anche i 
socialdemocratici non 
sanno nascondere l’in- 
soddisfazione per l’esito 
elettorale. Il dato che com- 
plessivamente, l’area so- 
cialista non è andata male 
non rallegra più di tanto 
Nicolazzi e i suoi collabo- 
ratori. Si cerca di capire il 
perché, si tira in ballo il 
Vecchio segretario Longo 
che avrebbe portato il 
Psdi sotto il 3 per cento, sì 
ricordano le fughe del par- 
tito di esponenti di primo 
piano, la campagna elet- 
torale fatta dai preti. Ma 
indubbiamente c'è delu- 
sione. 

Con ben altre aspettative 
il segretario si era messo 
davanti al televisore.del 
suo studio con'‘alcuni ami- 
ci intorno alle 3 del pome- 
riggio. Le prime proiezio- 
ni della Doxa non sono 
esaltanti, ma c'è sempre 
quella percentuale di voti 
dei candidati comunisti al 
Senato da spartire, e an- 
che i socialdemocratici ne 
reclamano una fetta. Poi 
le proiezioni della Doxa 
continuano a penalizzare 
il partito di Nicolazzi; 
giungono notizie di un ca- 
lo, nonsi sa da dove viene 
la notizia, ma per alcuni 
attimi c'è il panico. 

A risollevare Nicolazzi è 
una telefonata, in una zo- 
na non meglio precisata il 
Psdi è oltre il 7 per cento, 
ma è lo stesso segretario 
a frenare gli entusiasmi 
dei suoi, «Sarà il mio pae- 
se» dice, aggiungendo: «I 
compagni telefonano solo 
quando possono annun- 
ciare successi, gli altri 
tacciono». 

Nicolazzi è sempre da- 
vanti al suo piccolo televi- 
sore che ogni tanto si spe- 
gne, funziona male, ma si 
va avanti lo stesso, «Se te- 


niamo il 4,1 per cento offro: 


da bere a tutta l'italia». Ma 
il responso delle urne non 
gli fa correre questo ri- 
schio e l'atmosfera diven- 
ta più pesante; anche una 
battuta di Mario Marenco 
non fa molto ridere il se- 
gretario: 

Si sentono giustificazioni, 
si ricorda che alle prece- 
denti amministrative il 
partito era uscito sconfitto 
e che dunque è stato Lon- 
go a consegnare a Nico- 
lazzi un partito in calo e 


che anzi, è stata la nuova 
segreteria a frenare l'e- 
morragia di uomini e di 
voti. Ma anche ‘questa in- 
tertpretazione dura poco, 
non convince e non solle- 
va gli animi dei socialde- 
mocratici. 

Nicolazzi è sempre da- 
vanti al televisore che 
ogni tanto continua a spe- 
gnersi. A un certo punto si 
spegne anche la luce, e 
una segretaria commenta: 
«Dobbiamo cominciare a 
risparmiare». C'è qualeu- 
no che cerca conforto in 
altri riscontri, per esem- 
pio dai dati elaborati dal- 
l’organizzazione. «Quale 
organizzazione, qui c'è 
solo disorganizzazione», 


commenta qualcuno, 
mentre si cerca qualche 
esponente del partito che 
vada a commentare i dati 
in televisione. 

Ora, mentre la sconfitta 
appare evidente, il segre- 
tario cerca di rincuorare i 
suoi. «| compagni dimenti- 
cano i risultati delle regio- 
nali. Intanto, appaiono le 
stime del Pci leggermente 
diverse da quelle della 
Doxa e il segretario chie- 
de: «Sono più bravi al Pci 
della Doxa?». L'a.risposta 
affermativa non lo convin- 
ce molto, ma ormai per il 
Psdi un dato vale l’altro, e 
anche la constatazione 
che, a parte i socialisti, gli 
altri partiti laici perdano, 
preoccupa Nicolazzi. 
«Che crollo i repubblica- 
ni», commenta uno dei 
presenti, che forse voleva 
risollevare l'umore del se- 
gretario. L'effetto è oppo- 
sto: «lo non godo mai del- 
le perdite altrui», è la sec- 
ca risposta, che scoraggia 


ROMA — Delusione in ca- 
sa liberale, avvio di una ri- 
flessione sull'opportunità 
di partecipare a future al- 
leanze di governo. Ma i 
primi dati sull'esito delle 
elezioni hanno anche can- 
cellato la grande paura, il 
timore mai confessato ma 
presente nei dirigenti libe- 
rali, quello del raggiungi- 
mento del quorum. 
Non a caso nella prima te- 
lefonata tra il segretario 
del Pli Altissimo, che ha 
seguito da casa sua l’an- 
damento degli scrutini, 
con i giornalisti presenti 
nella sede della direzione, 
egli ha voluto prima di 
° ogni cosa rassicurare che 
il Pli sarà presente in Par- 
lamento nella prossima 
legislatura. 
Certamente è poco per un 
partito.che covava ben al- 
tre aspirazioni e che forse 
pensava di guadagnare 
qualcosa dalla disputa 
che ha contrapposto so- 
cialisti e democristiani. 


Ma a parte le smentite uffi- 
ciali, la grande paura era 
presente e con grande an- 
sia si attendevano le pri- 
me proiezioni della Doxa. 
Del resto l’organizzazione 
del Pli non offriva di me- 
glio, un televisore, per se- 
guire l'andamento del vo- 
to. 

In sede, presenti pochi di- 
rigenti, Battistuzzi e Zano- 
ne, il segretario fuori Ro- 
ma. C'è trambusto e una 


ulteriori paragoni. 

‘Sono noti anche i primi ri- 
sultati della Camera e Ni- 
colazzi commenta scetti- 


co: «Chissà-quanto scen-. |" 


deremo ancora». Poi si al-, 
za e, camicia slacciata, 
per andare. in un’altra 
stanza e parlare con i 
giornalisti in attesa. 

«Non era pensabile — ini- 


“zia Nicolazzi — che con- 


fermassimo il 4,1 per cen- 
to che avevamo, ma in- 
dubbiamente speravo in 
un risultato migliore, per- 
ché siamo stati l'unica for- 
za che ha fatto una propo- 
sta, ma ‘non desisteremo. 

[g:s.] 


ceti 


voce da lontano, forse 
quella di Battistuzzi, dà un 
| quadro della situazione: 
«Qui è il caos». Ma il riferi- 
mento non era rivolto ai ri- 
sultati elettorali, ma a co- 
se più banali. Due giovani 
nel corridoio ‘con chiaro 
accento romanesco, com- 
mentano i risultati; «Dop 
‘sto botto..». > = 


{jodlprimo a parlare è Batti- 


stuzzi; che mette in di- 
scussione la partecipazio- 
ne a futuri governi. Ma al- 
cuni giornalisti presenti 
confessano di essere 
giunti nella sede liberale 
con la convinzione di do- 
ver celebrare la fine di un 
partito. Troppo pessimisti. 


Anche se i liberali non na- 
scondono la delusione per 
l'insuccesso, non cercano 
scuse e semmai, da quan- 
to dice Altissimo al telefo- 


SODDISFATTI GLI AMBIENTALISTI 


II sole verde ride 


Chi appoggeranno? «Non siamo di nessuno» 


Servizio di 
Giangiacomo Schiavi 


ROMA 8 Ridono come il sole 
che hanno scelto per simbo- 
lo, l'attesa'è finita, ce l'hanno 
fatta. Al numero 5 di via Ma- 
genta c'è uno che ha indos- 
sato la maglietta con la scrit- 
ta «sono felice», Anna Dona- 
ti, capolista in Emilia, si ap- 


. poggia a una parete e bisbi- 


glia che «non ci sperava», 
Ermete Realacci, uno dei ga- 
ranti, chiama Alex Langer a 
Bolzano: «Ti aspettiamo», gli 
dice invitandolo a Roma. La 
prima volta dei verdi è un 
successo annunciato che re- 
gala all'ambiente voti e ono- 
revoli, il quorum e una venti- 
na di seggi in Parlamento. 
Saltano i tappi, tappi proleta- 
ri di Albana e Sangiovese, 
quando dai monitor in bianco 
e nero appaiono le prime 
proiezioni del Senato che 
danno all'arcipelago verde 
un 2,4 per cento. Il clima è 
sereno, Gianluca Felicetti, 
dell'ufficio stampa, gira con 
un vassoio di noccioline, ci 
sono biscotti integrali sul ta 
volo, più tardi arriveranno 
coppa esalame. 

Tutto in rigorosa povertà», 
spiega Grazia Francescato, 
capolista a Napoli, costo del- 
la sua campagna 700 mila li- 
re, più o meno la cifra spesa 
da ‘ogni candidato verde. Si 
suda, si suda copiosamente 
nella stanza che guarda 
piazza Indipendenza, solita- 
mente ritrovo degli amanti 
del trekking; degli antivivise- 
zionisti, dei medici della cac- 
cia:Ci sono 3 televisori piaz- 
zati su un vecchio tavolo, 
uno funziona, gli altri hanno 
lo schermo annebbiato e 
l'antenna inesistente, in 
bianco e nero» perché a leg- 


gere i dati non serve il colo-: 


re».spiega Realacci. 

leader del movimento sono 

sparsi nella capitale: Gianni 
È 


Mattioli, capo storico della 
battaglia antinucleare, in tv 
per la diretta no-stop; Rosa 


| Filippini, presidente degli 


«Amici della terra» in'Parla- 
mento a fianco degli amici 
radicali: Gianfranco Amen- 
dola negli studi Rai; Langera 
Bolzano e Piero Villa, un al- 
tro dei garanti, nascosto in 
Una baita di montagna per 
scaramanzia. «Fece così an- 
che nhell’85», spiega, Felicet- 
ti, «e allora ci portò bene». 

Ecco Paolo Degli Espinosa, 
tecnico dell'Enea e candida- 


to in più regioni: «Questo vo- 
to è incoraggiante per chi si 
batte in difesa dell'ambiente 
e conferma una tendenza 
che era emersa nel. corso 
della campagna elettorale: 
la gente vuole conoscere le 
proposte sull’ecologia, è in- 
teressata al post-nucleare e 
guarda con attenzione le po- 
litiche alternative» 
Striscioni, poster, volantini e 
adesivi confermano una 
strategia conosciuta che 
Massimo Scalia, fisico del- 
l'università di Roma, altra te- 
sta di serie dei verdi, sinte- 
tizza: «In Parlamento ci bat- 
teremo per restituire ai citta- 
dini il referendum che gli è 
stato scippato». 

La fatica di una campagna 
basata sulla «contropubblici- 
tà», la riassume Ermete Rea- 
lacci, segretario della Lega 
Ambiente: «Non è facile farsi 
sentire quando si sceglie la 
strada dell'anti-spettacolo. 
Ci ha aiutati la sensibilità e 
la maturità degli elettori che 
hanno capito almeno una co- 
sa: i verdi sono diversi dagli 
altri». 

Centocinquanta milioni per 
farsi pubblicità, una miseria 
rispetto agli investimenti de- 
gli altri partiti. «AI sud'abbia- 
mo avuto le difficoltà mag- 
giori», dice Grazia France- 
scato, «la gente era interes- 
sata ai nostri temi ma spesso 
è stata invitata a disertare i 
nostri comizi da esponenti 
politici. Per farci sentire a 
Napoli, dove abbiamo avuto 
contro la Dc e la stampa sia- 
mo ricorsi alle sceneggiate 
inpiazza». 

Col passare delle ore l'effet- 
to verde si concretizza. || 
2,6% alla Camera, al 2,2% al 
Senato. Ci si chiede: da che 
parte staranno? Col Pci, col 
Psi, isolati, con un eventuale 
pentapartito? «Noi non sia- 
mo di nessuno», dice Anna 
Donati. 


SOLLIEVO PERIRADICALI 
Più pugni in Parlamento 


a stringere la rosa . 


Servizio di 

Ugo Bonasi 

ROMA — Dopo le nubi il so- 
le. | radicali hanno vissuto il 
giorno dei risultati così come 
la capitale ha affrontato un 
drastico mutamento di clima. 
Quando in tutta Italia si apri- 
vano le urne, al quartier ge- 
nerale del Partito radicale, 
presso la sede del gruppo al- 
la Camera dei deputati, la 
tensione si tagliava a fette: il 
segretarlo Giovanni Negri, 
rigido come un surgelato, si 
era barricato nel suo ufficio; 
Francesco Rutelli, giovane 
deputato romano, già affran- 
to per le sorti calcistiche del- 
la «sua» Lazio, si spostava 
da una stanza all’altra senza 
una meta; di Pannella, il lea- 
der carismatico, non si ave- 
vano notizie. Era chiarissi- 
mo: i radicali temevano un 
arretramento rispetto all’83. 
Ma alle 15.32, Santa Doxa ha 
fatto il' primo miracolo laico 
della giornata: il Partito radi- 
cale reggeva. Anzi, con la 
sua quota delle alleanze per 
il Senato con Psi, Psdi e ver- 
di, il partito era .in chiara 
ascesa: verso un 2,2 per cen- 
to, rispetto al più modesto 
1,8 dell’83. Come d'incanto 
la vita è tornata a scorrere 
Nelle anguste stanze che il 
palazzo riserva ai parlamen- 
tari radicali. E anche i sorri- 
si, 

«Mica male!»:.il primo com- 
mento è di Rutelli che subito 
allarga il.discorso: «La coali- 
zione radical-socialista ora 
sfiora il venti per cento...». 
Ora c'è una corsa alla di- 
chiarazione, al commento: 
«L’avevamo detto:'i verdi 
hanno tolto voti al Partito co- 
munista, non a noi», esulta 
Gianfranco Spadaccia. 
Come un fulmine Giovanni 


| Negri abbandona il suo forti- 


no e con un sorriso a tutto 
campo lancia un «Bene, be- 
ne», primo evidente segnale 
della tensione che si allenta. 
«Ora aspettiamo.i risultati 


dellà Camera», suggerisce il 
segretario radicale sapendo 
di poter contare sul voto dei 
giovani. Fuori, SU Roma, non 
piove più. 

Tralaterza e la quarta proie- 
zione.Doxa, arriva Pannella: 
«Un momento, un momen> 
to»;.chiede e si richiude con 
lo staff per fare il punto. Ne 
esce dopo qualche minuto, 
afono ma soddisfatto. Si sen- 
te il vero vincitore delle ele- 
zioni. Le sue indicazioni 
(sconfitta del Pci, mancato 
recupero della Dc sul crollo 
dell’83 e affermazione di so- 


cialisti, radicali e verdi) han- 
no trovato conferma nei fatti. 
Pannella ritrova la voce: 
«Pur avendo imbarcato mez- 
za Italia nelle sue liste, il Pci 
è arretrato, mentre i cialtroni 
che hanno voluto la chiusura 
anticipata della legislatura 
hanno ora quanto meritano. 
La conferenza episcopale 
capirà ora che la Dc è farina 
del diavolo». . 
Arrivano le conferme. | sena- 
tori radicali passeranno da 
uno a quattro, cinque; alla 
Camera la rosa nel pugno 
sarà forse rappresentata da 
più di quindici deputati. Pan- 
nella diventa irrefrenabile, 
attacca tutti: Spadolini («Ec- 
co cosa succede a fare il par- 
tito della famiglia Agnelli»), 
De Mita («Con la conferma 
della catastrofe dell'83 De 
Mita dovrà lasciare la segre- 
teria.della Dc a'una linea me- 
no arrogante: le mie condo- 
glianze alla gente di Nu- 
sco»), il ministero dell’inter- 
no («Fanno il gioco delle tre 
carte, non danno i voti rac- 
colti dalle nostre liste con il 
Psi e i verdi»), imprecisati 
avversari («E' stata una cam- 
pagna elettorale-sleale e as- 
solutamente scandalosa: lo 
documenteremo»). 


Un applauso accoglie la noti- 
zia della vittoria del Psi a Nu- 
sco. Si aspetta Tortora che 
ha atteso i risultati a Milano, 
a casa sua, Dal Veneto arri- 
verà anche Emilio Vesce, 
qualche giorno fa assolto per 
il «7 aprile» e quasi certa- 
mente nuovo deputato. L'ap- 
puntamento è per le venti a 
TeleRoma 56, l'emittente ra- 
dicale. Una non stop alterna- 
tiva alla Rai con tutti gli 
esponenti di spicco. Ci sarà 


‘il direttore del carcere di Re- 


bibbia, Makovech, candidato 
radicale e anche Cicciolina, 
la pornostar che sembra lan- 
ciata verso un seggio in Par- 
lamento. 

Ora il.sole è tornato, a Roma 
e sui radicali. 


SI CONSOLA ALTISSIMO 


«Esistiamo ancora...» 
La grande paura del Pli: il «quorum» 


no, appare imminente 
l'avvio di una autocritica. 


Nella sostanza, risulta ai 
liberali incomprensibile 
come l’elettorato possa 
aver premiato proprio i 
due partiti che si sono az- 
zuffati provocando le ele- 
zioni anticipate, punendo 
invece quanti a questa di- 
sputa non hanno preso 
parte e anzi hanno cercato 
di evitare che degeneras- 
se. 


«Non siamo soddisfatti — 
dice subito Altissimo al te- 
lefono, annunciando una 
sua ulteriore dichiarazio- 
ne a mente fredda — non 
possiamo esserlo, anche 
se va fatta una riflessione: 
i laici sono stati penalizza- 
ti, le forze intermedie pa- 
gano lo scontro tra Dc e 
Psi. Il paradosso è che chi 
voleva lo scontro è stato 
premiato e chi voleva la 
stabilità è stato penalizza- 
to». 


Mai liberali, a questo pun- 
to, saranno presenti in 
Parlamento? La risposta 
del segretario è rassicu- 
rante: «Non ci dovrebbero 
essere problemi, a Roma 
e a Torino il quorum è sta- 
to raggiunto». E possibile 
capire chi ha tradito il Pli? 


«E' andata bene nel Sud, è 
andata invece male nel 
Nord», risponde Altissi- 
mo, e aggiunge: «Pensavo 
a risultati migliori, ora 


‘dobbiamo riflettere se sta- 


re nel governo e come. 


Certo, se stare al governo 
con grande senso di re- 
sponsabilità non porta a 
risultati politici bisogna 
capire perché accade». 

Dello siesso tenore le di- 
chiarazioni di Zanone, se- 
condo il quale da queste 
votazioni appare evidente 
che la sola maggioranza 


, possibile rimane-il:penta- 


partito. Ma proprio per il 
fatto che l'elettorato ha 
premiato i due partiti che 
più si sono distinti per la- 
cerarlo sarà più difficile ri- 
costruirlo. 


«Il risultato liberale — 
conclude Zanone — fermo 
sulle posizioni delle regio- 
nali del 1985, non rafforza 
un elemento di stabilità 
che meritava di trovare 
maggiore sostegno». 
[g.s.] 


ROMA — «Marisa Ja nuit 
electoral» è certamente lo 
studio più frequentato: ci 
fanno una capatina un po' 
tutti, anche quelli degli altri 
studi più seriosi sparsi per 
i piani del centro di produ- 
zione Tv di via Teulada. 
L'aria che si respira è di 
vacanza, vagamente bal- 
neare. Zelanti camerieri ri- 
focillano artisti e giornalisti 
con frutta tropicale e gelati 
multicolori. L'atmosfera è 
a metà tra «Quelli della 
notte» e «Cari amici vicini e 
lontani»: accanto ai volti 
della banda Arbore fiori- 
scono Bobby Solo, Nilla 
Pizzi, Fausto Leali, Orietta 
Berti. 

Lo show inizia alle 14 e 
qualche minuto, dopo la 
canzone della Barilla Boo- 
gie Band c'è lo sketch di 
Panelli che fa il rincitrullito: 
«troppo lungo», si mormo- 
ra in studio, «accorciamo | 
ritmi». La confusione é 
inimmaginabile: la più a di- 
sagio è la povera Marisa 
Laurito. Da due giorni è in 
preda a una violenta bron- 
chite estiva:. pallida, emo- 
zionatissima, stanotte non 
ha chiuso occhio. 

«Si vede che non sto be- 
ne?» domanda a Renzo, 
agli amici giornalisti. In on- 
da invece non si vede nien- 
te ed è simpaticissima co- 
me sempre. Appena può si 
rifugia nel minuscolo ca- 
merino che ha vicino allo 
studio 2, lo stesso da dove 
va in onda il suo fortunato 
«Marisa la nuit». 

Alle 15.30 si toglie a fatica 
il vestito da «pomodoro» e 
chiede mezz'ora di riposo. 
Anche Arbore si cambia: 
«Adesso mi vesto country 
— dice sorridendo al grup- 
petto di giornalisti che lo 
segue ovunque — ci vedia- 
mo tra un po', tanto voi fate 
"i sepoleri”'I». $ 
Billy Bilancia, animatore di 
uno dei ritrovì più in della 
capitale, l'Hemingway, gi- 
ra con aria preoccupata. 
Una signora piccolina, oc- 


MARE. 


"SERENO VARIABILE NUVOLOSO. PIOGGIA 
CALMO. sasanza Mosso | AAAAHAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: una pertur- 
bazione atlantica nel 
suo moto verso Levan- 
te interessa le nostre 
regioni. Al.suo seguito 
affluisce aria fresca 
Umida e instabile. 
Tempo previsto: al 
Centro-Nord'nuvolosità 
irregolare tempora- 
neamente anche inten- 
sa con possibilità di 
precipitazioni anche a 
carattere temporalesco 
© di rovescio. Tenden- 
za a miglioramento a 
iniziare da Ovest. Sulle 
restanti regioni gene- 
ralmente nuvoloso. 
Temperatura: presso- 
ché stazionaria, 


nali, 


LO SHOW TELEVISIVO È 
La lunga notte con Marisa 


Arbore e la Laurito hanno «riempito» l’attesa 


. 


Marisa Laurito 


chi verdi, magra, segue le 

mosse di Renzo e parla 

con sicurezza ai tecnici: se 

il colpaccio di scoprire il 

vero fratello di Pippo Bau- 

do non è riuscito (quello 

che in questi giorni si è au- 

todefinito suo fratellastro 

in realtà è solo un cugino), 

siamo lieti di rivelare che 

la vera sorella di Renzo Ar- 
bore, Sabina (ha nove anni 
meno di lui), è la sua più 
preziosa collaboratrice fin 
dai tempi di «Alto gradi- 
mento». Si occupa della 
parte musicale degli spet- 
tacoli del fratello e dell’or- 
ganizzazione in genere. 
Sempre dietro le quinte, 
talmente dietro che non 
l'ha mai vista nessuno. Ar- 
bore ha poi un’altra sorella 
e un fratello che fa l'anti- 
quario. 

Arrivano le prime ‘proiezio- 
ni e la vignetta di Forattini 
con la bandiera italiana 
quasi tutta verde (i verdi 
hanno avuto un exploit in- 
credibile) e con una picco- 
lissima striscia rossa non 


Venti: da Nord-Ovest moderati con locali rinforzi al Nord 
«|, Mari: generalmente mossi, localmente molto.mossiri.bacini settentrio» + 3 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 21, 26; Bolzano 
16, 26; Verona 20, 27; Venezia 19, 28; Milano 19, 26; Torino 17,25; Mondo- 
vi' 16, 24; Cuneo 15, 22; Genova 20, 26; Bologna 19, 30; Imperia n:p., h.ps 
Firenze 20, 29; Pisa 19, 25; Falconara 20, 27; Perugia 17, 27; Pescara 19, 
31; L'Aquila 16, 22; Roma Urbe 20, 28; Roma Fiumicino 20, 28; Campo- 
basso 20, 27; Bari 20, 38; Napoli 22, 34; Potenza 23,.30; S. Maria di Leuca 
21, 29; Reggio Calabria 21, 32; Messina 23, 33; Palermo 23, 30; Catania 
20,41; Alghero 20, 25; Cagliari 21, 28. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 8, 15; Atene 23, 
37; Belgrado 22, 33; Berlino 14, 20; Bruxelles 8, 15; Budapest 19, 26; 
Buerios Aires -1, 12; Cairo 20, 35; Copenhagen 10, 14; Dublino 5, 157 
Francoforte 13, 20; Ginevra 14, 22; Helsinki 9, 15; Lisbona 12, 20; Londra 
8, 16; Los Angeles 15, 24; Madrid 4, 21; Mosca 16, 26; New York 19, 31; 
Oslo.9, 18; Parigi 11, 17; Rio De Janeiro 19, 35; San Francisco 12, 19: 
Stoccolma 8, 14; Sydney 8, 19; Vienna 19, 25; Varsavia 14, 27. 


lascia adito a dubbi: il Pci 
ha preso una batosta: «Non 
si può ancora dire — com- 
menta a caldo Renzo Arbo- 
re, che si concede in una 
pausa a un botta e risposta 
con quattro giornalisti che 
lo tallonano — comunque 
che il Pci scenda mi dispia- 
ce». 

«Come'hai votato Renzo?» 
gli domanda qualcuno» 
«Non ve lo dico — risponde 
il più popolare burlone del 
video», ho cercato di dare 
un voto originale, ho cam- 
biato anche stavolta». «Al- 
lora hai votato verde?» in- 
calzano «Non si sa». «E 
Cicciolina?». «No, Ciccioli- 
na non l'ho votata e penso 
che se sarà eletta non sarà 
una cosa di buon gusto. | 
radicali se volevano rac- 
cattare voti lo potevano fa- 
recon qualche altro». 

«A te i partiti non hanno of- 
ferto candidature?». «Sì, 
ma alle altre elezioni e ben 
quattro: partiti dell'arco co- 
stituzionale, ma preferisco 
di no. Anche,in questo 
show preferisco non mi- 
schiare la politica con lo 
spettacolo. Mi sembra che 
i risultati non siano seguiti 
con pathos particolare, 
credo che anche a casa la 
gente non è preoccupatis- 
sima, credo che segue più 
lo spettacolo che altro». 

Si avvicina un ragazzo con 
forte accento toscano: è 
Dennis, il suo gruppo 
«Dennis and the jets» è sta- 
to scoperto da Arbore in un 
localaccio di Firenze. «Li- 
zard», che adesso non c'è 
più. «Ci ha portato a Quelli 
della notte e adesso sta 
per uscire il nostro primo 
Lp» annuncia riconoscente 
il giovane che definisce la 
sua musica «rockabilly». 
Ecco un ritorno gradito per 
i telespettatori: Maurizio 
Ferrini. Ripropone il perso- 
naggio del romagnolo co- 
munista, in più in testa si è 
disegnata la voglia rossa 


da Gorbacev. 
[Daniela d'Isa] 
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A VENEZIA AMBIENTALISTI AL 6,3 PER CENTO 


La laguna diventa «arcipelago verde» 


Perdite clamorose in alcune roccaforti: 4 per cento per il Pci a Bologna, 5 per cento per il Pri a Milano | 


Martedì 16 giugno 1987 
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DIMEZZATO 
Crollo 
dell’Msi 

a Napoli 


NAPOLI: | dati sono ancora 
incerti, prefettura, Comune e 
partiti, danno versioni con- 
trastanti sul voto dei napole- 
tani, ma un elemento a sei 
ore dall’inizio dello spoglio 
elettorale è ormai certo. Al- 
mirante ha perso la sua ulti- 
ma roccaforte, Napoli, dove 
per anni ha rappresentanto 
la terza forza capace di con- 
dizionare tutte le alleanze 
politiche, fino a rendere im- 
possibile la nascita di una 
giunta qualsiasi. Il crollo 
dell'Msi è stato di sei sette 
punti rispetto alle ammini- 
strative dell’85. Se, come è 
probabile, questa autentica 
frana dovesse manifestarsi 
anche nel voto per le comu- 
nali, Napoli avrebbe final- 
mente la possibilità numeri- 
ca di formare una giunta 
maggioritaria di pentaparti- 
to. 

In pratica, dopo undici anni, 
la città potrebbe avere un 
governo capace di riforme 
amministrative coraggiose, 
indispensabili, e di largo re- 
spiro. 

A voltare le spalle ad Almi- 
rante, sono stati soprattutto 
gli elettori dei quartieri po- 
polari del centro storico, che 
in altre occasioni erano pas- 
sati direttamente dall’Msi al 
Pci, e questa volta, secorido 
Ugo Grippo, segretario co: 
munale democristiano «han- 
no fatto una scelta un po’ più 
responsabile per il bene loro 
e della città». Non tutti.però, 
a Napoli, sembrano aver fat- 
to scelte del genere. Un elet- 
tore su cinque infatti non si è 
recato neppure alle urne, fa- 
cendo scendere di altri due 
punti la percentuale dei vo- 
tanti, che alle ultime politi- 
che aveva raggiunto un delu- 
dente 83,9. 

Tolto di mezzo l'Msi, le altre 
tendenze del voto di Napoli 
rispecchiano.in linea di mas- 
sima i risultati nazionali. No- 
tevole la crescita democri- 
stiana soprattutto nell’area 
comunale, in forte difficoltà il 
Pci, che doveva vedersela 
con i funesti retaggi della 
giunta Valenzi, {m.n] 


A BOLZANO IL MSI AUMENTA 


Una protesta ribadita 


«Qui il voto alla destra ci parla di Italia e di italianità» 
DE MITA A NUSCO 


Dall’inviato 
Umberto Cecchi 


BOLZANO — Nella tarda se- 
rata, quando i voti del Senato 
erano stati scrutinati in 82 
sezioni sulle 113 della città, 
la tendenza a un ulteriore 
rialzo del Movimento sociale 
italiano era assodata. A cir- 
ca il 75 per cento delle sche- 
de scrutinate, infatti, i missi- 
ni avevano ottenuto un 26,5 
per cento rispetto al 22,6 to- 
tale del 1985 e al risicato 8 
per cento del 1983, prima del 
grande balzo in avanti. Die- 
cimilacinquecentosettantot- 
to voti, destinati ad aumenta- 
re con il proseguire dello 
spoglio, che peraltro è anda- 
to avanti con una lentezza 
esasperante. 

E mentre Dc e Pci flettevano 
in percentuale rispetto alle 
comunali del 1985, il Sudtiro- 
ler Volkspartei dimostrava di 
reggere a fatica all'assalto 
etnico degli italiani, e i primi 
dati della Camera davano 
l'Msi come primo partito a 
Bolzano con il 17 per cento in 
più dei voti rispetto all’83. 
Qualche giorno fa, da questa 
provincia di Bolzano ricchis- 
sima e ordinata, ma tutta te- 
sa verso l’Austria, scriveva- 
mo di trovarci in un'Italia di- 
versa: un'Italia nonostante 
tutto: nonostante la lingua, 
che è per lo più tedesca; i go- 
vernanti, quasi tutti con co- 
gnomi austriaci; i primari 
che hanno studiato a Inn- 
sbruck. E questa Italia diver- 
sa si è dimostrata anche nel 
voto. 

Ecco: il voto qui è espresso a 
favore o contro questa Italia: 
l’etnia tedesca sceglie Sudti- 
roler Volkspartei, per spin- 
gere ancora più questo lem: 
bo di terra verso l’Austria, e 
l’etnia italiana vota Msi. Per- 
ché è convinta che questo 
sia il solo partito che la pos- 
sa far rimanere legata alla 
madre patria. Dicono «gli ita- 
liani» di Bolzano: «A Romao 
Milano mi vergognerei a vo- 
tare Msi. Ma qui è diverso. 
Qui Msi non ci parla di Al- 
mirante ma di Italia e italiani- 
tà». 


Con il Psi che gli cresce in casa . 


I socialisti sono «decuplicati» nel «regno» di Ciriaco 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


NUSCO (Avellino) — La 
tensione si scioglie alle 
16.55 di ieri pomeriggio 
quando le proiezioni al Se- 
nato danno una Dc al 33.5 
per cento. E una elegantis- 
sima Anna Maria De Mita, 
con la camicia bianca, i 
pantaloni neri e il Cartier 
d’oro si affaccia sorriden- 
do al cancello della villa 
con lo yorkshire Flossie 
che abbaia a più non pos- 
so. 

«lo non mi intendo di politi- 
ca, le cose politiche le fa 
mio marito. Ma sono feli- 
ce». «Anche io lo sono per- 
ché hanno perso i comuni- 
sti», la spalleggia la figlia 
primogenita Antonia, in un 
scamiciato viola, piombata 
quassù da Roma, ieri a 
mezzogiorno, con la sua 
«Duetto» rossa. 

Stecca da dietro (e poi vie- 
ne rimproverato dallo stes- 
so De Mita: «Stai zitto» un 
pimpantissimo Franco Se- 
menzato, antiquario vene- 
ziano, arruolato alla corte 
di re Ciriaco con il grado di 
amico: «Ricordatevi che 
l’area laico-socialista ha 
perso un punto». 

Ma proprio a Nusco la Dc è 
in leggero calo e i socialisti 
hanno praticamente decu- 
plicato i loro voti: 550 con- 
tro i 50 dell’83. Nel paese 
natale di Ciriaco .i comuni- 
sti hanno subito un netto 
calo e sono aumentate an- 
che le schede bianche e 
quelle nulle. 

Nonostante questo piccolo- 
grande cruccio (il clamoro- 
so successo socialista nel 
paese natale) in casa De 
Mita spira il vento dell’en- 
tusiasmo. 

E pensare che, solo poche 
ore prima, re Ciriaco, bar- 


ricato nella sua villa fortez- 
za, con tutta l'arca di Noé 
della sua numerosa fami- 
glia — moglie, le figlie An- 
tonia, Simona e Floriana (il 
figlio Giuseppe è a Roma, 
a Piazza del Gesù) più ni- 
poti, parenti e affini — con- 
sumava, giocando nhervo- 
samente a carte con un 
agente della scorta, le ulti- 
me ore di una «passione» 
cominciata con l’inizio del- 
la campagna elettorale. 
Che negli ultimi giorni lo 
aveva reso irascibile e 
scontroso. Tanto che, a un 
pranzo in suo onore, orga- 
nizzato dal fido Clemente 
Mastella, a Ceppaloni, do- 


, menica alle 13, con una 


quarantina di democristia- 
ni locali, il Ciriaco aveva 
strapazzato un po’ i giorna- 
listi che lo inseguivano. 

«Che siete venuti ‘a fare? 
Tanto non dico niente. E 
domani non mi troverete. 
Voglio restare in pace». 
Poi però aveva rovesciato 


NATTA 
Compaesani 
ingrati 


IMPERIA — Natta è stato 
battuto a casa sua. Ad Im- 
peria, città del leader del 
Pci, i dati definitivi del Se- 
nato indicano una sconfitta 
netta del partito comunista, 
che ha perso il.2.6 per cen- 
to dei voti. La Dc è invece 
uscita rafforzata con |'1,6 
per cento in più rispetto 
all’83. 

La personalità di Natta 
non è mai riuscita ad in- 
fluenzare‘il voto dei miei 
concittadini — ha detto il 
sindaco di Imperia, Gio- 
vanni Gramondo, uno dei 
democristriani espulsi dal 
partito 


un bicchiere di vino rosso 
«Allegria» e si era lasciato 
sfuggire un sorriso tirato. 
Così, lunedì, invece del- 
l'annunciato «rifugio super 
segreto» fra Nusco e Avel- 
lino, Ciriaco è rimasto nel- 
la villa del suo paese natio. 
«Anche se lui, ufficialmen- 
te, non è qui», mi aveva 
detto, a mezzogiorno di ie- 
ri, Anna Maria, incontrata 
in centro a far spese, insie- 
me ad alcuni parenti. Gen- 
tilissima: «Vorrei invitarla 
a casa mia. Ma deve avere 
pazienza. Ciriaco è scara- 
mantico. Però, se i risultati 
sono buoni... porte aper- 
te». 

Alle 15, quanto Biagio 
Agnes ha fatto la prima te- 
lefonata della serie per an- 
ticipare la proiezione Doxa 
che dava una Dc proprio 
scarsina, la villa si è rag- 
gelata. Scomparse le guar- 
die del corpo dal giardino, 
scomparsa Anna Maria 


Dentro, nella «fortezza» te- 
levisioni accese in tutte le 
stanze e un Ciriaco in ca-_ 
micia azzurra, pantaloni 
beige e viso tirato, che 
smazza le carte nervosa- 
mente. Forse ripensa al 
pranzo dell’una quando, al 
momento di mettersi a ta- 
vola, si è accorto con orro- 
re che erano in tredici. E 
così, per imbrogliare la 
sorte, la piccola Floriana è 
stata promossa -dal tavolo 
dei bambini a quello degli 
adulti. Ma sarà bastato? 
Anche le seconde proiezio- 
ni non vanno proprio beni- 
no. Un agente spunta dal 
cancello insieme alla so- 
rella di De Mita, Giulia, che 
gli sibila nervosa, guar- 
dando di traverso i giorna- 
listi: «Qui non deve entrare 
nessuno, proprio nessuno. 


Capito?». 
i] 


VITTIME ILLUSTRI AL SENATO 


«Grandi firme» deluse. 


Tra gli esclusi l’ex ministro Lagorio, l’ex sindaco Novelli > 


ROMA — Candidati eccel- 
lenti che ci lasciano le penne 
e nomi nuovi che invece en- 
trano sotto i riflettori: fatti i 
conti delle preferenze, in 
ogni tornata elettorale alla fi- 
ne c'è chi ride e c'è chi pian- 
ge. AI momento diamo per 
sicure solo le lacrime al Se- 
nato. Oggi e domani cono- 
sceremo anche quelle della 
Camera. È 

Non è certo felice, per il ri- 
sultato d'immagine, l’ex mi- 
nistro socialita Lelio Lago- 
rio. Capogruppo alla Came- 
ra, dove è candidato come 
capolista nella circoscrizio- 
ne Firenze-Pistoia, Lagorio 
era stato presentato anche 
per il Senato, in tre collegi: 
Firenze, Viareggio ed Arez- 
zo. Non ce l’ha fatta in nessu- 
no dei tre. 

D'altra parte, a tenergli com- 
pagnia, ci pensa l'ex sindaco 
di Torino, Diego Novelli. 
Candidato come senatore 
per.il Pci, è stato bocciato nel 
collegio di Torino centro, che 
nelle:scorse politiche era 
stato conquistato da Natalia 
Ginzburg. Novelli è comun- 
que capolista alla Camera in 
una buona circoscrizione to- 
rinese. 


Nomi di richiamo che ‘non 
hanno centrato l’obiettivo 
sono anche quelli di Roberto 
Gervaso, su cui puntava il Pli 
e di Mario Soldati, presenta- 
tosi nelle liste del Psi. La cor- 
sa dei partiti alle firme illu- 
stri non dà risultati automati- 
ci, come si vede. i 

E lo dimostra anche il gioco 
malriuscito del Pri, che a To- 
rino centro aveva proposto 
un uomo-Fiat, l'avvocato 
Franzo Grande Stevens; pre- 
sidente dell'ordine forense, 
membro del consiglio di am- 
ministrazione della Fiat e 
presidente dell'industria dol- 
ciaria Ferrero. 

Niente da fare: grande esclu- 
so, come lui Luigi Firpo, do- 
cente universitario, brillante 
commentatore: della «Stam- 
pa». Pagano lo scotto dell’e- 
morragia del Pri che in Pie- 
monte ha perduto\un seggio 
(ne aveva due). 

Altri tagliati fuori, di gran fa- 
ma, il violinista Uto Ughi can- 
didato per la Dc e.il pittore 
Remo Brindisi. Procura glo- 
ria:e risultati invece la candi- 
datura di Gianni Rivera, ben 
biazzato nello scudocrocia- 


‘ to, quella del generale Luigi 


Poli, ex capo di Stato mag- 


giore dell'esercito e quella 
del generale Cappuzzo, en-. 
trambi. in gara con la Dc. Il 
primo eletto ad Asti, il secon- 
do in un collegio ispido come 
Termini Imerese-Cefalù, do- 
ve un transfuga Dc aveva! 
messo in serio pericolo la 
posizione «bianéofiore». 
Grazie al generale, la Dc ha 
sfiorato il 40 per cento, una 
delle punte più alte toccate 
in Sicilia. 

Transfughi premiati sono in- 
vece i socialisti passati nelle 
file del Pci. Ce l’ha fatta Gior- 
gio Strehler a Milano, e così 
Gaetano Arfè e Antonio Gio- 
litti. I comunisti hanno evi- 
dentemente offerto ai loro 
ospiti piazze più che sicure, 
capaci di far uscire indenni 
anche da una tornata puniti 
va come è stata questa per il 
Pci. 

Guido Rossi, vip della Finan- 
za, si ttova ad essere eletto 
al Senato nelle liste comuni- 
ste avendo come vicino di 
casa (entrambi la spuntano 
in Lombardia) l'irriducibile 
Cossutta. Accanto all’ex pre- 
sidente della Consob, entra 
il presidente:che lo ha segui 
to, Franco Piga, eletto per la 
De. 


In Emilia Romagna spicca‘! 
nome di Luciano Lama, fra | 
comunisti, quello della coM- 
pagna di Achille Ochetto, AU 
reliana Alberici, che SONO 
nell'elenco regionale ins!@-, 
me ad Arfé. In loro comP&= 
gnia manca comunque UN 
comunista, perché qui, SU& 
vera e propria roccaforte: il 
Pci ha perso un seggio. Ed 

il caso di dire: ha sparso la 
crime. 

mu Ù 
NOME. Giancarlo Salvoldi, 
candidato al Senato nel c0l- 
legio di Clusone per la Lista 
verde, e candidato alla Ca- 
mera dei deputati per la 
stessa lista nella circoseri* 
zione Brescia-Bergamo, e- 
catosi a votare nel proprio 
seggio a Ponte Nossa Na 
avuto la sorpresa di vedere 
che sulla scheda del Senato. 
il suo nome è stampato seN- 
za la «I», cioè Savoldi anzi 
ché Salvoldi..Il candidato te- 
me che nelle votazioni per la 
Camera qualcuno segnando 
il voto di preferenza per I° 
verdi sulla scorta di quello* 
che ha: visto stampato sulla» 
scheda del Senato scriva S$4- 
voldi e che la preferenza in" 
sede di scrutinio venga 
eventualmente contestata. 


ASCOLI 
Scopre 
che è morta 


ASCOLI PICENO — Amara 
sorpresa per una elettrice 
ascolana che, non avendo ri- 
cevuto il certificato elettora- 
le, sì reca al comune e sco- 
pre di essere deceduta. 

Protagonista della vicenda 
Liliana Angelini, 46 anni, che 
dopo avere appreso dagli or- 
gani burocratici di essere 
defunta, si trova a disposi- 
zione il certificato intestato 
alla suocera Filomena Man- 
dozzi, 90 anni, realmente 
morta nel marzo scorso. 

Dopo avere chiarito la sua 
posizione, alla Angelini è 
stato consentito di esprime- 
re il voto dalla commissione 
mandamentale elettorale 


ANCONA 
A 106 anni 
senza aiuti 


ANCONA — Pia Conti, 106 
anni compiuti, considerata la 
nonnina delle Marche, si è 
recata alle 10.30 di ieri a vo- 
tare da sola presso una se- 
zione elettorale di Piobbico, 
in provincia di Pesaro, dove 
risiede. 

La vegliarda è andata in pie- 
na autonomia in cabina, 
mentre all’esterno la atten- 
deva un'amica 

Un'altra nonnina marchigia- 
na, Veronica Cantucci, 102 
anni, da Sant'Angelo in Vado 
(Pesaro) ha esercitato, sem- 
pre ieri, il suo diritto di voto 
procedendo all'operazione 
in modo solerte e senza l’au- 
silio degli occhiali. 


GENOVA 
Scrutatori 


«via terra» 


GENOVA In seguito alle 
cattive condizioni del mare 
che hanno, provocato la so- 
spensione del servizio dei 
vaporetti gli scrutatori di San 
Fruttuoso di Camogli hanno 
dovuto raggiungere il sugge- 
stivo borgo via terra, arram- 
picandosi per l’impervio 
sentiero sul monte di Portofi- 
no. 

Dopo l'imprevista «passeg- 
giata» gli addetti al seggio 
hanno fatto ritorno, sempre 
scalando il promontorio, al 
comune di Camogli dove 
hanno depositato il materia- 
le elettorale riguardante San 
Fruttuoso, dove su un totale 
di 47 elettori soltanto in tre 
non si sono recati alle urne. 


ROMA 
Prima vota 
poi l’arresto 


ROMA — I carabinieri in ser- 
vizio di controllo e vigilanza 
nei seggi elettorali hanno ar-. 
restato il pregiudicato Do-- 
menico Vizioli, di 34 anni, ri- 
cercato con ordine di carce- 
razione dovendo scontare. 


| due anni e sei mesi di reclu» . 


sione. 

L'arresto è avvenuto nella 
sezione 2137 di via Massa” 
Marittima, alla Magliana. 
L'uomo è stato bloccato su-' 
bito dopo aver deposto nel- . 
l’urna le schede elettorali. 
Carabinieri .e polizia stanno‘ 
svolgendo indagini su un fur- 
to di certificati elettorali în‘ 
bianco avvenuto nella notte 
tra il 10 e 711 giugno scorsi 


Li 
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DELITTO GIORGIERI 


Arrestato Locusta 


Operazione italo-francese a Parigi - Tre fermi 


LA MADRE 
«Non credo 
alle accuse» 


ROMA— La famiglia Lo- 
custa abita in via Gia- 
quinto.4, zona Torre- 
spaccata, nei pressi del- 
la via Casilina. Telefo- 
niamo alle 15. Risponde 
la madre. 

Signora, ha.già saputo 
. della cattura di suo fi- 
< glio? «Sì. Alle 13 è venu- 

ta un'amica e me l’ha 

detto. Poi ho sentito il te- 

legiornale delle 13.30». 

Sa che suo figlio è stato 

preso a Parigi, in un al- 

bergo? «No, non mi è 


‘|. stato detto». 


4 Da quanto tempo non ha 
notizie di Maurizio? «Da 
quando è andato via da 

| casa». 

E quando è andato via da 
«casa? «Non ricordo. E’ 
| ‘trascorso tanto tempo». 
‘Che cosa pensa delle ac- 
«CUSe mosse a suo figlio? 
«Non credo che lui abbia 
fatto tutte quelle brutte 
cose. Ma poi, io che ne 
so? Adesso mi scusi: 
chiudo perchè non ce la 
faccio più a rispondere. 
Buongiorno». 


[G.BIC 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 
PARIGI — Aveva chiamato al 
telefono la portineria e ordi- 
nato i «croissants» per la co- 
lazione. Ma invece del ca- 
meriere col vassoio si sono 
presentati i poliziotti con le 
pistole in pugno: una dozzi- 
na, fra italiani e francesi. 
Così è caduto in trappola 
Maurizio Locusta, 37 anni, ri- 
tenuto uno dei responsabili 
dell'attentato che costò la vi- 
ta al generale Licio Giorgieri 
il 20 marzo scorso. 

Locusta era arrivato a Parigi 
domenica scorsa. Aveva 
prenotato una stanza al 
«Grand Hotel de Paris», di 
cui il dépliant pubblicitario 
vanta il servizio di «camere 
insonorizzate, Tv, telefono 
diretto»: un albergo non par- 
ticolarmente lussuoso, no- 
nostante il nome altisonante, 
a pochi passi dalla gare de 
VEST. 

E’ stata, quella di ieri a Pari- 
gi, una vera e propria retata: 
mentre Locusta veniva sor- 
preso in albergo;'gli uomini 
dell’antiterrorismo arresta- 
vano in un appartamento del 
ventesimo arrondissement 
parigino altri tre italiani, da 
anni residenti in Francia, ac- 
cusati di funzionare come 
«supporto logistico» per i 
terroristi in fuga. 

Si tratta di Gianfranca Luni, 


27 anni, nata a Mentana; 
Alessandra di Pace, 28 anni, 
nata a Crotone e Francesco 
Tolino, 37 anni, nato ad Agri- 
gento. La:più nota è certa- 
mente Gianfranca Lupi, so- 
spettata di aver preso parte 
all’attentato contro il profes- 
sor Gino Giugni aRoma. 
L'operazione di ieri, organiz- 
zata congiuntamente dalla 
polizia francese e dai carabi- 
nieri, era in preparazione da 
tempo: il gruppo veniva tenu- 
to d'occhio con grande cura. 
Maurizio Locusta era stato 
individuato come capo delle 
Unità comuniste combattenti 
quando sfuggì, un mese fa, al 
blitz di Barcellona. Dieci 
giorni fa, quando i carabinie- 
ri del reparto operativo fece- 
ro irruzione nel covo romano 
di viale Giotto, si trovarono 
supplementi.di informazio- 
ne: capo della colonna Ro- 
ma-Sud e membro della di- 
rezione strategica Ucc, ave- 
va scelto come nome di bat- 
taglia «Sergio»: si seppe, fra 
l’altro, che faceva regolar- 
mente la spola fra l’Italia e 
Parigi, città in cui aveva evi- 
dentemente un supporto si- 
curo. 


Di qui le indagini, e la trap-. 


pola. «Ha cercato di scappa- 
re — racconta la direttrice 
del ”’Grand Hotel de Paris” 
— ma tutte le vie d'uscita 
erano bloccate, 


Interni 


La retata di ieri è la terza in 
Francia, dopo quelle del 19 
21 maggio in cui vennero ar- 
restati Vincenzo: Olivieri, 
Paolo Ceriani Sebregondi, ia 
De Luca e Mazzocchi. Altri 
sette italiani erano stati cat- 
turati due mesi prima: fra lo- 
ro, Paolo Neri e Luisa Aluisi- 
ni, espulsi con procedura 
d'urgenza dal territorio fran- 
cese. 

E’ dunque chiaro che Parigi 
ha modificato il suo atteggia- 
mento nei confronti degli im- 
putati di terrorismo: nel 1981 
offriva asilo politico ai perso- 
naggi che si lasciavano alle 
spalle gli «anni di piombo» e 
i mandati di cattura; adesso 
li arresta, in collaborazione 
con la polizia italiana. La 
«cooperazione» è divenuta 
reale, non più soltanto for- 


.male, dopo gli incontri bila- 


terali Parigi-Roma e il sum- 
mit mondiale dell’antiterrori- 
smo tenutosi nella capitale 
francese il 28 maggio scorso 
(vi presero parte nove mini- 
stri dell’Interno, fra cui quel- 
lo giapponese, canadese e 
americano). 

In quel che resta della «colo- 
nia dei rifugiati italiani» (era- 
no 300, oggi sono meno della 
metà) si vive ovviamente un 
clima di allarme. La garan- 
zia offerta dal principio fran- 
cese del diritto di asilo appa- 
re sempre più fragile. 


IL DECRETO DEL GOVERNO 


Gli scrutini comunque 


Poteri straordinari ai presidi e ai provveditori 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Gli esami si faran- 
no nelle scadenze fissate. le- 
ri su proposta del ministro 
della pubblica istruzione Fal- 
cucci è stato approvato dal 
consiglio dei ministri un de- 
creto che consentirà di con- 
cludere gli scrutini per le 


classi terminali entro il 17. 


giugno.. -. 

Nella sostanza, da questa 
mattina i presidi riuniranno 
nuovamente gli insegnanti 
per completare i giudizi di 
‘ammissione agli esami. Se 
lperò qualche docente doves- 
se. assentarsi con il proposi 
10 di non rendere possibile lo 
scrutinio, il preside potrà 
procedere lo stesso consul: 
tando gli elaborati e i registri 
degli assenti. Proprio per 
èvitare ogni ulteriore possi- 
‘bile ostruzionismo i presidi, 
se necessario, potranno fare 
tutto da soli. 

Tutte queste operazioni do- 
vranno concludersi entro il 


ALITALIA 
Nuova 
ondata 

di scioperi 
aerei È 


ROMA — Giovedì 25 e.ve- 
nerdì 26 giugno, i piloti del- 
l’Alitalia e dell’Ati aderenti 
all'associazione sindacale 
autonoma di categoria An- 
pac si asterranno dal lavoro 
per due ore (dalle 7.30 alle 
9.30), interessando le par- 
tenze dal territorio nazionale 
delle due compagnie. 
Questa prima azione segna 
la ripresa delle agitazioni 
che proseguiranno (dopo 
una sospensione. dal 27 giu- 
gno.al 5 luglio compresi, de- 
cisa dall’Anpac per rispetta- 
re.le norme sull'autoregola- 
mentazione) dal 6 e fino al 15 
luglio, sempre con due ore di 
astensione giornaliere (7.30- 
9.30). 

L'azione rientra nel pro- 
gramma di 48 ore di sciopero 
deciso dall'Anpac per prote- 
stare «contro la totale chiu- 
sura delle aziende Alitalia e 
Ati;e per sollecitare sviluppi 
positivi dell'ipotesi di media- 
zione del ministero dei Tra- 
sporti sulla vertenza per le 
trattenute di sciopero». 


17. Per il giorno successivo è 
previsto l'inizio degli esami 
nelle scuole medie e nelle 
elementari. Molti studenti, 
dunque, conosceranno sol- 
tanto poche ore prima l’ini- 
zio delle prove l'esito degli 
scrutini e sapranno cioè se 
potranno o no fare gli esami. 
Naturalmente a questa pro- 
cedura saranno interessate 
soltanto quelle classi non 
ancora scrutinate. Si tratta di 
circa il 6 per cento. Una mi- 
noranza, ha tenuto a preci- 
sare il ministro Falcucci, che 
però in alcune zone del pae- 
se provoca situazioni criti- 
che e lede i diritti di molti stu- 
denti. Ora, ha aggiunto il mi- 
nistro, viene garantito il dirit- 
to degli studenti e degli stes- 
si insegnanti. 

Il decreto approvato dal go- 
verno a urne chiuse, alle 14 
di ieri, fissa inoltre nuove 
modalità per garantire la 
conclusione dell’anno scola- 
stico. E' prevista la possibili- 
tà di effettuare le operazioni 
di scrutinio da parte del capo 


di istituto, di un suo delegato 
o, iri mancanza, di un ispetto- 
re tecnico, di un capo di isti- 
tuto di altra scuola o di undo- 
cente designato dal provve- 
ditore agli studi con la colla- 
borazione, ove possibile, dei 
docenti'della classe. 


Il provveditore agli studi po- 
trà nominare il membro in- 
terno agli esami di maturità 
nel caso manchi la designa- 
zione del consiglio di classe) 
Il provveditore potrà operare 
tutte le sostituzioni necessa- 
rie, anche con nomina di 
esperti esterni per assicura- 
re l'integrale costituzione 
delle commissioni prima del- 
l’inizio della valutazione del- 
le prove scritte. 


Nel decreto viene attribuito 
al capo d'istituto il potere di 
sostituire i docenti che non 
partecipano alle operazioni 
di esame. Iniziati gli esami, 
con gli stessi criteri si cer- 
cherà di concludere anche le 
operazioni di scrutinio per le 
classi intermedie, senza così 


Esplosione e incendi. 
UDINE — Una tremenda deflagrazione ha scosso ieri mattina alle 7.35 il modernissimo stabilimento della 
Bipan di Bicinicco, che produce pannelli truciolari. I danni sono ingentissimi: da una prima stima sì 
aggirano intorno al miliardo. Lo scoppio si è verificato in una delle linee per la produzione del truciolato, 
all’interno del vastissimo e fantascientifico capannone di circa 30 mila metri quadrati. All’interno del ; 
mastodontico essiccatoio, un grande cilindro, la miscela di polvere di legno, a causa di un imprevedibile 
innesco sulla cui origine sono in corso accertamenti (si ipotizza la rottura di un ventilatore che ha 
provocato una improvvisa scintilla) ha agito come un gas. La fortissima esplosione ha sventrato il 
tamburo dell’essicatoio e in seguito si è verificato un principio d'incendio. In quel momento, per fortuna a 
debita distanza, si trovavano alcuni operai che hanno dato subito l'allarme. 


costringere gli studenti ad 
attendere la conclusione de- 
gli esami di maturità come 
era invece previsto nella cir- 
colare del ministro della 
scorsa settimana. Ora tutto 
dovrebbe tornare alla nor- 
malità. 


Ma un provvedimento di 
questo tipo non poteva esse- 
re deciso prima? E' quanto è 
stato chiesto alla Falcucci. 
«Prima — ha detto il ministro 
— volevamo avere un qua- 
dro preciso della situazione. 
Gli ultimi dati:sono giunti sol- 
tanto sabato sera. Convoca- 
re il consiglio dei ministri do- 
menica non avrebbe risolto 
nulla». 

L'adozione da parte del.con- 


' siglio dei ministri di un prov- 


vedimento eccezionale per 
garantire agli studenti la 
conclusione dell’anno scola- 
stico è stato giudicato dal se- 
gretario generale della Cgil- 
scuola, Gianfranco Benzi, un 
«elemento grave e negativo 
per la scuola pubblica. 


UCCIDE SORELLE E FRATELLO, POI SI SPARA 


Strage tra le mura domestiche 


REGGIO CALABRIA — Una 
carneficina, durante la notte 
scorsa, in contrada Paterriti 
di Pellaro, alla periferia di 
Reggio Galabria. Domenico 
Battaglia, 41 anni, ha ucciso 
a pistolettate le sorelle Teo- 
dora e Maria e il fratello Ni- 
cola, paralizzato. Quando, 
più tardi, si è accorto che, av- 
vertiti da qualcuno, stavano 
giungendo i carabinieri, si-è 
sdraiato sul letto e si è tolta 
la vita con un colpo di pistola 
alla regione temporale de- 
stra. 

All'improvviso raptus omici- 
da.del Battaglia è miracolo- 
samente scampata solo la 
moglie, la quale ha detto che 


la sera prima, l’uomo, dopo 
aver cenato, si era regolar- 
mente messo a letto senza 
che nulla potesse far preve- 
dere la tragedia. Nella notte, 
destatosi all'improvviso, Do- 
menico Battaglia aveva dato 
in escandescenze, strappan- 
do e buttando diverse banco- 
note per un importo di poco 
inferiore al milione di lire. 
Poi aveva assalito i fratelli, 
già da alcune ore a letto, fe- 
rendoli mortalmente con 
l'arma da fuoco poi usata per 
suicidarsi. 

Sul posto si è recato il magi- 
strato per i rilievi di rito, 
mentre le indagini vengono 
svolte dai carabinieri del 


gruppo di Reggio Calabria, 
Secondo la ricostruzione fat- 
ta dai carabinieri del gruppo 
di Reggio Calabria, Domeni- 
co Battaglia ha cercato pri- 
ma di uccidere la moglie, 
Maria Falduto, di 37 anni, 
che è riuscita a fuggire e a 
mettersi in salvo. L'uomo, in- 
fatti, poco dopo le 8 sì è ar- 
mato della sua pistola cali- 
bro 7,65 (regolarmente de- 
nunciata) e l’ha puntata 
(sembra però senza troppa 
convinzione) contro la mo- 
glie, la quale — accortasi 
delle intenzioni del marito — 
è fuggita. Subito dopo Batta- 
glia si è vestito e si è recato 
in una stanza a fianco, adibi- 


ta anche a uso di cucina, do- 
ve stava dormendo il fratello 
Nicola, di 60 anni, invalido ci- 
vile, sordomuto e da qualche 
giorno impossibilitato anche 
ad alzarsi dal letto. Con un 
solo colpo di pistola Domeni- 
co Battaglia ha ucciso il fra- 
tello nel sonno. 


La folle azione dell’omicida 
è poi proseguita in una stan- 
zetta attigua, dove dormiva- 
no le sorelle Teodora, dì 58 
anni, e Maria, di 56, la prima 
una minorata psichica, con 
difficoltà sia nell'uso della 
parola che nella deambula- 
zione. Le due sono state uc- 
cise anch'esse nel sonno. 


Maurizio Locusta, capo 
delle Unità comuniste 
combattenti, era sfuggito‘ 
un mese fa al «blitz» di 
Barcellona. 


NAPOLI 
Sparano 
alla bimba 


NAPOLI — E' stata ferita 
alle gambe, vittima inno- 
cente di un agguato che 
aveva come obiettivo il 
padre. E’ rimasta per ol- 
tre quindici minuti san- 
guinante, sul selciato, 
senza soccorso, perché 
nessuno ha avuto il co- 
raggio di soccorrerla per 
la paura di un repentino 
ritorno dei due sicari. 

E’ avvenuto a Napoli, 
l’altra .sera, intorno alle 
20 in pieno centro antico. 
Vittorio Franzoni, 34 an- 
ni, ufficialmente idrauli- 
co, ma conosciuto dalla. 
polizia come un «guap-_ 
petto» del quartiere le- 
gato a un clan della ca- 
morra, stava viaggiando 
a bordo di un motorino 
senza targa, sul quale 
aveva anche la piccola 
figlia, Maria Francesca, 
di appena due anni. 

Nel centro antico, il mo- 
torino è stato affiancato 
da una motocicletta di 
grossa cilindrata con 
due giovani a bordo, che 
hanno cominciato a spa- 
rare all’impazzata, 


: fabbrica distrutta. 


DIRIGENTE 
Lutto 


per le Acli 


ROMA — Il sen. Angelo 
Lotti, della Dc, già vice 
presidente nazionale 
delle Acli, è morto im- 
provvisamente a Roma, 
all'età di 57 anni. Le Acli 
lo ricordano, in una nota, 
dirigente della gioventù 
aclista. 

Assertore dell’idea di 
unità europea, Angelo 
Lotti è stato per molti an- 
ni — sottolineano le Acli 
— segretario generale 
del consiglio italiano del 
Movimento europeo e si 
è occupato con partico- 
lare attenzione dei pro- 
blemi dei lavoratori emi- 
granti. 


CALABRIA 
Burrone 


inghiotte 
un giovane: 
salvato 


REGGIO CALABRIA — Uno 
studente Antonio D’Angeli, 
14 anni, di gioia Tauro che, 
domenica pomeriggio, men- 
tre raccoglieva dei funghi, è 
precipitato in un profondo e 
stretto burrone è stato recu- 
perato e salvato. ll ragazzo, 
che aveva riportato una Va- 
sta ferita lacero-contusa alla 
testa e fratture multiple agli 
arti, è ora ricoverato negli 
‘ospedali riuniti di Reggio Ca- 
labria. Le sue condizioni non 
sono gravi. L'operazione 
salvataggio è stata portata a 
termine, dopo 16 ore conse- 
cutive di impegno appassio- 
nato, da carabinieri, vigili 
del fuoco e soccorritori alpini 
della. Cdf grazie all'impiego 
di un elicottero speciale del- 
: la marina militare fatto giun- 
gere tempestivamente da 
Martina Franca. 


L’asperità orografica della 
zona aveva fatto temere l'im- 
possibilità di recupero del 
giovane, che già domenica 
sera, comunque, era stato 
raggiunto, medicato e fascia- 
to dal brigadiere Aiola della 
stazione carabinieri di Sino- 
poli. 

A operazione ultimata il co- 
mando della terza regione 
aerea dell’aeronautica mili- 
tare ha diffuso un comunica- 
to ne! quale spiega le moda- 
lità di salvataggio di Antonel- 
lo D'Angeli. 

Un elicottero «Hh8f» del 
gruppo «Sar» di Brindisi, in 
seguito all’allarme giunto in 
mattinata al centro’ di con- 
trollo del soccorso aereo di 
Martina Franca (Taranto), è 
stato inviato a Casoleto e ha 
compiuto — è detto nel co- 
municato — «ripetuti tentati- 
vi di impiego del verricello 
per effettuare il recupero del 
ragazzo, nel frattempo rag- 
giunto da uomini dei vigili 
del fuoco di Palmi, della 
guardia di finanza di Vibo 
Valentia e della Forestale». 
«Le asperità della parete a 
imbuto del burrone — è detto 
ancora nel comunicato — 
hanno sconsigliato alla fine 
l’impiego sia del cesto che 
della barella verricellabile 
che rischiavano di impigliar- 


.si nella roccia durante la ri- 


salitaniit Meo 

«Il giovane infortunato — 
conclude il comunicato — è 
stato quindi trasportato fino 
a metà del costone dai soc- 
corritori e quindi issato a 
bordo dell’elicottero che ha 
fatto immediatamente rotta 
per l'ospedale di Reggio Ca- 
labria, dove il ragazzo è sta- 
to ricoverato per fratture e 
trauma cranico». 

Antonello D'Angeli più preci- 
samente è stato ricoverato 
nel reparto di neurochirurgia 
dell'ospedale di Reggio Ca- 
labria. 


OSTIA: Ne‘ I E 


Li 


L’addolorata mamma annuncia 
la perdita dell'amato figliuolo 


Tullio Passioni 


avvenuta improvvisamente l’11 
maggio c.a. 

Nel contempo ringrazia tutte le 
care persone che hanno voluto 
in vario modo ricordare il caro 
Estinto. 


Trieste, 16 giugno 1987 
Con infinita tristezza ADRIA- 
NA annuncia la perdita del suo 


papà 
DOTT. ING. 


Gino Selenati 


Milano, 16 giugno 1987 
ener cioe eeccerne cone | 


I familiari di 


Giovanni Cernecca 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato alloro dolore. 


Trieste, 16 giugno 1987 
III III 


La NCCdL CGIL di Trieste 
partecipa al lutto che ha colpito 
la famiglia del compagno 
FRANCO TODERO con la 
scomparsa del padre 


CAPITANO 
- Nereo Todero 


Trieste, 16 giugno 1987 
-_ PT; 


Ricorderanno sempre 


Paolo Tosolini 


gli amici tutti. 


Trieste, 16 giugno 1987 
[orco css eroico 


TANNIVERSARIO 


Verbena Bullo 
in Marino 
Seisempre tra noi. 
I genitori 


Trieste, 16 giugno 1987 
PETE ZZZ IAN ZO VIOZIZIO SIE 


E° mancata al grande affetto dei 


suoi cari 


Wanda Camerini 
ved. Misan 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli DARIO con la moglie GI- 
SELLA CANTORI, ESTER 
con il marito ADOLFO IACO- 
BONI, il fratello GIORGIO. la 
sorella INES ved. MISAN, i ni- 
poti: LAURA con SERGIO e il 
piccolo DANIEL, DANIELA 
con ETTORE, LEO, DEBO- 
RAH e TAMAR, il cognato 
ACHILLE ei parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
alla signora MARY che le è sta- 
ta vicina con tanto affetto. 

I funerali seguiranno martedì 
16 corr. alle ore 15 dal cimitero 


israelitico, 


Trieste, 16 giugno 1987 


Si associano al lutto dei familia- 
ri le dipendenti della CALZO- 
LERIA ESPERIA e SUPER. 


Trieste, 16 giugno 1987 


Partecipano al lutto: 
— fam. CLARICH 
— fam. STEPANCICH 


Muggia, 16 giugno 1987 


Vicini nel dolore TULLIO e fa- 
miglia. 

Trieste, 16 giugno 1987 
r/r 


«Si muore per risorgere» (Sue ul- 
time parole) 


Dopo breve malattia, munita 
dei conforti religiosi è entrata 
nella gloria del Signore, l’anima 
bella della 


PROFESSORESSA 
Anna Maria 
AMessandrini 
in Rocco 
Presidente 


dell'Opera Casa Famiglia 


Lo annunciano desolati il mari- 
to LUIGI ROCCO, i cognati, i 


nipoti, i cugini, la zia e.i parenti 


tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 17/6 p.v. alle ore 10.30 par- 
tendo dall’obitorio dell’Ospe- 
dale Civile di Padova per la 
Chiesa Parrocchiale di Santa 
Croce. 

‘ Non fiori ma opere di bene 


Padova, 16 giugno 1987 


LI 


Il 15 giugno è mancata improv- | 


visamente 


Nerina Stok 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote ROBERTO con LORE- 
DANA, i pronipoti MARCO, 
ALESSANDRO e DANIELE, 
il cognato VITTORIO, la cugi- 
na UCCIA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 corrente alle ore ll dalla 
cappella dell’ ospedale Maggio- 
Te: 


Trieste, 16 giugno 1987 


ti 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bruna Bruch 
ved. Sasko 


Lo annunciano addolorate le 
sorelle ODETTA, LIDA, IOLE 
è i parenti tutti. È 

Il funerale seguirà mercoledì al- 
le ore 9.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 

Trieste, 16 giugno 1987 
ISTAT 


RINGRAZIAMENTO 


Commosso ringrazia tutti colo- 

ro che in vario modo hanno 

partecipato al suo immenso do- 

lore per la perdita della sua ado- 

rata moglie 

Amalia Scaramelli 

in Ramponi 

Un grazie particolare ai sigg. 

SIRINERIORE Il marito 

Trieste, 16 giugno 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
OSMO. 

Trieste, 16 giugno 1987 
TIZI ER TOI TETI 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Penso 


lo ricordano con affetto e rim- 
pianto 

I familiari 
Una S. Messa sarà celebrata al- 
le ore 18 nella chiesa di Borgo S. 
Nazario 


Trieste, 16 giugno 1987 


18-6-1985 


Milly Bussani Fizko 


Una S. Messa verrà celebrata 
mercoledì 17 alle ore 19 nella 
chiesa dell’Immacolato Cuore 
MILEEE Il tratello 


ela famiglia 


Trieste, 16 giugno 1987 
SRI DIREI III TIP EZZIT 


18-6-1987 


Il 


Dopo breve malattia, è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Del Ben 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSINA, la figlia GA- 
BRIELLA, gli adorati nipoti 
RAJNA e KARIM, le sorelle, i 
fratelli, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 giugno alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te. 

Nel contempo si ringraziano 
quanti parteciperanno al nostro 
dolore. 


Trieste, 16 giugno 1987 


Partecipano al dolore del co- 

gnato e amico ARMANDO: fa- 
glie MANZI. 

Trieste-Mexico 

Stati Uniti, 16 giugno 1987 


RENATA e MARIA LUISA 
partecipano al dolore della fa- 
miglia. 

Triéste, 16 grugno 1987 


Partecipano al lutto: 

— MARIO e FIAMMETTA 

— BIANCA, MARIO e 
MAURIZIO 

— ROSSANA e GIORGIO 


Trieste, 16 giugno 1987 


Partecipano al dolore famiglie 
CIRELLI e COLESCHI. 
Trieste, 16 giugno 1987 


Li 


Si è spenta improvvisamente la 
nostra cara 


Livia Falcaro 
ved. Bendinelli 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio BENITO FRANCO, la 
riuora DORA, le nipoti ALES- 
SANDRA e DEBORA e i pa- 
renti tutti. 

1 funerali seguiranno mercoledì 
17 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 giugno 1987 


La SORVEGLIANZA DIUR- 
NA E NOTTURNA partecipa 
al lutto del Socio BENITO 
BENDINELLI per la scompar- 
sa della madre 


Livia Falcaro 
in Bendinelli 


Trieste, 16 giugno 1987 


LI 


All’età di 85 anni sì è serena- 
mente spenta 


-Grazia Coluccia 
ved. Galiotta 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio LEONARDO ANTONIO 
GALIOTTA, maresciallo mag- 
giore dei carabinieri in que- 
scienza, la nuora ANTONIET- 
TA e i nipoti RITA e SALVA- 
TORE. 

I funerali avranno luogo oggi 
16 giugno 1987 a Martano (Lec- 
ce). È 


Trieste, 16 giugno 1987 


Li 


Si è spenta serenamente 


Amelia Scuotto 
ved. Pennone 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, le figlie, la nuora, i generi, 
nipoti e pronipoti. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti parteciperanno al dolo- 
re. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 16 giugno 1987 


1 


E° mancato improvvisamente il 
nostro caro 


Rodolfo Pernich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ITALIA, le sorelle, i co- 
gnati e i nipoti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 giugno alle ore 10. dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 giugno 1987 
|_PP___cs 


V ANNIVERSARIO 


Giuseppe Padovan 


macellaio 
Sempre nel cuore con infinito 
rimpianto. 


Moglie e famiglia 


Trieste, 16 giugno 1987 
TETI RMIeE-ON 


ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia pubblicata do- 
menica leggasi 


Giorgio Tamaro 
enon TAMATO. 


Trieste, 16 giugno 1987 
VEREZZI TESS TI 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente pres- 
so gli sportelli della SPE di Galleria Tergesteo 11 
e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


ll 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ruggero Scaggiante 


Ne' danno il triste annuncio la 
moglie ADRIANA, i figli 
GIORGIO, PAOLO ed ELE- 
NA, la nuora ROSSANA, il ge- 
nero PAOLO, gli adorati nipo- 
tini GIULIA e MANUEL. l’af- 
fezionata ANGELA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 giugno alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste. 16 giugno 1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

=iCEDI 

— MONTEBUGNOLI 

— SOLAZZI 

— DEGIORGI 


Trieste. 16 giugno 1987 


La casa di cura IGEA con la di- 
rezione e il personale tutto si as- 
socia al lutto della propria di- 
pendente sig.ra ADRIANA 
ROVERE per la morte del ma- 
rito 


Ruggero 


Trieste. 16 giugno 1987 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze, il gior- 
no 14 giugno si è spenta la-no- 
stra cara mamma 


Norma Tomasich 
ved. Giosento 


Ne danno il triste‘annuncio i fi- 
gli GIORGIO, NELLA, GRA- 
ZIELLA, la nuora, il genero, la 
sorella. nipoti, pronipoti, pa- 
renti tutti e l’adoratissima 
EVA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 16 giugno 1987 


Partecipano al lutto MARISA, 
SANDRA e ROBI. 


Trieste, 16 giugno 1987 


Partecipa MARCELLA FOR- 
NASARO. 


Trieste. 16 giugno 1987 


Partecipa al dolore la nipote 
MARZIA FORNASARO con 
MASSIMO CAMPAGNONE. 


Trieste, 16 giugno 1987 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari i i 


Federico Emili 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MILKA (EMILIA) il fi- 
glio LUCIANO, la nuora ANI- 
TA. i nipoti LUCA e STEFA- 
NO unitamente ad amici e pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento ai medici e 
al personale della Divisione 
Neurochirurgica oncologica e 
della Patologia medica dell’o- 
spedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno mercoledì 
17 alle ore 12 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di S. Bar- 
tolomeo di Opicina. 


Trieste, 16.giùgno 1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie LAGHEZZA e BRES- 
SAN. 


Trieste, 16 giugno 1987 


Li 


Il giorno 14 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Norina Peratelli 
in Peratello 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito CESARE, i 
figli ROSINA, BERTA e MA- 
RIO con le rispettive famiglie. 

1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell'o- 
spedale Maggiore. 

Trieste, 16 giugno 1987 
i eseszne] 


La moglie ei figli del 
TENENTE COLONNELLO 


st 

Luigi Marasco 
ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al, 
loro acerbo dolore. 


Trieste, 16 giugno 1987 
TR ERRLI Li rera: mv nre TOTAL IS 


Nel I anniversario della morte 
di 


Verbena Bullo 
in Marino 


il marito La ricorda con immu- 
tato amore. 


Trieste, 16 giugno 1987 
VII ANNIVERSARIO 


Elvira Lucian 


Il marito e i figli La ricordano 
sempre, 


Trieste, 16 giugno 1987 


6_] 


Cultura e Spettacoli 


FILOSOFIA 


La fatica inutile 


Un pessimistico Ly 


È 


Recensione di 
Sergio Moravia 


Parlavo alcuni giorni fa, su 
queste stesse colonne, del 
saggio di Tomàs Maldonado, 
«Il futuro della modernità». 
Ora'i casi della vita hanno 
voluto che sul mio tavolo ar- 
rivasse un altro testo dedica- 
to in più modi allo stesso 
campo problematico. Alludo 
a un libro del filosofo france- 
se Jean-Francois Lyotard; 
che reca un titolo curioso e 
(perché no) piuttosto attiran- 


te: «Il postmoderno spiegato . 


ai bambini» (Feltrinelli, 123 
pagine, 15.000 lire). Mi è par- 
so allora opportuno ripren- 
dere la penna in mano sia 
per segnalare al lettore que- 
sta nuova pubblicazione, sia 
per evocare nuovamente 
certi temi. 


Bisognerà dir subito che i 


due libri in questione sono, 
per usare. un termine di mo- 
da, poco commensurabili tra 
loro. Tanto quello di Maldo- 
nado è un'opera (nonostante 
la frammentata composizio- 
ne di partenza) compatta e 
organica, altrettanto quello 
di Lyotard è un testo etero- 
geneo e «lieve»: uno scritto 
fatto di molti scritti diversi 
per impegno e contenuto. 

Si tratta, spesso, di lettere 
(pur ampie e spesso piutto- 
sto complesse) scritte ad 
amici di vari Paesi con lo 
scopo di lumeggiare o ap- 
profondire determinati 
aspetti del pensiero di Lyo- 
tard. 

Chi questo pensiero volesse 
affrontare di petto dovrebbe 
leggere almeno «La condi- 
zione postmoderna» (1981), 
ripubblicata qualche tempo 
fa dallo stesso editore Feltri- 
nelli, e «Il dissidio» (1985). E 
chissà che queste più recenti 
pagine «per bambini» non 
producano l’effetto di indur- 
re l'appassionato di certe 
questioni ad accostare i due 
testi maggiori. È 

D'altra parte, benché certa- 
mente «minore», il nuovo li- 
bro di Lyotard è assai vivace 
e stimolante. Se letto in con- 
temporanea con quello di 
Maldonado, può produrre 
cortocircuiti intellettuali piut- 
tosto eccitanti. Com'è noto, 
Lyotard è stato uno dei primi 
filosofi a elaborare a un ap- 
propriato livello di comples- 
sità teorica il concetto di 
postmoderno (sviluppatosi, 
in origine, in ambito artisti- 
co). La sua prima tesi è che 
tutta una serie di eventi stori- 
cì e pratico-storici ci ha ob- 
bligato a prendere le distan- 
ze da un determinato siste- 
ma di principi e valori nei 
quali tutta una civiltà aveva a 


Uno spicchio di cielo sopra piazzetta Trauner, nel 


ci... 


otard e l’idea 


LL. 


si 


Modernità e supertecnologia (disegno di Rosemary 
Bosso Collini): ma, secondo Lyotard, in questo gran 
«fare» si perde del tutto il senso della Storia. 


lungo creduto. Quel sistema 
ci appare oggi non «scien- 
za», ma «racconto». E «nar- 
razioni» — sia pure nobili, 
appassionate e a loro modo 
valide narrazioni — sembra- 
no a Lyotard, in particolare, 
l’idealismo e il positivismo, 
l’evoluzionismo e il marxi- 
smo. Della struttura narrati- 
va essi hanno, a ben guarda- 
re, perfino alcune caratteri- 
stiche tecnico-formali. 

Ma non è questo che, quì e 
ora, interessa. Interessa di 
più notare che per Lyotard la 
crisi della modernità è prima 
di tutto la crisi di certe figure 
archetipiche del. pensiero 
(dell'immaginario?) d’Occi- 
dente. Si dice questo, e si 
pensa subito (non a torto) al 
Soggetto. 

Ma Lyotard pone anche l’ac- 
cento congiuntamente.sulla 
Storia, sul Tempo storico. 
Per molti secoli abbiamo 
creduto nell’«Homo faber» e 
«viator»: il viandante impe- 
gnato in un Cammino illumi- 
nato da una o più o meno lu- 
minosa Stella (una «Stella 
della Redenzione», per ri- 
prendere il titolo di una cele- 
bre opera di Rosenzweig) e 
segnato da una più o meno 
univoca Freccia. 

L'Uomo é precisamente 
quell’Ente che cammina (e 
sa di camminare) in «una» 


cuore della zona di cui è previsto il «recupero». Ma si 
tratterà di «recupero» o di stravolgimento? 


Direzione e verso un certo 
Fine. Il Moderno, dimensio- 
ne peculiare di quest'Uomo 
che progredisce, è iltempo e 
il luogo di questo «andar- 
Verso». 

Naturalmente, non è solo 
questo. Approfondendo cer- 
te.analisi e certe riflessioni, 
Lyotard ha delineato un 
identikit della modernità che 
non può lasciare indifferenti. 
La modernità, leggiamo nel 
«Postmoderno spiegato ai 
bambini», e’ l’età dello svi- 
luppo abnorme della com- 
plessità e di quella che il filo- 
sofo francese chiama la Tec- 
noscienza. 

Uno sviluppo non solo ab- 
norme, ma anche più o meno 
marcatamente patologico, 
autocontraddittorio, o alme- 
‘no tale da aver prodotto una: 
trasformazione radicale di 
tanti Dati di partenza. 

| fatti e gli eventi hanno som- 
merso i soggetti; gli artefatti 
hanno travolto gli artefici; i 
mezzi hanno oscurato i fini; 
la verità è stata soppiantata 
dal successo — benché non 
si possa dire neanche «cosa 
sia questo successo, né per- 
ché è buono, giusto, vero». 
Si produce per consumare, o 
si consuma per produrre? In 
entrambi i casi non è più ben 
chiaro (o ben giustificato) 
perché — cioè per quale tra- 


di moderno 


guardo realmente consisten- 
te e degno — ci si affatica 
tanto. 

Tutto ciò ha una conseguen- 
za di portata — è il caso di 
dirlo — epocale: la conse- 
guenza che non ha più senso 
o plausibilità parlare di una 
Storia. Della Storia (dalla 
Storia) sono spariti infatti i 
Soggetti e le Mete. Inoltre i 
vari Tempi si sono mescolati 
e confusi tra loro: qual è la 
differenza tra il Futuro e il 
Presente se il Domani sarà 
solo un «più» (e, magari, an- 
che un «meno») rispetto al- 
l'Oggi? 

Non si deve credere che Lyo- 
tard si trovi a proprio agio 
nello scenario nei suoi scrit- 
ti. Ed è abbastanza ridicolo 
accusarlo — come qualcuno 
ha fatto — di disfattismo o di 
nichilismo, nel senso dete- 
riore del termine. 


Il suo è essenzialmente (o 
fra le altre cose) una sorta di 
«J'accuse», espresso in toni 
talvolta estremistici e/o pa- 
rodistici, contro coloro che 
dentro «questo» scenario si 
ostinano a parlare di Proget- 
to e di Progresso, di Ragione 
e di Valore, di Storia e di 
Emancipazione. 

Probabilmente Lyotard ha 
torto, o esagera. Tuttavia le 
sue pagine provocatorie ci 
obbligano a riflettere sul ri- 
schio, che alcuni corrono, di 
parlare del Paradiso prossi- 
mo venturo quando in realtà 
stiamo costeggiando o stia- 


mo approssimandoci all’In- 


ferno. Nulla, rigorosamente 
nulla, ci garantisce che la 
Ragione trionferà; che il Be- 
ne vincerà la competizione 
mortale ingaggiata col Male; 
che faremo in tempo a pre- 
venire gli spaventosi pericoli 
che noi stessi, in gran parte, 
abbiamo posto inessere. 

C'è chi, a questo punto, si è 
dato a quelle che chiamo la 
Nostalgia delle Origini o l'At- 
tesa della Redenzione. Per 
quanto mi riguarda, credo di 
volere e di dover restare un 
«abitatore del tempo», re- 
sponsabile in prima persona 
del Moderno e delle sue mol- 
te incognite. E credo anche 
che la Ra Ragione e il Pro- 


. getto abbiano, malgrado tut- 


to, alcune concrete possibili 
tà di successo. 

Sono, quindi, per riprendere 
lo spunto dal quale sono par- 
tito, sostanzialmente a fian- 
co di Maldonado. Anche se 
forse con un po’ di maggior 
disincanto o pessimismo di 
lui, e con un pizzico di atten- 
zione in più per i messaggi,'i 
punti interrogativi, i non 
sempre banali problemi evo- 
cati anche da loro — dai 
postmoderni. 


TRIESTE: CITTAVECCHIA 


Per il centro storico questo è un «de profundis» 


«Non è un recupero, ma una sostituzione che fa tabula rasa di un lun 


Intervento di 
Marco Pozzetto 


C'era una volta... una città, 
anzi, un villaggio chiamato 
Tergestra, come informa 
Apollonio Rodio nelle «Argo- 
nautiche». Nulla ci è perve- 
nuto della città greca, salvo 
— probabilmente — l'im- 
pianto urbanistico con l’a- 
cropoli e il nome, che sposta 
l'origine di Trieste indietro di 
qualche secolo, nel «pozzo 
del passato», come scrisse 
Thomas Mann. Il fatto ci 
riempie di qualcosa che as- 
somiglia all'orgoglio... 

Della Tergeste romana pos- 
sediamo notizie e testimo- 
nianze maggiori, un po' pa- 
sticciate, in verità, per quan- 
to concerne l'ubicazione at- 
tuale delle pietre. 

Della Tergeste e poi Trieste 
medioevale abbiamo notizie 
sufficientemente precise, ivi 
«compresa un'invidiabile do- 
cumentazione visiva — af- 
freschi, dipinti, disegni — dai 
quali si potrebbe ricavare, 
con poca spesa, un plastico 
storico del delizioso Borgo 
abbarbicato sulla collina di 
San Giusto, per dimostrare 
che il nostro attuale analfa- 
betismo culturale non ha nul- 
la a che vedere con la man- 
canza di informazione, ma è 


{ — più prosaicamente — una 


Scelta di vita. 

Prima di iniziare il discorso 
che qui m'interessa, e cioè i 
progetti per Cittavecchia ora 
in discussione o in approva- 
zione, mi sono riguardato 
con attenzione un po' del 
materiale antico inerente la 
«città storica» o, per essere 
più precisi, il suo «nucleo». 
Ho iniziato dalle rappresen- 
tazioni del De Franceschi e 
del Maestro di San Giusto, 
entrambe precedenti alla 
«dedizione» all'Austria del 
1382; sono quindi passato 
via via dalla pergamena del- 


la collezione Pagnini, datata 
1508 al disegno del Carpac- 
cio del 1540 2 a quello dello 
Strassoldo del 1594. 

Lo splendido dipinto sulla 
pala d'altare nella Cappella 
di San Giusto Vecchio mi pa- 
re abbia puntuale conferma 
nelle incisioni del Coronelli 
del 1688 e nella vista laterale 
della città da Settentrione, 
dovuta a Valvasor, topografo 
tra | massimi del suo tempo 
(1689). 

Dell’ampia documentazione 
settecentesca mi pareva uti- 
le consultare il disegno del 
Pallavicini, che sembrereb- 
be potersi datare agli anni 
Quaranta, l’arcinota incisio- 
ne del Seutter, degli anni 
Sessanta, nonché quelle del 
Calloij, dell'Orlandi, del 
Runk e del Peucker, tutte de- 
gli anni Ottanta. 

Mi ha commosso un po' la 
«verifica» effettuata da quel- 
l'imparziale viaggiatore che 
fu il giovane Karl Friedrich 
Schinkel, che nel suo pere- 
grinare per l’Italia volle fer- 
marsi a Trieste per ben tre 
mesi, documentando tutto 
ciò che gli pareva importan- 
te. Del resto, da Schinkel si 
discostano poco le immagini 
del Cassas-Née del 1802, del 
Polencig e di Heynemann, 
fatte negli stessi anni. 

Ho creduto di dover elencare 
questi documenti, ben noti e 
pubblicati varie volte nell’ul- 
timo quarantennio, per poter 
affermare con assoluta co- 
gnizione di causa che il solo 
edificio della zona collinare 
del nucleo storico con tre 
piani fuori terra fu il collegio 
dei Gesuiti. 

E' vero che l’inarrestabile 
pressione immigratoria, uni- 
ta alla particolare situazione 
delle proprietà fondiarie nel- 
la seconda metà: dell’Otto- 
cento, provocò un'inumana e 
insalubre crescita in altezza 
della città vecchia. Sebbene 


LIBRI 

A metà 
percorso 
il’”700 

di Venturi 


Oltre 3.200 pagine pubblica- 
te dopo 20 anni di lavoro: 
questo, in numeri, il frutto 
della ricerca cui Franco Ven- 
turi ha dedicato gran parte 
della sua vita e che ha appe- 
na oltrepassato la metà del 
totale. Del suo «700 riforma- 
tore» è uscito infatti ora da 
Einaudi il primo tomo del 
quinto volume, 

«Da Washington a Pietrobur- 
go, due città non a caso set- 
tecentesche, i lumi di quel 
secolo ‘coprono tutto il mon- 
do occidentale, spingendosi 
fino a Sydney, che nasce al- 
lora ed è un po! il segno del- 
l'espansione dell'Illumini- 
smo europeo — spiega que- 
sto storico, 73 anni, cresciuto 
in una famiglia di critici d’ar- 


-te e formato, tra l’altro, nelle 


file di ‘’Giustizia e Libertà”. 
E' solo così all’interno di 
questo panorama che pren- 
de risalto l'intensa parteci- 
pazione ai fermenti di quel- 
l'epoca del nostro Paese, 
aperto come raramente è ac- 
caduto verso il mondo, e 
pronto a polemizzare, stu- 
diare e confrontarsi 
Questo quinto volume co- 
mincia dal 1734, data scelta 
da Venturi come momento di 
passaggio tra il primo ’700 
più teorico e filosofico e 
quello che pone al centro del 
suo discorso il problema del 
Riformismo, la necessità di 
cambiare le cose. In Italia è 
la cultura lombarda a predo- 
minare. «La più aperta al 
nuovo a discorsi che spazia- 
no dal diritto alla scienza, 
dall'economia alla letteratu- 
ra», dice sempre Venturi. 
E’ in Toscana, però, che I'II- 
luminismo riesce più a tra- 
mutarsi in fatti? «A Roma c'e- 
ra il Papa, a Napoli i contra- 
sti e le resistenze dell’arìsto- 
crazia agraria erano forti, a 
Firenze .c'è un sovrano di 
nemmeno 20 anni che ha at- 
torno a sé personaggi: aperti 
al nuovo e l’azione riesce a 
seguire le idee. Se Verri pro- 
pose di rompere con la tradi- 
zione umanistica rinnegan- 
do l'Accademia della Cru- 
sca, questa viene chiusa in 
Toscana, nonostante le pro- 
teste dei letterati», continua 
Venturi, che è considerato 
uno storico di respiro euro- 
peo e, per il ‘700, forse il più 
grande studioso in assoluto. 
Qualche critica al suo lavoro 
però non manca, anche se 
marginale. C'è chi trova che 
non abbia dato importanza 
proprio alla letteratura: «Più 
che problemi di lingua, di 
metrica, a me, che sono uno 
storico, interessa l'econo- 
mia o il ruolo delle istituzio- 
ni». 

[p.p.] 
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sos 


Il nucleo più antico di Trieste sta per.cambiare volto. Un articolato 
progetto, del costo di 50 miliardi, prevede interventi radicali nella zona tra 
piazza Cavana e piazza Barbacan, con la creazione di 349 alloggi (di cui 
175 nuovi), slarghi e parcheggi sotterranei, e con la costruzione di due 
case-torre (una all’imbocco di via Crosada). Su questo lavoro, che tocca e 
modifica l’immagine stessa della città, ospitiamo una breve serie di 
commenti. Il primo intervento è dell’arch. Marco Pozzetto 


il fenomeno all’epoca'dovet- 
te essere tollerato, nono- 
stante gravissimi problemi 
sociali, igienici e di salute, 
oggi quella crescita potreb- 
be essere definita tranquilla- 
mente come il degrado cri- 
minale della città. — 

Chi vuole osservare di per- 
sona questo stato di cose, 


provi a controllare le diffe-. 


renze nella tessitura dei mu- 
ri dei piani alti rispetto a 
quella dei piani bassi degli 
edifici ancora esistenti, an- 
che nella stessa piazza Ca- 
vana. 

Ignoro se studi preliminari 


Siano. stati effettuati (e quali) 


prima dell'operazione mus- 
soliniana del «piccone risa- 
natore». Certo è che quell'’in- 
tervento, unito al migliora- 
mento degli standard abitati- 
vi e alle vicende del secondo 
dopoguerra, portò all'attuale 
quasi cancellazione del nu- 
cleo originario di Trieste 
che, bene o male, aveva re- 
sistito per oltre duemila an- 
ni. 

Non si può neppure sostene- 
re che nell'ultimo quaranten- 
nio mancassero i modelli 
culturali per una soluzione 
del problema. Tralasciando 
interventi come quelli di To- 
rino (via Po e dintorni), di 
Varsavia o delle città france- 
si (in cui la parte distrutta e 
ricostruita ospitava e ospita 
funzioni decisionali, produt- 
tive, culturali, oltre a essere 


di notevolissimo valore arti- 
stico) rimangono altri casi di 
notevole interesse. 


» Quelli esemplari di Padova 0 


di Roma, per citarne qualcu- 
no, dove si procedette per 
isolati; o quello di Bologna, 
in cui si tentò di recuperare 
l'ambiente, e non valori arti- 
stici pressoché inesistenti, 
creando peraltro nuovi pro- 
blemi, 0, addirittura, Udine o 
Gorizia, dove si procede an- 
cora caso per caso. 

Trieste, in sostanza, preferì 
non fare nulla fino all'inter- 
vento di via Donota, quasi 
come Catania (che tuttora 
esibisce le rovine della guer- 
ra nella zona della stazione) 
o come Palermo in cui, pur- 
troppo, arrugginisce anche 
l'oro. ; 

Che Trieste abbia assoluta 
necessità di un «segno» che 
ricordi il suo luogo, talvolta 
travagliato, spesso misero e 
sonnecchiante passato (che 
però sta all'origine del muni- 
cipalismo e della sua «parti- 
colarità» esistenziale, oltre 
che storica) mi pare fuori di 
qualunque possibilità di dub- 
bio. 

Visto che ‘nel 1719 i triestini 
erano 3200, possiamo ben 
sostenere che ci siamo tutti 
«inurbati» negli ultimi due- 
cento anni, che — conside- 
rati storicamente — sono 
meno di un decimo dell'esi- 
stenza della città. Ci vergo- 
gniamo per caso dell'umiltà 


originaria del luogo, noi, 
provenienti dal Carso, dall'l- 
stria e dalle infinite possibili 
contrade, per formare l'at- 
tuale umanità triestina con i 
Suoi pregi e difetti, con le sue 
miserie e grandezze? 

Perché questo è il sospetto 
che s‘insinua dopo la grande 
decisione — politica e/o eco- 
nomica— di costruire la città 
storica con «operazioni tanto 


.di restauro, risanamento e 


ristrutturazione, quanto‘di 
completamento e di nuova 
edificazione; interventi con- 
dotti nel rispetto della tradi- 
zione dinamica (cos'è?) del- 
la storia che genera storia — 
(quale?) — e della memoria 
vissuta nel presente, delle 
consuetudini che si rinnova- 
no, delle mutazioni del co- 
stume e delle necessità con- 
tingenti — (senza alcun dub- 
biol). 

Nulla da eccepire! E' il «de 
profundis» per quello che fu 
il nucleo storico di Trieste: 
proporrei di celebrarlo, as- 
sieme al «Kaddish», in tutti j 
templi della città, prima di fa- 
re tabula rasa del passato, 
per costruire quella città che 
la nostra presunzione ritiene 
rappresenti la città storica 
nel, o del, futuro. 

Il progetto di cui si è avuta 


‘ notizia contiene probabil- 


mente anche cose buone: vi- 
sti i nomi dei progettisti, non 
se ne può dubitare. Si tratta 
peraltro di un progetto che in 


nessun modo può essere ri- 
portato alla cultura (non solo 
attuale) dei centri storici. E' 
un'ennesima città nuova, del 
tutto estranea alla nostra 
storia e al nostro modo di vi- 
vere, in cui alcune fonda- 
mentali esigenze della vita 
del Duemila sono state sacri- 
ficate agli slogan; quali re- 
stauro, recupero, ricostru- 
zione... di cui c'è, in realtà, 
molto poco. 

Non si capisce come si pos- 
sa ancora parlare di «nucleo 
storico», mentre si propon- 
gono edifici di sei, sette e no- 
ve piani fuori terra, su un 
tracciato viario parzialmente 
modificato rispetto alla pree- 
sistenza, dove — fino agli 
anni Settanta del secolo 
scorso, e per oltre duemila 
anni — esistevano edifici 
con due o, al massimo, tre 
piani fuori terra, dotati di bot- 
teghe, orti e giardini, neces- 
sari per la sopravvivenza. 
Dal punto di vista storico non 
interessa neppure se la for- 
ma degli edifici sta «tra il 
neoclassico e il postmoder- 
no», come impropriamente 
si è detto sulla stampa, visto 
che entrambi questi modi 
esulano del tutto dal conte- 


sto: Ciò che interessa è l'ap- - 


proccio al'problema che, 
nella fattispecie, a mio pare- 
re, privilegia il mondo della 
produzione a scapito della 
futura utenza. 

Sono dell'avviso che il pro- 
getto per Cittavecchia, nelle 
parti in cui è noto, non può 
neppure essere discusso, fi- 
no a quando verrà etichetta- 
to come «recupero del cen- 
tro storico». La questione 
cambia se losi vuole definire 
come la «sostituzione» del 
nucleo storico, ma pone al- 
meno tre ordini di problemi 
generali sui quali l'opinione 
pubblica ha il diritto di esse- 
re informata. 

Ammesso che Trieste, oltre 


«oppure se i progettisti conti 


Sicura e spavalda, la bella Fawn Hall, segretaria del colonnello Oliver North, ha stupito la commissione 
dell’Irangate e il suo buon senso un po’ cinico non è piaciuto al Congresso democratico. Ma ha colpito 

l'opinione pubblica. Fawn vive il suo quarto d’ora di celebrità, 
ammirata d'America, Donna Rice la 
quest’ultimo la. più compassionata. 


mentre Nancy Reagan risulta la donna più 
più chiacchierata per i suoi trascorsi con Gary Hart e la moglie di 


go passato. Perché edifici di sei, sette, nove piani%» 


a ciò che già rappresenta per 
l'Italia e per l'Europa, voglia 


diventare effettivamente Una + 


«città della scienza e della 
cultura» con în più la voca- 
zione turistica, e consideran- 
do:il calo demografico che 
per ora pare inarrestabile e 
preoccupante, si pone la do- 
‘manda se ha ancora senso 
costruire solo e unicamente 
dei contenitori abitativi, di- 
menticando le strutture e !N- 
frastrutture per le attività 
programmate, proposte, è 
già esistenti. 

Per quanto più specificata- 
mente concerne l’attività 
progettuale-architetton!ca, 


ci si chiede se s'intende far —. 
ritorno ai concorsi pubblici» 


che, quanto meno, offrono 
possibilità di dibattito co- 
Struttivo in sedi compete 


nueranno — come ora — & 
fare pure i «censori» del pro- 
prio operato in sede di com- 


missione edilizia del Comu- 


ne, anche quando si tratta di 
giudicare opere del costo di 
molte decine di miliardi. Ù 
E infine, se è vero — come si 
è letto di recente — che l'o- 


perazione specifica è stata* 
condotta a termine con l'ap-. 


provazione del soprinten- 


dente ai beni ambientali, at=" 


chitettonici, archeologici, ar- 
tistici e storici del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, si dovrebbe sa- 


pere in virtù di quale legge, ‘ 


consuetudine, modello 0 de- 
roga esistenti nel nostro. 


Paese, ciò sia potuto acca- ‘ 


dere. 


Ho iniziato queste righe scri-‘ | 
vendo «c'era una volta Ter- © 


gestra... ». Non vorrei pro? 


prio scrivere, tra qualche an- — 


no, c'era una volta Trieste, 


città bellissima e umana, 
che, per una curiosa pioggia © 


di miliardi, ha deciso ‘di tra* 


sformare il suo ultrabimille=' 


nario nucleo in un periferico 
ghetto metropolitano. 
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STATI UNITI 


| Donne, donne... 


Amate o chiacchierate: da Nancy a Fawn Hall 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Per gli 
americani il 1987 non è so- 
lo l’anno delle ricorrenze: j 
200 anni della Costituzione, 
1:50 di Superman, i 50 del 
Golden Gate di San Franci- 
sco, i 50 della ferrovia dei 
monti Appalachiani, , i 45 
delle calze di nylon e i 40 
del «piano Marshall». Il 
1987 si rivela anche anno 
della donna. Non della don- 
na che protesta e pretende. 
Cosa può pretendere anco- 
ra dopo aver conquistato 
anche l'ultimo bastione, 
l'ammissione al Rotary 
club? 


La donna che s'impone al- 

l’attenzione generale é 
- proprio l'opposto della su- 
per-emancipata aggressi- 
va che intimidisce il ma- 
Schio americano. E? dolce, 
emotiva, generosa; discre- 
ta. Non sacrifica la femmi- 
nilità alla carriera. E' devo- 
ta al compagno, lo sostie- 
ne, lo difende dagli assalti 
dei concorrenti, come con- 
tro gli indiani ai tempi di 
«Anna prendi il fucile». Sa 
fare la torta di mele, ma 
promette di essere amica, 
amante, moglie appassio- 
nata. misi 
_Una donna così sembrava 
rintracciabile solo nella let- 
teratura. Invece riaffiora. 
nei sondaggi. Li. domina: 


ata ‘Hart, moglie fe- 
dele dell'infedele candida- 
to alla presidenza. 


La più ammirata è Fawn 
Hall, la bella e leale segre- 
taria del colonnello North. 
Mentre Donna Rice, la ra- 
gazza sulle ginocchia di 
‘| Hart,.se non suscita simpa- 
tie particolari,\non si tira 
dietro nemmeno il contra- 
rio. Forse perché contribui- 
sce a far risaltare per con- 


verso la nobiltà della mo- . 


glie tradita, che dimentica 


| l'umiliazione pubblicata e. + 


rre in difesa del mari 
ade] ; 
Di i mogli, una segretaria, 
Un/attricetta. Quattro desti- 
ni;intrecciati nella Was- 
hington ossessionata dal 
| rigore congressuale e per- 
seguitata dal giornalismo 
| investigativo. Legge e mo- 
rale. «Che cos'è la legge 
quando si tratta di salvare 
dallo sterminio:chi combat- 
te per la libertà?» ha chie- 


‘TEATRO 
Effetto ., 
Chernobyl 


FIRENZE — II Gruppo 
della Rocca avvia la sua 
diciannovesima stagio! 
ne di attività con due 
produzioni che debutte- 
ranno nel mese di luglio. 
Il primo spettacolo, che 
sarà rappresentato in 
prima nazionale assolu- 
ta al teatro romano di 
‘Fiesole, nell'ambito del- 
la 40.a Estate fiesolana, 
il 20 luglio, è «Sarkofag- 
Il monumento a Cherno- 
byl» del sovietico Vladi- 
mir Gubarev, con la re- 
gia di Guido De Monti- 
celli. : 
Gubarev, giornalista, 
commentatore scientifi- 
co della «Pravda», è sta- 
to il primo, testimone e 
commentatore dei tragi- 
ci giorni di Chernobyl: un 
drammaturgo nuovo, 
che non esclude echi e 
suggestioni da Gogol e 
Majakovskij. 

Con «Sarkofag», pur tra- 
sfigurandoli, entra nel 
merito dei terribili pro- 
blemi sollevati dall’in- 
chiesta giudiziaria sul 
disastro nucleare, delle 
responsabilità immedia- 
te e latenti, entra nel vivo 
dj un clima culturale e 
politico nuovo, ne rivela; 
possibilità e limiti. 

Il Gruppo della Rocca 
coglie l'occasione di 
mettere in scena questo 
lavoro così particolare 
per l'Italia, in contempo- 
.Tanea con alcuni dei 
«maggiori complessi tea- 
trali di Londra (Royal 
Shakespeare Company) 
e Vienna (Volksteather). 
‘La seconda produzione 
estiva — «Casanova al 
castello di Dux» del tede- 
sco (mai rappresentato 
in Italia) Karl Gassauer, 
perla regia di Dino Desi- 
sta — debutterà in prima 
nazionale assoluta il 26 
luglio a Villa Letizia di 
‘Barra, 


Gary Hart e le donne: oltre che a Donna Rice, 
sembra piacere anche ad altre. Qui è 


sonoramente baciato da una sconosciuta, 


‘’Sfo Fawn Hall ai parlamen- 
tari dell’Irangate. 

«I ventisei signori, alti nell'e- 
miciclo inquisitorio, l’han- 
no fulminata. A nessuno è 
venuta in mente la battuta 
di Timothy Campbell, depu- 
tato del secolo scorso: 
«Che cos'è la Costituzione 
fra amici?». L'allora presi- 
dente Grover Cleveland, 


eletto nonostante l'esisten- 


za di un figlio illegittimo, si 
fece una bella risata. E tut- 
to finì lì. Altri tempi. 
Oggi Fawn Hall deve spie- 
gare:come ha speso 60 dol- 
lari, prelevati dai fondi 
(clandestini) per i contras: 
un paio di collant, un ros- 
| setto, un pieno di super. La 
televisione trasmette in di- 
retta. Gli americani scopro- 
no che la segretaria al Na- 
7 tional Security Council:non 
‘é una Barbie cotonata e 
vuota. Non balbetta, non si 
pente, non invoca com- 
prensione. E° leale al suo 
ex capo, che legò in una 
geniale combinazione aya- 
tollah, contras, banchieri 
svizzeri e terroristi libane- 
Si, mercanti d’armi arabi e 
fornitori comunisti. 
La scoprono — consapevo- 
le di aver fatto qualcosa 
che non doveva — distrug- 


gere i documenti, ma an- 
che convinta di averlo do- 
vuto fare perché la causa, 
la sopravvivenza della re- 
sistenza anti-sandinista, lo 
richiedeva. 

ll suo buon senso non sarà 
piaciuto al Congresso de- 
mocratico. E' piaciuto all'o- 
pinione pubblica. Di North 
dice: non l’ha fatto per de- 
naro, né per carriera, ma 
per il suo Paese. Fuori 
Washington la capiscono e 
applaudono. L’applaudono 
anche quando leggono il 
suo no a «Penthouse»; le 
avrebbero dato 500 mila 
dollari, 750 milioni di lire, 
per riprenderla nuda. Nem- 
meno Raquel Welch aveva 
mai avuto una simile offer- 
ta. 

Fawn, bionda e bella, ha 
avuto il.suo quarto d’ora' di 
celebrità e ‘non ne ha ‘ap- 
profittato, come le aveva 
consigliato:Andy Warhol 


‘prima di morire. «Ho i miei 


principi». Anche Donna Ri- 
ce, la giovane amica di Ga- 
ry Hart, ha dei principi. An- 
che a lei «Playboy» e 
«Penthouse» hanno dato la 
caccia. Anche lei ha detto 
no, ma — non volendo ri- 
manere a bocca asciutta e 
non accampando motiva- 


ROCK /COMMENTO 


Tifo sonoro? Tifo benigno | Elvis, cugino di Paperino 


Come cambiano (forse) le passioni pubbliche e i riti collettivi 


Cultura e Spettacoli 


zioni patriottiche — ha 
scelto l'innocente «Life»: si 
fa ritrarre mentre una ma- 
no anonima le massaggia 
la schiena, una foto tuttavia 
abbastanza castigata da 
non urtare il puritanesimo 
del lettore medio. 

Fawn dichiara:.sono una 
conservatrice. Donna non 
dimostra una paragonabile 
sensibilità politica: in fin 
dei conti è sempre una 
questione di corna. Fawn 
proclama pubblicamente la 
sua ammirazione per il 
«marine» della Casa Bian- 
ca, senza che vi fosse mai 
stato del tenero (il «Was- 
hington Post» l'avrebbe già 
pubblicato). 

Donna ammette: sì, amavo 
Gary. Denuncia l'amica 
che forse ha fornito la sof- 
fiata ai reporter del «Miami 
Herald» e che certamente 
ha venduto le foto al «Na- 
tional Enquirer». Anche 
Donna alla fine risulta. 
donna nella tradizione. 

La sorpresa più indicativa 
investe però Nancy Rea- 
gan. Un'indagine di «News- 
week» la pone al primo po- 
sto per fermezza di caratte- 
re. Un'altra di «Abc» la po- 
ne al primo posto delle pre- 
ferenze maschili. A quat- 
tromila americani era stata 
fatta la domanda: se vostra 
moglie fosse in vacanza, 
con chi passereste più vo- 
lentieri la serata? 

La succitata Raguel Welch 
é finita al terzo posto. La 
first lady, 65 anni, sguardo 
da nonna e spallucce co- 
strette nei suoi impossibili 
tailleurini, al primo. L’ame- 
ricano medio, giovane o 
vecchio, vorrebbe uscire 
con lei. 5 

Quando l'ha saputo, il Pre- 
sidente ne è rimasto due 
volte lusingato: per la mo- 
glie «che d'ora in poi non 


potrò più perdere d'oc- .&& 


chio» e per i suoi connazio- 
nali. Della sua «rivoluzio- 
ne» non tutto è stato sepol- 
to dall’Irangate. 

Nancy non. è giovane. Non 
è particolarmente attraen- 
te. Non ricopre incarichi. Si 
occupa di beneficenza. Per 
il resto fa la moglie. Ama il 
suo uomo e non esita a 
esporsi per proteggerlo. 


‘ Donald Regan, l’ex capo 


dello staff della Casa Bian- 
ca, può confermarlo. 

I giornali della costa orien- 
tale, dal «Washington Post» 
al «New York Times», la cri- 
ticarono. Ma ora debbono 
pubblicare che gli america- 
ni apprezzano la sua dedi- 
zione e la desiderano. 


Nota di 
‘Aliftedo Todisco 


MILANO — Ottantamila a 
San Siro per David Bowie. 
L’affollamento e l'incasso 
nello stadio milanese hanno 
superato quelli delle partite 
di cartello più attese. E’ un 
sorpasso senza precedenti. 
Vuol forse dire che, nel cuo- 
re. delle masse indomenica- 
te, il rock va soppiantando il 
calcio? 

Questa primavera si respira 
Una strana aria. Pare che, 
dopo una lunga stagione di 
Passioni pubbliche e di riti 
collettivi piuttosto costanti, 
nell'«Italia che cambia» solo 
sulla carta stia per avverarsi 
una mutazione profonda. 

Se il calcio tramonta a favore 
del megaconcerto può darsi 
che all'era dell'infatuazione 
per il muscolo segua quella, 
più sottile, per la magia del 
suono. Il fascino del’ calcio, 
come di tutte le competizioni 
sportive, sta nel fatto che, da 
tempi immemorabili, gli uo- 
mini — per associarsi, per 
affratellarsi, per stare insie- 
me calorosamente — devo- 
no sentirsi uniti contro un co- 
mune avversario. Nella 'co- 
stituzione profonda dell'«ho- 
mo sapiens» la polarizzazio- 
ne amico/nemico ha una 
parte davvero rilevante. 5 
Se il bello della tifoseria è il 
forte sentimento che aggre- 
ga gli affezionati di una 
squadra contro tutte le altre, 
il legame fra i membri di un 
partito vive e palpita dell'op- 
posizione e dell’avversione 
contro le altre formazioni po- 
litiche. Ma in questa strana 
aria di primavera i vecchi ri- 
flessi sembrano stemperar- 
si. Alla relativa disaffezione 
per il calcio, sembra si ‘ac- 
compagni una relativa disaf- 
fezione per l’agone politico. 
Il fatto che i partiti esasperi- 
no la rissa sta a confermare 


che essi sentono di perdere 
quota nell'interesse della 
gente e rincarano la dose. 
Forse nessuna precedente 
campagna elettorale si è 
svolta nel clima di disincanto 
che ha caratterizzato quella 
appena conclusasi. E c'è sta- 
ta molta incertezza, molta in- 
decisione nella scelta dei 
simboli. Per la prima volta si 
è avuta’l'impressione che gli 
antichi e consolidati legami 
di parte fossero in questio- 
ne. 

Si è avvertita, insomma, 
un'atmosfera meno coatta, 
una vaga voglia di superare 
la logica che da quarant'anni 
fa della consultazione eletto- 
rale non una scelta politica, 
ma una questione ideologica 
edi regime. 

Il rock che diventa un'aggre- 
gante più forte della tifoseria 
e dell’appartenenza politica 
è forse il segno di un rilevan- 
te cambio degli umori collet- 
tivi. L'affezione che stringe 
le folle intorno alle «band» 
musicali non trae alimento 
dalla contrapposizione con- 
tro altre «band» musicali vis- 
sute come nemici. Quello 
mediante il suono è un coa- 
gulo che si contrappone a un 
modo di vita, a un tipo di so- 
cietà che hanno fatto il loro 
tempo. 

E' contro ogni «ancien regi- 
me». A Berlino Est è contro. 
l'autoritarismo socialista; 
nelle capitali occidentali (e 
in Italia in particolare) è con- 
tro la sclerosi della funziona- 
lità democratica e istituzio- 
nale. E° in avversione a un’I- 
talia che, a furia di contrap- 
posizioni nominali e di effet- 
tivi compromessi, ha finito 
con lo stancare 

C'è veramente qualcosa di 
nuovo nel sole di questa pri- 
mavera? O è forse solo unà 
illusione e, dopo i risultati 
elettorali, tornerà pascolia: 
namente a brillare l’antico?' 


SAGGI 


Pasolini, il labirinto 


Zigaina cerca un filo d'Arianna per capire il mistero 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


La bibliografia sull'opera di 
Pasolini è ormai sterminata, 
forse eccessiva; ma è certo 
un segno dell’enorme inte- 
resse che l’opera dell'arti- 
sta, specie dopo la sua tragi- 
ca morte, continua a destare. 
Pasolini è una personalità 
sconfinata, infinitamente 
contradditoria; tendeva a in- 
globare (con straordinaria 
cultura, fertilità di idee, pas- 
sione rovente e mutevolezza 
proteiforme) la totalità del 
reale. Pasolini fu, per così di- 
re, «tutto». Parlare di lui è co- 
sa che sgomenta un po’, che 
disorienta, perché l’uomo e 
l’artista sono un labirinto 
pronto a inghiottirci. 

Il suo carisma è immenso, e 
benché volesse deliberata- 
mente «deludere» i lettori, 
sorprenderli, lanciarsi a te- 
sta bassa contro un'infinità 
di cose, scandalizzare, pro- 
vocare irritazione e rifiuto, 
egli giganteggia nella cultu- 
ra:del nostro tempo. Moltis- 
simi continuano a occuparsi 
di lui. 

Lo ha fatto recentemente an- 
che Giuseppe Zigaina («Pa- 
solini e la morte», Marsilio, 
lire 18.000). Zigaina è un pro- 
fondo conoscitore della tota- 
lità dell'opera di Pasolini; è 
stato suo amico, confidente, 
collaboratore, ih una quanti- 
tà di iniziative artistiche. Zi- 
gaina dunque, pittore e grafi- 
co notissimo, ma anche uo- 
mo di grande cultura, è certo 
uno dei pochi a poter entrare 
nel labirinto chiamato Paso- 
lini senza temere di smarrir- 
SI. 

Al contrario ‘ha trovato all’in- 
terno.di esso un filo di Arian- 
na, in buona parte inedito e 
neppure sospettato, che farà 
certo molto. discutere. Zigai- 
na non dà giudizi di valore. 
Dà per scontata la grandez- 
za di Pasolini, «questo fanta- 
sma inafferrabile che gira 
per l'Europa». Egli amplifica 
due conferenze scritte per la 
Berkeley University di Cali- 
fornia, aggiunge altri capitoli 
dai titoli alchemici («Pittura e 
Alchimia», «Nel cuor&'della 
realtà», «Dal caos al'co- 
smo») per inseguire, con 
coerenza e ineccepibile do- 
cumentazione; una linea in- 
terpretativa di Pasolini. 

Essa rintraccia nella vita e 
nell’opera dell'artista, spe- 
cie a partire dalla seconda 
metà degli anni Cinquanta, 
la costruzione di una strada 
che conduce alla scelta della 
propria morte. Le vie:seguite 
sono allusive, criptiche, ini- 
ziatiche, alchemiche, miti- 
che, religiose. Una morte ri- 


David Bowie durante il suo spettacolo: come 
un'autentica star, si è calato dall’alto a bordo di un 
seggiolino, con una coreografia di studiato effetto. 


tuale, da profeta che cerca il 
sacrificio per dare la massi- 
ma espressività creativa al- 
l'insieme della sua vita e del- 
la sua opera. 

Pasolini, agli occhi di molti 
interpreti (io stesso ho scrit- 
to qualche articolo di giorna- 
le in questa direzione) pos- 
sedeva già una forte valenza 
di profeta e di martire. Zigai- 
na l’'accentua, le fornisce 
molte motivazioni, l’arricchi- 
sce, ne mette in evidenza 
aspetti nuovi. Una delle chia- 
vi più importanti della sua in- 
terpretazione è indicata nel- 
l'opinione pasoliniana, 
espressa in più luoghi e in 
forme diverse, che la morte, 
il «nulla lucente» che inter- 
rompe l’informe, lunghissi- 
mo film della nostra vita, dà 
a essa il massimo significa- 
to. 

La morte corrisponde a ciò 
che il film nasce veramente 
con il montaggio. Prima è 
soltanto un rotolo di sequen- 
ze, una matassa di nastri di 
celluloide. La vera vita e la 
vera realtà cominciano dopo 
la morte. Non certo perché 
Pasolini creda nell’oltretom- 
ba, ma perché dopo la fine 
della vita scattano, soprattut- 
to per l'artista-profeta, i mec- 
canismi della massima si- 


gnificanza, dentro la cornice 


ZII canoa 


Pier Paolo Pasolini sul set di «Il fiore delle mille e una notti 
Zigaina restituisce dello scrittore e re: 


direttamente dai testi. 


Una morte 


desiderata 


come quella 
dei profeti 


della storia e della cultura. 
Pasolini, per arrivare a una 
siffatta visione della morte, 
usa, secondo Zigaina, mezzi 
diversi. Quello linguistico e 
semantico, a esempio: la 
morte. è la massima tra- 
sgressione del codice di 
comportamento umano, per- 
ché siamo legati alla vita dal- 
l'istinto di conservazione. 
Pasolini, anzi, amò dispera- 
tamente la vita in tutte le sue 
forme, persino quelle più 
violente e sfrenate. 

Ma, secondo i semiologi, la 
più alta significanza deriva, 
appunto, dalla massimna tra- 
sgressione del codice lingui- 
stico. Nessuna meraviglia 
che Pasolini applichi un prin- 
cipio linguistico-semantico a 
un evento, anzi all'evento 
per eccellenza della nostra 
parabola vitale. Pasolini me- 
scolava la vita all'opera arti- 


ROCK / FUMETTI 


stica inuna «contaminazione 
totale», in un «pastiche» di 
linguaggi diversi, che Zigai- 
na ampiamente illustra. Non 
c'è soluzione di continuità 
tra le mille forme di attività 
creativa di Pasolini. 


Ma a quella visione della 
morte Pasolini arriva soprat- 
tutto attraverso la mediazio- 
ne di Jung e di Eliade, grandi 
scienziati e grandi scrittori, 
che imperniarono la loro ri- 
cerca sugli archetipi, l’incon- 
scio collettivo, il mito, le 
strutture religiose della 
mente arcaica. Pasolini, se- 
condo Zigaina, era giunto a 
una fede assoluta nel mito e 
nella sua realtà. Ci credeva 
al punto che costruì progres- 
sivamente il mito di sé, adot- 
tando, senza farsi riconosce- 
re, anzi nascondendolo con 
infinite ambiguità, una men- 
talità arcaico-sacrale. Que- 
sta mitizzazione comporta, 
come scrive Eliade in più 
luoghi della sua opera, l'im- 
molazione di sé, il martirio. 
Soltanto attraverso il sacrifi- 
cio il profeta acquista totale 
credibilità, e s'inserisce sta- 
bilmente nella coscienza 
collettiva. Pasolini dunque 
cercò il martirio. 

Non voleva morire né di mor- 
te naturale, né di suicidio, 
perché ciò l'avrebbe condot- 


e». Il saggio di Giuseppe 


gista un’immagine complessa, desunta 


to o all'accettazione casuale 
delle cose, o allo svuota- 
mento di tutta la sua azione 
vitale: Provocò invece il pro- 
prio assassinio vivendo co- 
stantemente «sulla linea del 
fuoco». Ghi cerca la morte fi- 
nisce per trovarla. Pasolini 
non soltanto scelse la «su- 
prema libertà», quella di mo- 
rire come voleva, ma addirit- 
tura profetizzò la propria 
morte, e altre cose, con se- 
gnali sparsi qua e là, con al- 
chemica segretezza. E la cir- 
condò di simboli e di signifi 
cati rituali. 

Non è possibile, nello spazio 
di una recensione, accenna- 
re neppure alla lontana alla 
sequenza delle argomenta- 
zioni di Zigaina, che seguo- 
no una linea concatenata co- 
me una inchiesta. Non c'è di- 
fetto né smagliatura all’inter- 
no di essa. Le citazioni ab- 
bondano, anche se forse ci si 
aspetterebbe una più appro- 
fondita indagine di tipo psi- 
cologico, visto che Pasolini, 
da questo versante offre ma- 
teriali sovrabbondanti. 
L'indagine lascia sospeso, 
forse sconvolto il lettore, al- 
meno in un primo tempo. Poi 
essa viene acquistando via 
via credibilità nella sua co- 
scienza e nella sua memo- 
ria, perché sottolinea in lui 
una quantità di dati che pree- 
sistevano. Ma a quale fine 
Pasolini avrebbe costruito in 
questo modo il suo mito e la 
sua morte? Per la glorifica- 
zone di se stesso? O per te- 
stimoniare, in qualche mo- 
do, lasacralità della vita, che 
la società irreligiosa del no- 
stro tempo ha dissolto dentro 
di sé, con la conseguenza di 
distruggerla anche nei suoi 
rapporti con l'universo? Zi- 
gaina, accennando sia all’'e- 
norme narcisismo di Pasoli- 
ni, sia alla sua concezione 
della sacralità della vita, im- 
plicita nelle strutture psico- 
logiche mitico-arcaiche, fa 
balenare entrambe le ipote- 
si, ma in fondo lasciandole.in 
ombra. 

lo preferisco scegliere la se- 
conda; per ragioni di affinità 
elettiva. Infatti da più di ven- 
t'anni anch'io; sommessa- 
mente, vado disseminando il 
mio lavoro di scrittore dei te- 
mi del mito, degli archetipi, 
della circolarità del tempo, 
della sacralità della vita, del. 


le concezioni mitico-arcai-. 


che, e di tutto ciò che circola 
attorno a essi 

(i 

ROUSSEAU. Il primo Gran 
premio «Jean Jacques Rous- 
seau» è stato attribuito a Gi- 
nevra all’americano Allen 
Bloom per il suo saggio «L'a- 
nima disarmata». 


Gli ultimi trent'anni di musica leggera raccontati a strisce 


| fiumi di inchiostro versati 
sul rock potrebbero formare 
un lago. Ai primi articoli, ai 
saggi, si sono via via aggiun- 
ti studi sociologici, analisi 
sul comportamento dei can- 
tanti, riflessioni psicanaliti- 
che sui fan. Senza contare i 
ciclici anatemi lanciati da 
qualche predicatore in vena 
di caccia alle streghe. Ma 
per avere una storia del rock 
a fumetti abbiamo dovuto 
aspettare l’anno domini 
1987. 

AI progetto hanno lavorato 
tre teste e sei mani: quelle di 
Serge Dutroy, Dominique 
Farran e Michael Sadler. 
Adesso, con ulteriore ritar- 
do, la «Storia del rock a fu- 
metti» è approdata anche 
nelle librerie italiane, tradot- 
ta da Marzio Tosello e pub- 
blicata negli Oscar illustrati 
di Mondadori (pagg. 103, lire 
dodicimila). 

In Francia nessuno proporrà 
mai Dutroy, Farran e Sadler 
per il Prix Medicis. Ai tre 
francesi resterà, comunque, 
la soddisfazione di aver 
messo in cantiere, e portato 
a compimento, una piccola 
grande impresa editoriale. 

Il rock, sisa, è un genere mu- 
sicale completamente atipi- 
co. Forse sarebbe più giusto 
parlare di un grandissimo 
contenitore, nel quale si so- 
no mossi cantanti , musicisti, 
complessi con pochissimi (o 
tantissimi) punti di riferimen- 
to in comune. Nessuno, ad 
esempio, è mai riuscito a 
chiarire il dubbio se Bill Ha- 
ley e Frank Zappa possano 
essere considerati fratelli 
della musica, cugini, semplì- 
ci cooscenti. O addirittura fi- 
gli di sound diversi. 

Dutroy, Farran e Sadler han- 
no avviato proprio questo 
trabocchetto. Sî sono posti 
davanti alla storia del rock 
come uno spettatore che vi- 
siona una pellicola foto- 


gramma per fotogramma, 
senza conoscere la storia 
complessiva. 

Sul divenire della musica i 
tre francesi hanno costruito 
una storia parallela, con per- 
sonaggi classici da fumetto: 
un produttore e i suoi assi- 
stenti incaricati di studiare e 
capire il successo delle varie 
rockstar. In una coloratissi- 
ma, e rapidissima, sequela 


| di strisce vediamo sfilare Bill 


Haley e il suo «Rock around 
the clock», il killer del piano- 
forte Jerry Lee Lewis, Elvis 
«the pelvis» Presley. Avanti 
così fino ai miti degli anni 
Sessanta: Jimi Hendrix, Ja- 
nis Joplin, Joan Baez, Bob 
Dylan. E poi ancora i nuovis- 
simi Bruce Springsteen, 
Prince, Madonna e la schie- 
ra di complessi che fanno 
impazzire i musicofili degli 
anni Ottanta. ; 
Gli Alberoni del rock faranno 
bene a non acquistare que- 
sta «Storia». In poco più di 
cento pagine la cavalcata 
musicale lunga trent'anni 
viene ridotta all’osso, rac- 
contata in modo scheletrico. 
Non c'è spazio per l’appro- 
fondimento. | tre autori sono 
costretti a tirare dritto perfi- 
no su personaggi super co- 
me Jim Morrison o David Bo- 
wie. 
Un libro, insomma, per chi 
vuole divertirsi a ripassare 
le tappe principali del rock. 
Fatto con gusto e superficia- 
lità. Che non lancia messag- 
gi, né pretende di farlo. 
C'è da chiedersi soltanto 
perché la Marvel comics si 
sia lasciata soffiare quest’i- 
dea. Qualcuno ha azzardato 
una cattiveria: ci sono più 
cattolici nel mondo, quindi 
ha preferito puntare sulla vi- 
ta di papa Woityla a fumetti. 
Ma le truppe del rock, ormai, 
stanno diventando più pingui 
di quelle di Cristo. O no? 
[a.m.l.] 


Elvis Presley resta ancora oggi un mito della musica 
rock, imitato da generazioni di cantanti a caccia del 
successo, idolatrato dai ragazzi di tutto il mondo. 
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Borsa, segnale di fiducia |ll valore del greggio 


E° bastata l’alta affluenza alle urne a ricaricare il mercato 


Economia 


AI centro dell’interesse gli assicurativi e i titoli a 
più largo mercato: al centro dell’attenzione le 
‘Assitalia e le Alleanza di risparmio che 
aumentano del 7,47 per cento. Teri il mercato era 
impegnato nella chiusura del mese borsistico di 
giugno. Più 0,42 l’incremento dell’indice in 
chiusura. Lo spettro della tassazione. 


ROMA— Già la sostenuta af- 
fluenza alla urne, al livello 
delle passate elezioni politi- 
che e superiore a quella del- 
le regionali di due anni fa, è 
stata interpretata positiva- 
mente dagli operatori di Bor- 
sa, anche se nella seduta di 
ieri il mercato era soprattutto 
impegnato nella chiusura 
del mese borsistico di giu- 
gno. L'operazione dei riporti 
è comunque avvenuta senza 
problemi in una Borsa che 
ha espresso un andamento 
resistente. 
L'apprezzamento dell’indice 
è stato a fine giornata dello 
0,42 per cento. Gli acquisti 
hanno interessato soprattut- 
to titoli a largo mercato. Par- 
ticolarmente considerati gli 
assicurativi, verso i quali 
vengono anche segnalati 
massicci ordini dall'estero, 
attribuiti anche a una ventata. 
di ottimismo sui risultati del- 
le elezioni che la buona af- 
fluenza alle urne lasciava 
prevedere. 

Tra questi al centro dell’at- 
tenzione sono state le Assi- 
talia che hanno raggiunto il 
massimo storico a 32100 lire 
con un rialzo del 5,24 per 
cento. In rialzo hanno chiuso 
anche le Unipol (più 5,45 per 
cento), le Alleanza di rispar- 
mio (più 7,47 per cento) le 
Italia (più 2,73 per cento). 
Piazza degli Affari ha così 
passato la boa del primo se- 
mestre dell’anno che si chiu- 
de in sostanziale pareggio, 
(+3,2 per cento rispetto ai 
compensi di dicembre). No- 
nostante il continuo miglio- 
ramento della nostra econo- 
mia l'andamento dei titoli 
azionari ha infatti espresso 
una tendenza spesso con- 
traddittoria, salite e discese 
si sono alternate nel corso 
degli ultimi sei mesi che ap- 
paiono particolarmente de- 
ludenti se confrontati con un 
primo semestre del 1986 ca- 
ratterizzato invece da grandi 
progressi. 

In questo periodo il mercato 
ha dovuto incassare anche 
l'incertezza del quadro poli- 
tico, seguita alla crisi del go- 
verno. Craxi e quindi le ele- 
zioni anticipate. Una situa- 
zione certamente non gradi- 
ta dagli operatori economici 
the a partire dal presidente 
della Fiat, Giovanni Agnelli, 
prevedono e auspicano un 


ritorno del pentapartito e 
della stabilità necessaria 
che consenta di contemplare 
quel riordino strutturale del- 
l'economia appena avviato 
che, a partire dal mercato 
azionario, richiede ancora 
molti aggiustamenti. 

Nel periodo elettorale si è 
poi rifatto vivo minaccioso, 
evocato per primo dallo stes- 
so governatore della Banca 
d'Italia, Ciampi, lo spettro 
della tassazione degli utili di 
Borsa che ha suscitato am- 
pie reazioni e polemiche. Si 
è ricordato. subito l'art. 17 
della legge Tremelloni di pe- 
requazione tributaria di tren- 
t'anni orsono, alla quale 
molti hanno addebitato il 
blocco della Borsa di allora e 
l'interruzione del flusso de- 
gli‘investimenti alle aziende. 
Finora il mercato ha reagito 
abbastanza bene sia alle 
ventilate minacce che ai ri- 
tardi funzionali (Borsa conti- 
nua), ma agli operatori non 
possono guardare che con 
apprensione al blocco dei 
grandi flussi finanziari, allo 
stallo dei fondi d’investimen- 
to, agli aumenti di capitale 
che incontrano sempre più 
difficoltà, insieme alle offerte 
di nuove aziende che resta- 
no sempre di più al palo. Una 
situazione che non può che 
accogliere con il massimo 
favore qualsiasi indicazione 
positiva sul piano della sta- 
bilità che venga dal fronte 
politico. 

«Certo non posso escluder- 
lo. Se non dovessi essere 
eletto, ma è preso per par- 
larne». E' questa intanto la 
risposta data dal ministro 
dell’industria, Franco Piga, 
in merito alle possibilità di 
un suo ritorno alla presiden- 
za della Consob. 

«Non dimentichiamo — ha 
osservato il ministro dell’in- 


—dustria — che l’Italia è al 


16.0 posto:dal punto di vista 
dei mercati finanziari, men- 
tre è al quinto posto come 
paese industriale. Portare 
avanti uno:sforzo che dia 
spazio all'impresa italiana 
come impresa europea si- 
gnifica potenziare l'impresa 
nel suo complesso con inter- 
venti di sostegno che abbia- 
no come oggetto l’innovazio- 
ne e la ricerca, puntando an- 
che sulla omogeneizzazione 
delle legislazioni. 


BORSA / REAZIONI 
E adesso tutti si aspettano grandi balzi 


Positivi commenti degli addetti ai lavori ai risultati delle elezioni 


MILANO — Aumenti di ca- 
pitale per una raccolta 
complessiva di denaro di 
1060 miliardi partiranno 
oggi con il ciclo operativo 
borsistico di luglio. L'ope- 
razione di maggiore entità 
(556 miliardi) riguarda la 
Silos e si è iniziata il primo 
giugno scorso, senza però 
che siano ancora stati trat- 
tati i diritti di opzione, che 
costituiscono lo specchio 
del gradimento da parte 
degli azionisti. 

La silos emette 556 milioni 
di azioni ordinarie alla pa- 
ri portando il capitale da 
226,6 a 783 miliardi. Inte- 
ramente gratuiti sono gli 
aumenti di capitale del 
Banco di Sardegna — da 
139 a 168,8 con emissione 
di quote di risparmio — 
della società Autostrade, 
che porta il capitale da 700 
a 910 miliardi con emis- 
sioni di titoli ordinari e pri- 
vilegiati offerti agli azioni- 
sti nel rapporto di 3 ogni 
10 posseduti della mede- 
sima specie. 

Operazioni miste sono in 
programma per Fidis — 
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MILANO — Il mercato borsistico potrebbe interpretare 
positivamente la flessione comunista e apprezzare la 
tenuta dei partiti della coalizione governativa uscente. 
E’ quanto emerge da alcune interviste fatte ad autorevo- 
li agenti di cambio. Per Leonida Gaudenzi, membro del 
comitato del mercato ristretto «gli italiani hanno dimo- 
strato di essere un popolo serio andando a votare in 
massa. Ritengo.che allo stato attuale delle cose si for- 
merà un altro pentapartito». 

«Secondo il mio parere — afferma Urbano Aletti — una 
reazione credibile il mercato potrà averla solo quando 
si sarà formato il nuovo governo e soprattutto ci sarà un 
programma di politica economica». «Credo che nell’im- 
mediato futuro, tenendo ben presente i dati di questi 
primi sondaggi Doxa che danno la Dc in rialzo — dice 
Giampaolo Gamba, presidente dell'ordine degli agenti 
di cambio di Milano —il mercato azionario reagirà posi- 
tivamente, poi dipenderà da molte cose, prime fra tutte 
l'accordo fra i partiti di governo, problema che queste 
elezioni sembra finora non abbiamo risolto, e il pro- 
gramma di politica economica che esso proporrà». 
«Sono sicuro che la reazione degli operatori e dei-mer- 
cati finanziari ai risultati elettorali sarà positiva». Lo ha 
dichiarato il presidente dell’Olivetti, Carlo De Benedetti 
in un’intervento nel corso della diretta sulle elezioni a 
Rai Uno. «Molto positive — ha aggiunto — saranno an- 
che le reazioni all’estero perché questi dati rappresen- 
tano un avvicinamento agli standard delle nazioni con 
cui vogliamo convivere e competere». 

L'affermazione di Dc e Psi e il calo comunista dimostra- 
no, ha proseguito De Benedetti, che l'elettorato ha inte- 
so premiare i partiti che maggiormente si sono esposti 
al governo e punire chi non ha governato. 


BORSA /RACCOLTA 
Al via gli aumenti 
Scatta oggi l'operazione 


aumento gratuito per 75 
milardi e a pagamento per 
50 miliardi, con raccolta di 
denaro per 375 miliardi 
grazie a un sovrapprezzo 
di 6500 lire su 50 milioni di 
azioni emesse — e per 
Latina — gratuita per 25 
miliardi e a pagamento 
per 5 miliardi con emissio- 
ne di azioni alla pari. Au- 
menti solo a pagamento 
per la Sai che emetterà 
27,5 milioni di azioni di ri- 
sparmio a 4150 lire (3150 
di sovrapprezzo) per una 
raccolta di 114,6 miliardi, 
mentre la Teknecomp 
emetterà 20 milioni di 
azioni ordinarie al nomi- 
nale di 500 lire. 

Scambi medi per soli 127 
miliardi di lire giornalieri 
(ieri escluso), con un ri- 
basso del 3,59 per cento 
dell’indice Mib nell'arco di 
22 sedute: sono i dati delia 
Borsa valori di Milano per 
il ciclo operativo di giugno 
con cui'si chiude il primo 
semestre dell’anno borsi- 
stico. Rispetto al 15 di- 
cembre (giorno dei riporti) 
il rialzo è del 4,42%, 


BORSA / QUOTAZIONI 
irrompe la «Bam» 


Ripresa di fiducia dopo un'anno nero 


MILANO — Dopo qualche mese di pausa (l’anno era 
cominciato con un afflusso di nuove quotazioni ma poi 
tutto si era come congelato) ricominciano ad affacciarsi 
nuovi titoli a piazza Affari. Oggi la scalata al record delle 
nuove quotazioni riparte con la Banca Agricola Milane- 
‘se, stimata dai periti del comitato di Borsa 14.500 lire 
per azione, corrispondente a una capitalizzazione com- 
plessiva su 34.500.000 azioni di 500 miliardi. 

Sarà una festa attesa per la Banca Popolare di. Milano 
che, dopo anni di anticamera impostale dal vecchio 
gruppo dirigente dell'istituto milanese, è riuscita final- 
mente a cavallo del 1986 ad aggiudicarsi la maggioran- 
za assoluta in concorrenza nientemeno che con l’inge- 
gner De Benedetti, il quale, bene o male, è uscito dalla 
vicenda controllando un buon 20% dell'istituto. 
Pertanto questa mattina, nel salone della presidenza 
del comitato di Borsa e commentando i risultati elettora- 
li quasi definitivi (anche la data della quotazione non 
sembra scelta a caso e anzi pare programmata per 
sfruttare l'eventuale ondata di rilancio postelettorale), 
si affacceranno oltre al presidente della Bam, France- 
sco Cesarini, anche quello della Popolare di Milano, 
Piero Schlesinger. 

L’Agricola Milanese, nella confusione delle lotte intesti- 
ne per il primato, ha avuto nel 1986 un anno difficile: nel 
senso che ha visto ridurre la propria crescita a livello 
zero e aumentare invece le incertezze e gli interrogativi 
.sul' proprio futuro. Ora però la normalizzazione è avvia- 
ta su tutti i fronti, grazie anche all’azione di un nuovo 
direttore generale, Adriano Pincherle, in carica dal pri- 
mo gennaio di quest'anno, cui è affidato il delicato inca- 
rico di coordinare le attività della Bam con quelle della 
Popolare di Milano e allo stesso tempo di assicurarne 
l'indipendenza della gestione. 


LONDRA — L’Opec conti- 
nuerà con ogni probabilità a 
fissare i prezzi del petrolio in 
dollari, nonostante le cre- 
scenti preaccupazioni per il 
calo della valuta Usa, che ha 
causato il dimezzamento 
delle entrate dei paesi mem- 
bri dell’organizzazione negli 
ultimi due anni. 

Il problema verrà comunque 


senz'altro discusso in occa- . 


sione della prossima confe- 
renza dell’Opec, prevista per 
il 25 giugno a Vienna, dopo 
che l’Ecuador, il mese scor- 
so ha avanzato la proposta 
di denominare il greggio in 
un paniere di valute o in 
un'altra divisa. 

Tuttavia il ministro del petro- 
lio dell'Indonesia Subroto la 
settimana scorsa ha dichia- 
rato che non esistono piani 
del genere (definendoli pe- 
raltro impossibili da attuar- 
si). Lo stesso presidente del- 
l'Opec, il nigeriano Rilwanu 
Lukman, ha invitato alla cau- 
tela, mettendo in guardia 
contro cambiamenti affretta- 


ti. 
Nel 1985 i proventi petroliferi 


dell’Opec sono ammontati a’ 


131,5 miliardi di dollari, co- 


‘me risulta dai dati dell’Fmi. 


Secondo Goeffrey Pyne, 
analista per la «Phillips and 
Drew», invece i guadagni 
netti per l'export di greggio 
sono stati di 124,1 miliardi 
nel 1985 e di 78,3 miliardi lo 
scorso anno. 

Stando al rapporto annuale 
dell'Agenzia Monetaria Sau- 
dita (Sama), nel 1986 le en- 
frate dell’Arabia Saudita so- 
no diminuite del 27,7 per 
cento a 87,7 miliardi di ryals. 
Secondo Pyne, il calo è stato 
da 27,3 miliardi di dollari a 
22,5 miliardi in valuta cor- 
rente, ma per Ibrahim Butros 
Ibrahim dell'istituto di studi 
energetici di Oxford, nel 1986 
Ryadh ha perso circa due mi- 
liardi di dollari in termini 
reali, inseguito alla flessio- 
ne della valuta Usa e per lo 
stesso motivo, nonostante la 
parziale ripresa dei prezzi 
del petrolio, 3 
Fergus Mc Load della «Bar- 


clays de Zoete Weed» valuta 
invece a 260 milioni di dolla- _ 


ri, su basi commerciali pon- 
derate, circa il 4 per cento 
degli incassi petroliferi tota- 
le, ilcalo delle entrate subito 
dal Regno saudito nei primi 
cinque mesi del 1987. 
Nell’Opec sono emerse di- 
vergenze circa'il tetto della 
produzione per la seconda 
metà dell'anno che dovreb- 
be essere stabilito alla fine 
del mese a Vienna. E° quanto 
afferma da Nicosia il Middle 
East Economic Survey 
(Mees), secondo cui Algeria, 
Iran e Libia, per tradizione i 
«falchi» all'interno dell'O- 
pec, sono in disaccordo coni 
Paesi del Golfo. 


VERTICE OPEC A VIENNA 


| resta in valuta Usa 


UTILE OK 
Società 
autostrade 


ROMA — La Società Au- 
tostrade del gruppo Iri- 
Italstat prevede di regi- 
strare quest'anno un uti- 
le superiore ai 50,5 mi- 
liardi registrati nel 1986 
(che a loro volta erano 
superiori del 48,6 per 
cento rispetto ai risultati 
del 1985) consentendo di 
remunerare nella misu- 
ra dell’otto per cento l’in- 
tero capitale sociale, ivi 
comprese le nuove azio- 
ni gratuite, per un impor- 
to di 210 miliardi. 

E' quanto afferma una 
nota della società in oc- 
casione dell'avvio delle 


_ operazioni di aumento di 


capitale da 700 a 910 mi- 
liardi. L'aumento di capi- 
tale — prosegue la nota 
— «costituisce la più im- 
portante operazione a ti- 
tolo gratuito effettuata in 
Italia negli ultimi sei me- 
si». 

Il fatturato della società 
nel 1986 — ricorda la 
«Autostrade» — è pas- 
sato dai 1.132 miliardi 
del 1985 ai 1.333 miliardi 
del 1986. 


ASSEMBLEA 
Il «Sole» 


splende 


ROMA — Si è chiuso con 
un utile netto di 13,1 mi- 

liardi di lire (+13,3% ri-! 
spetto al 1985) e un fattu- 

rato di 198,8 miliardi di 

lire l'esercizio. '86 del 

gruppo Raggio di Sole. 

In particolare, il «cash 

flow» del gruppo è salito 

da 15 a 17,2 miliardi e il 

margine di contribuzio- 

ne é aumentato dal 

22,4% ‘al 24,2%. L'as- 

semblea della Raggio di 

Sole finanziaria, holding 

dell'omonimo gruppo 

leader del settore man- 

gimistico e zoogenetico, 

riunitasi ieri dopo aver ff 
approvato il bilancio ha 

deciso, in sede ordina- 

ria, la distribuzione di un 

dividendo di 140 lire e l'i 

stituzione di un fondo di 

2,5 miliardi di lire per l’e- 

ventuale riacquisto di 

azioni della società che ‘ 
è quotata. 

In sede straordinaria, 

poi, l'assemblea ha ap- 

“provato l'ipotesi di au- 

“ifietito di capitale sociale 


SECONDO I SETTE NON CALERA’ PIU’ 


Una decisa cabrata del dollaro 


Bene la lira - Intanto Londra si prepara a dire ancora una volta «no» allo Sme 


GINEVRA — «L'arduo com- 
pito che i Paesi industriali 
sono chiamati oggi ad af- 
frontare non consiste sol- 
tanto nel ridurre gli squili- 
“bri nelle bilance dei paga- 
menti correnti. Si'tratta di 
realizzare tale aggiusta- 
mento senza che ne conse- 
guano effetti destabilizzanti 
sui mercati valutari e finan- 
ziari, una recrudescenza 
dell'inflazione negli Stati 
Uniti o Uno scivolamento 
nella recessione in questa 
o inaltre economie. Al tem- 
po stesso, la correzione do- 
vrà avvenire senza com- 
«promettere le strategie a 
medio termine adottate nel- 
l'ambito della finanza pub- 
blica, della politica moneta- 
ria e dell’aggiustamento 
strutturale e — quel che più 
importa — senza mettere a 
repentaglio la libertà di 
commercio». 

E’ questa la conclusione a 
cui giunge la Banca dei Re- 
golamenti Internazionali, 
nel suo rapporto annuo sul- 
la situazione finanziaria ed 
economica internazionale. 
Il documento è stato pre- 
sentato ieri a Basilea al 
consiglio d’amministrazio- 
ne della Bri. 

Il rapporto parte dalia con- 
statazione che la situazio- 
ne, a metà del 1987, pre- 
senta problemi più ardui di 
dodici mesi or sono. Il per- 
sistere di ampi squilibri 
nelle bilance dei pagamenti 
ha aumentato il rischio di 
una guerra commerciale, 
gli aggiustamenti dei tassi 
di cambio hanno rallentato 
la crescita economica nei 
Paesi eccedentati e la sta- 


lungi dall'essere realizza- 


bilizzazione dei cambi è — 


ta. Inoltre, le bilance dei pa- 
gamenti di numerosi paesi 
fortemente indebitati si so- 
no deteriorate. 

Quanto agli elementi positi- 
vi (bassa inflazione, basso 
livello dei tassi d'interesse 
nominali, bassi prezzi del 
petrolio), essi «non hanno 
sfortunatamente impresso 
alla crescita economica 
quello slancio che molti os- 
servatori si sentivano di po- 
ter pronosticare», soprat- 
tutto a causa dell'impatto 
negativo, più forte del pre- 
visto, delle amplissime va- 
riazioni dei tassi di cambio. 
Il peggioramento delle pro- 
spettive di sviluppo nei 
maggiori paesi industrializ- 
zati è altrettanto preoccu- 
pante se visto sotto il profi- 
lo interno: è infatti difficile 
immaginare, secondo la 
Bri, che la favorevole dina- 
mica dell'occupazione pos- 
sa reggere a un marcato 
rallentamento della cresci- 
ta economica. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione del dollaro, il rap- 
porto afferma che «un ulte- 
riore deprezzamento della 
moneta americana avrebbe 
senz'altro conseguenze de- 
leterie per l'economia mon- 
diale, poiché sospingereb- 
be verso l’alto i prezzi e i 
tassi d'interesse negli Stati 
Uniti e rallenterebbe ancor 
più la crescita economica 
in Giappone e nell'Europa 
Occidentale, con gravi ri- 
percussioni sull’occupazio- 
ne nel mondo industrializ- 
zato». 

In questa ottica, l'accordo 
del Plaza, con il quale gli 
Stati Uniti riconoscevano 
l'esigenza di una politica di 
cambio attiva al fine di cor- 


BANCA REGOLAMENTI INTERNAZIONALI È 3 
Ora un ribasso destabilizzerebbe i mercati 


Bisogna ridurre gli squilibri commerciali senza cadere nel protezionismo 


reggere i crescenti squilibri 
di partite correnti, e l’accor- 
do del Louvre, in cui tutti j 
maggiori paesi partecipanti 
— compresi gli Stati Uniti 
— si sono posti l’obiettivo 
di stabilizzare i tassi di 
cambio, sono senz'altro de- 
gli elementi positivi. 
L'accordo del Louvre, in 
particolare, ha avuto finora 
successo nello stabilizzare 
il valore del dollaro nei con- 
fronti dei marco e, in misu- 
ra più modesta, nel conte- 
nerne la flessione rispetto 
allo yen. Ma se il coordina- 
mento delle politiche mo- 
netarie può dare un appor- 
to sostanziale al finanzia- 
mento ordinato degli squili- 
bri esistenti--è improbabile 
che esso incida in modo si- 
gnificativo sulla dimensio- 
ne di tali squilibri in man- 
canza di un'adeguata cor- 
rezione della politica fisca- 
le. 

Tale correzione, secondo il 
rapporto, non deve neces- 
sariamente essere spetta- 
colare, poiché gli attuali dif- 
ferenziali d'interesse forni- 
scono già un margine con- 
siderevole agli investitori 
che guardano al di là del 
breve periodo. Il primo pas- 
so potrebbe quindi essere 
l'adozione negli Stati Uniti 
di misure di politica fiscale 
atte a determinare una ri- 
duzione credibile del disa- 
vanzo e ad accrescere la 
propensione al risparmio, 
straordinariamente bassa, 
delle famiglie americane. 
«In assenza di tali misure 
— conclude il rapporto — vi 
sono ben poche speranze 
di ottenere una contrazione 
più ampia di quella già in 
corso nel disavanzo ester- 


no corrente del paese, a 
meno di un ulteriore calo 
del dollaro accompagnato 
da una recessione». 

Ed ecco altri dati emersi 
dalla relazione del Bri. Il 
prezzo dell'oro è aumenta- 
to lo scorso anno nonostan- 
te l'incremento delle dispo- 
nibilità e la modesta cresci- 
ta delle riserve presso le 
autorità monetarie. L'as- 
sorbimento di oro non mo- 
netario è salito nel 1986 a 
1.615 tonn. dalle 1.320 del 
1985 e dalle 1.300 tonn. me- 
die degli anni precedenti, 
mentre la produzione mine- 
raria è cresciuta di 48 tonn. 
a 1.281. Le vendite dei Pae- 
si comunisti da 100 a 350 
tonn. (massimo dal 1978). 
Le riserve ufficiali, invece, 
sono aumentate di appena 
15 tonn. contro le 165 del 
1985. Cospicui aumenti si 
sono verificati in India (33 
tonn.), Filippine (24), Tai- 
wan (18) e Messico (6,5), 
ma sono stati quasi intera- 
mente compensati dalle 
vendite. 

La domanda non monetaria 
@ stata parzialmente gon- 
fiata dalla coniazione della 
moneta commemorativa 
del 60.0 anniversario di re- 
gno dell’imperatore Hiro 
Hito. Il quantitativo di oro 
destinato alla coniazione è 
praticamente triplicato dal 
1985, salendo a 315 tonn. Il 
rapporto lega la domanda 
non monetaria al ribasso 
del dollaro e dei tassi d'in- 
teresse, alla forte crescita 
di circolante e ai timori di 
ripresa dell'inflazione e 
sottolinea che l’assorbi- 
mento, per investimento e 


tesaurizzazione, è cresciu- 


to. 
È SCR 


ROMA — Dollaro in sensibile rialzo nelle quotazioni ufficiali 
europee sulla spinta del buon andamento delle ultime stati- 
stiche economiche Usa rese note venerdì e di una dichiara- 
zione rilasciata in giornata dal ministro delle finanze giappo- 
nese Kiichi Miyvazawa (che riportiamo più oltre). — 

Il biglietto verde è stato quotato a Roma a 1319,025 lire, in 
rialzo di 15,635 punti sulle 1303,39 di venerdì. A Francoforte il 
dollaro è stato fissato a 1,8240 marchi, con un guadagno di 
due pfennig e mezzo, circa, sugli 1,7973 precedenti. 

La lira ha recuperato terreno all’interno dello Sme e sulle 
principali valute esterne al sistema. Il marco è stato quotato a 
Roma a 723,58 lire contro le 724,97 di ieri; ilfranco francese a 
216,83 contro 216,915; il fiorino olandese a 642,2 lire contro 
643,5. ; 

Fuori dallo Sme, la sterlina è scesa a 2.160,4 lire contro le 
2.167,445 di venerdì e il franco svizzero a 873,55 contro 
875,195. La Banca d’Italia non è intervenuta al fixig. 

A Londra molto ferma la sterlina, nella scia dei risultati elet- 
torali e in seguito a congetture sulla possibile riduzione dei 
tassi d'interesse: quota 1,6430/40 (1,6520/30 venerdì). La mo- 
desta flessione sul livello precedente è attribuibile al control- 
lo che la Banca d'Inghilterra sta esercitando e che induce i 
cambisti a mostrarsi molto prudenti. Altre quotazioni del dol- 
laro: lira 1317/18 (1308/10 venerdì) marco 1,8210/20 
(1,8105/15) franco svizzero 1,5090/5100(1,4985/5005). 

A New York il dollaro è stato trattato a 1319/1320 lire contro 
1309/1310 di venerdì, a 1,8240/50 marchi contro 1,8100/10e a 
144,55/65 yen contro 143,90/144,00. La sterlina è scesa a 
1,6340/50 dollari contro 1,6525/30 di venerdì. 

La dichiarazione giapponese che ha innescato l’ottimismo 
nel mercato monetario è quella secondo la quale le sette 
nazioni più industrializzate del mondo ritengono che il dolla- 
ro sia calato a sufficienza. Miyasawa,.in una conferenza 
stampa tenuta al suo ritorno in patria dopo il vertice di Vene- 
zia, ha affermato infatti che gli Stati Uniti si sono convinti che 
un ulteriore calo del dollaro non solo sarebbe controprodu- 
cente per l'economia Usa in genere ma anche danneggereb- 
be il tenore di vita degli americani. «lo credo — ha detto il 
ministro del sol-levante — che nell'insieme possiamo dire: 
che il calo del dollaro ha raggiunto il fondo e questa visione 
delle cose fa parte dell'accordo del vertice. 

Il governo conservatore britannico si prepara intanto a dire 
ancora una volta no all'entrata di Londra nel sistema moneta- 
rio europeo (Sme). Lo affermava ieri il Times. Il giornale so- 
stiene che la decisione verrà presa nei prossimi giorni dal 
governo conservatore e le indicazioni sono ancora una volta 
per una risposta negativa. 

Il primo ministro Margareth Thatcher è contraria da sempre a 
questo allineamento e il rafforzamento della sua posizione 
dopo il successo elettorale le permetterebbe di far prevalere 
la sua visione. Sempre secondo il Times inoltre, negli ultimi 
mesi il ministro delle finanze Nigel Lawson, che invece ha 
sempre appoggiato l'entrata della Gran Bretagna nel «ser- 
pente monetario», ha allentato la sua pressione sul governo 
per una decisione positiva. i i 
Secondo Lawson infatti, l'impegno preso dalla Gran Breta- 
gna durante il vertice di Venezia di mantenere la stabilità dei 
cambi è già sufficiente per il momento e l’entrata della sterli- 
na nello Sme restringerebbe le possibilità di manovra del 
governo senza che la stabilità del cambio ne guadagni. 


FINSIDER 


Edeésubito rinvio 


PRESIDENZA 
Cir coopta 
Visentini 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione della 
Cir (Compagnie indu- 
striali riunite) Spa riuni- 
tosi ieri a Milano, ha 
cooptato come consi- 
gliere il prof. Bruno Vi- 
sentini, e lo ha nominato 
presidente della società. 
L’ing. Rodolfo De Bene- 
detti è stato invece nomi- 
nato presidente onora- 
rio. 


ACQUISTI 
Gemina 
cresce 


MILANO— li consiglio di 
amministrazione della 
Gemina Spa, riunitosi ie- 
ria Milano, ha deliberato 
di sottoporre all’assem- 
blea straordinaria degli 
azionisti, convocata peri 
giorni 30 e 31 luglio 1987, 
rispettivamente in prima 
e in seconda convoca- 
zione, la fusione per in- 
corporazione nella Ge- 
mina Spa della Euroiso- 
lant S.r.l., che detiene, 
fra l'altro, il.28,1% del 
capitale della Interconti- 
nentale assicurazioni 
Spa. 

Con tale operazione si 
completa il programma 
di acquisizione, a suo 
tempo stabilito, del.grup- 
po Intercontinentale, con 
una partecipazione Ge- 
mina pari all’82,5% (di 
cui il 20% interessato 
dalla nota vertenza pen- 
dente presso il tribunale 
di Milano). 

A seguito della proposta 
fusione, il capitale socia- 
le di Gemina risulterà 
aumentato di 12,5 miliar- 
di con l'emissione di 25 
milioni di azioni ordina- 
rie da nominali 500 lire 
cadauna, 

Il consiglio ha inoltre ap- 
provato l’acquisizione 
delle seguenti partecipa- 
zioni: 30% de La Centra- 
le fondi, a partecipazio- 
ne maggioritaria del 
Nba; 35% della Fiscambi 
immobiliare, a parteci- 
pazione maggioritaria 
della Fiscambi holding 
del gruppo Nba; 30% 
della Fiscambi leasing, 
pure a partecipazione 
maggioritaria della Fi- 
scambi holding, 


Aggiornata a giovedì l'assemblea della società 


ROMA — L'assemblea della 
Finsider, la finanziaria side- 
rurgica dell'Iri, apertasi ieri 
mattina alle 10.a Roma in pri- 
ma convocazione, è stata ag- 
giornata a giovedì prossimo. 
La richiesta è stata avanzata 


. dal rappresentante dell'isti- 


tuto di via Veneto, che l'ha 
motivata con «esigenze 
d’approfondimento». 
All'ordine del giorno dell'as- 
semblea figura oltre all'esa- 
me del bilancio 1986 anche 
la nomina del consiglio di 
amministrazione. 


Due avvenimenti potrebbero i 


essere messi in relazione 
con l'aggiornamento dell’as- 
semblea. Il primo è la riunio- 
ne del comitato di presiden- 
za dell’Iri, giovedì stesso, 
che dovrà esaminare gli «ap- 
profondimenti.al piano trien- 
nale 1987-'89 della siderur- 
gia a partecipazione statale» 
richiesti alla Finsider. 

ll secondo è l’esito delle ele- 
zioni politiche. Nel corso del- 
l'assemblea dovranno esse- 
re ufficializzate le cifre rela- 
tive all'esercizio finanziario 
1986. Il consiglio di ammini- 
strazione proporrà all’as- 
semblea di coprire parzial- 
mente la perdita di 835 mi- 
liardi di lire utilizzando la ri- 
serva speciale di 1495 milio- 
ni e caricando il resto sul 
prossimo esercizio. 

Dalle anticipazioni sugli «ag- 
giornamenti» del piano trien- 
nale inviate al comitato di 
presidenza dell’Iri, si evince 
quella che potrebbe essere 
la futura struttura della Finsi- 
der. Da finanziaria di settore 
questa dovrebbe essere tra- 
sformata, nel disegno di 
Roasio, Magliola è del diret- 
tore generale, Giorgio Bene- 
vento, in una «società opera- 
tiva siderurgica pluribusi- 
ness», con un taglio di circa 
1950 tra impiegati, quadri e 
dirigenti entro il 1989. 

La Finsider chiede 3.700 mi- 
liardi di lire (600.in più rispet- 
to alla prima versione del 
piano). 
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DOMANI LA CAMPIONARIA 


E’ tempo di fiera 


La rassegna è giunta alla 39.a edizione 


Economia 
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Gli oltre mille espositori in rappresentanza di 34 
tra Paesi e Regioni occuperanno nel quartiere 
fieristico di Montebello a Trieste una superficie 
espositiva di oltre 15 mila metri quadrati. 
Numerosissimi i settori merceologici presenti, 
suddivisi in nove «centri d’interesse». In 
programma giornate del legno, e del caffè. 


TRIESTE — Una superficie 
espositiva di oltre 15 mila 
metri quadrati, oltre mille 
ditte, 34 tra Paesi e Regioni 
presenti. Sono questi i dati 
che sintetizzano la dimen- 
sione della 39.a Fiera cam- 
pionaria internazionale di 
Trieste, che si aprirà domani 
alle 11 nel quartiere fieristi- 
co di Montebello e si.chiude- 
ra lunedî 29 giugno alle 
23.30. 

La fiera potrà essere visitata 
(ingressi da piazzale De Ga- 
speri e da via Rossetti) nei 
giorni da lunedì a venerdì 
dalle 16 alle 23, sabato dalle 
16 alle 24, domenica dalle 10 
alle 24. 

Numerosissimi sono i settori 
merceologici della 39.a 


Campionaria internazionale) 
di Trieste, raccolti in. nove' 


«centri d'interesse»: la casa, 
l'ufficio, l'edilizia, le attività 
‘ricettive, il tempo libero e lo 
sport, la persona, l’artigiana- 
to, iservizi e i Paesi esteri. 
Come già ngile precedenti 
edizioni della Fiera, alcune 
giornate safahno dedicate a 
particojari.argomenti. Ci sa- 
ranno lé‘giornate internazio- 
nali del caffè, del legno, del 
turismo, dell'artigianato, la 
giornata per la promozione 
dell’interscambio italo-au- 
striaco e la giornata del com- 
mercio italo-austriaco del le- 
gname. 


Organizzate dall’Associazio- 3 


ne caffè Trieste, assieme al- 
la Camera di commercio e 
all’Ente autonomo Fiera, le 
‘giornate internazionali del 
caffè, giunte alle 22.a edizio- 


ne, si terranno il 26 e 27 giu-. 


‘gno. A 
Tra le manifestazioni previ- 


ste, una tavola rotonda sul ; 


«Ruolo del porto di Trieste 
nel momento attuale del 
mercato del caffè», in pro- 
gramma sabato 27 alle 10 al 
‘centro congressi della fiera. 
Il-tema sarà svolto dal dott. 
Joaquin Libanio Ferreira 
Leite e dal prof. Michele Za- 
netti, presidente dell’Eapt. 

Nell'ambito delle giornate 
internazionali del legno, gio- 
vedi alle 16.30 allo scalo le- 
gnami del Punto franco nuo- 
vo, nella sede dell’Associa- 
zione degli interessati nel 
commercio del legname, si 


CI. SONO 


terrà un incontro sui legnami 
tropicali. 

Venerdì si svolgerà invece la 
19.a giornata sul commercio 
italo austriaco del legname. 
La giornata prevede un in- 
contro, al centro congressi 
della fiera con inizio alle 9, 
sul tema« «Promozione del- 
l'impiego del legno in Italia: 
il ruolo e l'impegno degli im- 
portatori italiani e degli im- 
portatori austriaci». 

Sempre al .centro congressi 
della fiera, il 25 giugno, nel- 
l'ambito della giornata del 
turismo, si terrà alle 10 l’otta- 
va tavola rotonda sulla colla- 
borazione nel settore del tu- 
rismo nella comunità di Alpe 
Adria. ue 

Sempre per quanto riguarda 
HtUrismo, venerdì alle 17 al 
centro congressi sarà pre- 
sentato «Marco Polo», un si- 
stema telematico per la rac- 
colta e la diffusione di infor- 
mazioni turistiche realizzato 
in collaborazione tra la Spa 
Autovie venete e la società 


Informatica Friuli-Venezia. 


Giulia. 
Il sistema, per ora installato 
‘in alcune Aziende di sog- 


| giorno della regione (ma su- 


Scettibile di essere adottato 
da tutte le associazioni che 
operano nell’ambito del turi- 
smo), fornisce dati sulla per- 
corribilità delle autostrade, 
sulle code.ai caselli, sulle 
condizioni meteorologiche, 
la ricettività degli alberghi, 
le manifestazioni culturali e 
sportive, i cambi delle mone- 
te, e così via. 

Intanto, l'assessore regiona- 
le al commercio e turismo, 
Vespasiano, ha partecipato 
a una riunione della giunta 
esecutiva dell'Ente fiera, allo 
scopo di conoscere dagli 
amministratori i principali 
problemi che «sembrano 
condizionare'— si legge in 
una nota — le prospettive di 
sviluppo dell'Ente». 

Gli amministratori hanno 
messo in luce l'esigenza di 
impiegare nove miliardi per 
completare la ristrutturazio- 
ne del comprensorio fieristi- 
co (finora è stato reperito un 
miliardo e 300 milioni). Ve- 
spasiano ha parlato dell’op- 
portunità di coinvolgere nel 
progetto l’Italstat. 


CITROEN SCEGLIE TOTAL 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


GABON 


Legname dall'Africa 


È . 


TRIESTE — II Gabon da 
molti anni non manca al- 
l'appuntamento della Fie- 
ra campionaria di Trieste. 
Ma la presenza alla 39.a 
edizione, che si apre do- 
mani al quartiere fieristico 
di Montebello, assume un 
aspetto del tutto particola- 
re. Vittima del crollo del 
prezzo del greggio, il «pic- 
colo Kuwait» dell’Africa 
punta ora a rilanciare le 
esportazioni di legname, 
Non solo, il Gabon lancia 
un appello a tutte le azien- 
de italiane; e a quelle del 
Friuli-Venezia Giulia in 
particolare, affinché. par- 
tecipino nei prossimi mesi 
alla Fiera internazionale 
in programma nella capi- 
tale Libreville. Il piccolo 
Paese africano francofono 
è infatti «affamato» di pro- 
dotti finiti di tutti i tipi, da- 
gli alimentari alle attrez- 
zature meccaniche, e of- 
fre particolari facilitazioni 
agli imprenditori italiani 
che intendano esportare i 
loro prodotti in Gabon. | 
Per preparare nei miglio- 
re dei modi la Fiera cam- 
pionaria di Libreville, sta 
«battendo» da alcuni mesi 
palmo a palmo il Friuli-Ve- 
nezia Giulia Jean Meye, 
delegato dell’ufficio com- 
merciale del Gabon.e se- 
condo consigliere per gli 
affari e il commercio del- 
l'ambasciata gabonese in 
Italia. 

Dunque,.il Gabon que- 
Stanno, a cominciare pro- 
prio dalla Fiera di Trieste, 
rilancia le sue esportazio- 
ni in Italia di legname, di 
cui il Paese è ricchissimo. 
E a tale proposito, nello 
stand del Gabon sarà pre- 
sente per tutto il periodo 
della manifestazione uno 
staff di tecnici della Snbg, 


Per sopperire alla crisi del petrolio 


la società governativa ga- 
bonese che si occupa del- 
la commercializzazione 
del legname, per fornire 
ogni tipo di informazione. 

Il Gabon, che fa parte del 
«cartello» dell’Opec, negli 
ultimi anni aveva incre- 
mentato notevolmente il 
suo export di petrolio, che 
è arrivato a coprire fino 
all’85.per cento del volu- 
me di esportazioni del 
Paese africano. A mag- 
gior ragione, dunque, la 
mazzata del crollo del 
prezzo del greggio è stata 
pesante per il Gabon. 

Ora si cerca di diversifica- 
re l’export, a partire dal 
legname, in quanto. il pae- 
se africano ha recente- 
mente risolto il problema 
del trasporto della mate- 
ria prima dalle foreste al 
porto di Libreville, da do- 
ve può essere facilmente 
esportato. 

Nel dicembre dell’anno 
scorso, infatti, è stata 
inaugurata la Transgabo- 
nese, una delle più impor- 
tanti arterie ferroviarie 
dell’Africa. 

Ora il Gabon intende in- 
tensificare.i rapporti com- 
merciali con l’Italia. Le oc- 
casioni non mancheranno 
certamente,.se è.vero. che 
grazie all'«oro nero» il 
Gabon è riuscito in pochi 
anni a raggiungere un te- 
nore di vita tra i più alti in 
Africa. 

Le società interessate a 
prendere parte alla Fiera 
campionaria di Libreville, 
che si terrà (salvo varia- 
zioni) dal 24 ottobre all’8 
novembre, possono rivol- 
gersi all'ambasciata del 
Gabon a Roma o al dele- 
gato del Centro gabonese 
per il commercio estero a 
Milano. [pa.f.] 


BOCCHI 


imminente 
la firma 


Superati tutti gli ostacoli, sembra ormai avviata 
verso una positiva soluzione la vendita del 
patrimonio del fondo Europrogramme serie 
1969 all’immobiliarista romano. Il consiglio di 
amministrazione della Ifi-Interfininvest, la 
società liquidatrice del fondo, si è riunito ieri a 
Lugano per mettere a punto il documento finale. 


MILANO — leri pomeriggio a Lugano si è riunito il consiglio 
di amministrazione di Ifi-Interfininvest, la società liquidatrice 
del fondo Europrogramme serie 1969 per il quale entro bre- 
vissimo tempo l’immobiliarista romano Renato Bocchi, do: 


Vrebbe sottoscrivere l'opzione di acquisto. 

Scopo della riunione, mettere a punto definitivamente, dopo 
le lunghe trattative intervenute nei mesi scorsi, il documento 
che dovrà essere presentato a Bocchi per la firma. 


Superato lo scoglio dei contratti di leasing che non lasciava- 
no tranquillo Bocchi, superato anche quello delle garanzie 
che lo stesso Bocchi avrebbe dovuto presentare, trasformate 


tutte le cifre dei bilanci in lire italiane, fatto il punto sugli 


immobili che restano al fondo dopo le recenti cessioni effet- 
tuate da Ifi-Interfininvest, la situazione sembra ora avviata a 


una positiva soluzione. 


Anche perché, secondo indiscrezioni, sembra che l’immobi- 
liarista romano sia riuscito a spuntare quello sconto di due o 
tre miliardi sul totale della cifra da pagare (700 miliardi circa 


all'inizio delle trattative, qualcosa meno dopo le cessioni) 


che aveva più volte richiesto. 


Nei prossimi giorni si dovrebbe arrivare dunque alla firma: 
da quel momento Bocchi avrà:sei.mesi di tempo per decidere 
se portare a termine l'operazione oppure rinunciare. 

Nel primo caso scatterà la complessa operazione che dovrà 
portare i sottoscrittori del fondo Europrogramme a scambia- 
re le quote parti con azioni Pacchetti, società controllata da 
Bocchi. Nel secondo caso l’immobiliarista ci rimetterà la ca- 


parra versata. 


RAPPORTI ECONOMICI 


E Ronchi si candida 
a terminal per l’Urss 


TRIESTE — Ronchi dei Le- 
gionari si candida ad air-ter- 
minal dell'Italia nord-orien- 
tale verso l'Unione Sovieti- 
ca. Alla base di questa ri- 
chiesta la già sensibile pre- 
senza che lo scalo del Friuli- 
Venezia Giulia detiene in 
campo nazionale in questo 
tipo di traffico. Una presenza 
dovuta in gran parte ai rap- 
porti economici in fase di for- 
te crescita fra l'Urss e la re- 
gione più orientale d'Italia 
(in particolare le commesse 
conseguite dalla Danieli e 
dalla Cogolo per circa mille- 
cinquecento miliardi). 
Qualche cifra: nell’83 sono 
partiti solo 286 passeggeri in 
volo diretto charter per 
l'Urss, mentre nell’86 si è de- 
collati a ben 4.223 passegge- 
ri, 1'8,8 per cento del traffico 
globale dei charter fra Italia 
e Urss. La proporzione è de- 
stinata a diventare ancora 
più favorevole per il Friuli- 
Venezia Giulia: basti pensa- 
re che nel solo primo quadri- 
mestre di quest'anno, i pas- 
seggeri sono'stati 2.345, più 
della metà di quelli dell’86. 
«Il progetto — spiega Gior- 
gio Cocianni, presidente del 
consorzio aeroportuale — è 
di stabilizzare un traffico più 
regolare e con aerei più 
grandi. L’intento è duplice: 
attirare su questi stessi vet- 


Già frequenti 


i voli charter 


per la Danieli 


e la Cogolo 


tori anche traffico turistico e 
contemporaneamente far 
gravitare su Ronchi anche il 
traffico delle ditte del Veneto 
che hanno instaurato ultima- 
mente rapporti con l'Urss. 
Un solo esempio: la Lane- 
rossi e la Benetton, che han- 
no da sole cinque stabili- 
menti in costruzione in terri- 
torio sovietico. 

«Il vantaggio — conclude 
Cocianni — sarebbe sensibi- 
le per tutti: per le aziende 
che ammortizzerebbero me- 
glio i costi dei charter (che 
non viaggiano mai completa- 
mente pieni, ndr), per le 
compagnie aeree che gua- 
dagnerebbero di più, per 
Trieste infine che aumente- 
rebbe il suo ruolo di baricen- 
tro, ancora tutto da scoprire, 
nei confronti del Nord-Est del 
continente». 

li momento è economica- 


mente favorevole a questa 
candidatura del Friuli-Vene- 
zia Giulia a leader dei rap- 
porti fra Triveneto e Urss: ac- 
canto alla Danieli e alla Co- 
golo che stanno rafforzando 
la loro posizione su quel 
mercato, ora c'è anche la 
Snaidero, che sta consoli- 
dando una serie di contatti 
con il ministero sovietico 
delle foreste per alcune ini- 
ziative nel campo del mobi- 
lio. 

La grande incognita, a que- 
sto punto, è l'atteggiamento 
che vorranno prendere l’au- 
torità italiana e quella sovie- 
tica, oltre che l'Alitalia (che 
nei contatti con l’Est non bril- 
la in frequenza, con due voli 
soltanto alla settimana fra 
Roma e Mosca). 

«| voli — osserva ancora Co- 
cianni — potrebbero essere 
convenientemente program- 
mati con sequenze regolari, 
almeno in parte, in modo da 
dare alle agenzie di viaggio, 
non solo nel Friuli-Venezia 
Giulia, la possibilità di for- 
mulare viaggi turistici con 
arrivi e partenze ben definiti. 
«Perché questo programma 
si realizzi — conclude il pre- 
sidente del consorzio aero- 
portuale — occorre natural- 
mente che a monte ci sia una 
precisa e definita volontà po- 
litica». [p.r.] 


RIENTRATO LO SCIOPERO ALLA SAIPEM 


Micopertri, si lavora di nuovo 


Montaggio del secondo «deck» - Prosegue in cantiere il blocco straordinari 


MONFALCONE — E' ripreso 
ieri mattina, nello stabili- 
mento Fincantieri di Monfal- 
cone, l'allestimento della 
piattaforma galleggiante Mi- 
coperi, dopo le due settima- 
ne di stasi per lo sciopero dei 


| lavoratori della nave-gru 


«Castoro 8». L'assemblea 
dei cento dipendenti della 


| Saipem ha deciso di sospen- 


dere l'astensione, in attesa 
dell'incontro convocato do- 
mani a Roma-dall’'azienda 
del gruppo Eni per discutere 
le scelte di politica occupa- 
zionale, al centro della ver- 
tenza. 

Con il «Castoro 8», hanno ri- 
preso il lavoro anche le altre 
unità speciali della Saipem. 
L'allestimento della Micope- 
ri è ricominciato immediata- 
mente con il montaggio del 
colossale «Machinary deck» 
da 1800 tonnellate, il basa- 
mento della seconda gru in 
dotazione alla piattaforma 
che contiene tutti i dispositivi 


5.000.000’ 


Votare AX significa scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 
spazio e dell’aerodinamica. E con le rivoluzionarie offerte, non 
cumulabili tra loro, di Citroén Finanziaria è facile avere una delle 
5 versioni di AX da 954, 1124 e 1360 cc. 

5.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 


mensili di 417.000 lire. | 
“5.000.000 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 181.000 


CITROEN LEASING 
ZA ASPETTARE 


lire al tasso fisso annuo del 10,2%. 
5.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 


È 


Fi 
Ei 
d 
È 


mensili di 164.000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova AX, a partire da 8. 800.000 lire 
chiavi in mano, versando solo un anticipo (L. 3.800.000** per il 
modello 10E) o il tuo usato. 


Scongiurato 


il rischio 


di un rinvio 


della consegna 


' per il movimento del «brac- 


cio». Subito dopo, sarà la 
volta dell’«A-frame», il sup- 
porto verticale della gru e 
delle altre componenti. 

Con la ripresa del lavoro sul 
«Castoro 8», alla Fincantieri 
si è tirato un respiro di sollie- 
vo. L'astensione aveva infat- 
ti creato non poche appren- 
sioni circa il rispetto dei ter- 
mini di consegna della Mico- 
peri, previsti per la metà di 
ottobre. 

Sul prosieguo della verten- 
za, molto dipenderà ora dal- 
la trattativa che sarà avviata 


da domani nella capitale. 
Confermata la schiarita an- 
che sulla vertenza del con- 
tratto integrativo dei lavora- 
tori della Fincantieri. Dopo i 
contatti della scorsa settima- 
na tra azienda e sindacato, 
la Fincantieri sembra infatti 
decisa a riconoscere al can- 
tiere di Monfalcone la pro- 
duttività acquisita da settem- 
bre, sulla quale calcolare 
l’aumento salariale. 


In merito alla produttività 
successiva al mese di mar- 
zo, ci saranno alcuni incontri 
a Roma, giovedì e venerdì. 


Nel frattempo, il sindacato 
intende mantenere il blocco 
del lavoro straordinario che 
dura ormai da parecchie set- 
timane, fin dall'inizio della 
vertenza. Pare ora scongiu- 
rato, almeno per il momento, 
il rischio di veder scivolare i 
termini di consegna della più 
grande nave officina del 
mondo, previsti per la metà 
di ottobre. 


B,C. 


MILIONI DI RAGIONI PER VOTARE CITROEN. 


8.000.000° 


Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 
| perché grazie alle straordinarie offerte, non cumulabili tra loro, di 
Citroén Finanziaria niente può impedirvi di acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100, 1400, 1600, 1900 cc e diesel da 
1700 e 1900 cc. 

8.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate 


mensili di 445.000 lire. 
8.000.000 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 290.000 


lire al tasso fisso annuo del 102%. 
| 8.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in. 36 rate 


mensili di 262.000 lire. 
| Puoi ritirare subito la tua nuova BX, berlina o break, a partire 
| da 12.964.000 lire chiavi in mano, versando solo un anticipo 
(L.. 4.964.000** per il modello 11) o il tuo usato. 


METTI UNA X DOPO A, 


RSCG 


Votare CX significa scegliere la berlina diesel più veloce del 
mondo. Per avere una CX Turbo 2, o una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 cc, benzina o diesel, potete approfittare delle 


12.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 


rate mensili di 667.000 lire. 


12.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 


mensili di 393.000 lire. 


Leasing fino a 20.000.000 più IVA, pagabili in 29 canoni men- 


sili di 825.000 lire più IVA, con riduzione del 25% sugli interessi in 


vigore al 1° marzo 1987. 


Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par- 
tire da 23.442.000 lire chiavi in mano, versando un anticipo . 
(L. 11.442.000** per il modello 20 TRE) o il tuo usato. 


È 
i 
È 
: 
È 
eccezionali offerte, non cumulabili tra loro, di Citroén Finanziaria. | 
\ 
È 
| 
| 


* Di finanziamento: 


AL 


CI 


ton nto LIO gino TR 


i Le offerte sono valide fino al 30/6/87 per tutti i modelli AX, BX e CX disponibili dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroén. Salvo approvazione di Citroén Finanziaria. ** Più L. 150.000 di spese di pratica finanziamento. 
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Punto franco vecchio: ANTONELLA A., AMIN, SOCARQUATTRO, 


HOSS M., OSA TRIESTE, STORM DUE, SOCARCINQUE, SOCARSEI, 


Punto franco nuovo: HUNTSVILLE, SOCAR 101, BAYARD, CARMEN 


CARINA, OMEX PIONEER, M. 8; M. 11, ADRIACO 301. 
Scalo legnami: THEODOROS, RIMBA KERUINC. 


Terni: KORABI. 
S.a.f.a.: STORM. 
Italcementi: CHINTA. 


Arsenale Triestino: IVAN KOROTEEV, APULIA. 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. 
Rada: QUETZACOATI, SULEYMAN BURSALIOGLU, AKBAY. 


MONFALCONE navi in arrivo 


FILITSA Z. (Turchia), ag. Lisert, crusca da Vasto; NUNKI (Italia), ag. 
Costanzi, olio combustibile da Venezia; LINA (Libano), ag. Costanzi, 
semolino da Beirut; NEJEM (Libano), ag. Costanzi, semolino da Ve- 


nezia. 


navi in partenza 


EBANO (Spagna) per Pasajes; PASSATORE (Italia) per Venezia. 


navi all’ormeggio 


JULIA (Singapore), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco caolino; 
ACROPOLIS (Grecia), ag. Costanzi, Portorosega, sbarco legname; 
VISHVA NAYAK (India), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco legna- 
me; ANTHIPPE (Grecia), ag. Costanzi, Portorosega, sbarco legname; 
CHADI (Libano),.ag. Costanzi, banchina De Franceschi, sbarco car- 
rube; MAK (Italia), ag. Cattaruzza banchina Fincantieri, sbarco mac- 


chinari; CASTORO 8 (Liberia), ag. Cattaruzza, lavori. 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Escudo portoghese 


9,266 


' Pesetaspagnola 


10,397 


Dollaro australiano 


946,70 


Titoli 


Chius. Var.% 


Titoli 


Chius. Var.% 


Ala 


11742 


0,02 


Imicapital 


‘a cura di Studi 


25199 


0,39 


Totalmente convertibili 


Med. Sip 86-91 


102 


0,59 


Dinaro (Milano) Tg 


Agricola 892 


86,5 


0,29 


Med. Snia Fibre 86-95. 


92 


America 


10568 


0,10 


Imirend 


14657 


0,12) 


‘Atca 


Imi 2000; 


10602 


0,08 


Imi 82-92 3R215% 


lri 77-88.12%. 


Iri 79-8913%" 103,8. 


0,77 


Dinaro (Milano) Tp 


Buitoni 81-88 


124 


Med. Snia Tecn. 86-93 


107. 


‘Arca BB. 


20388 


0,22 


Interbancaria az. 


18947 


0,27 


Iri81-91 ind. 99,6: 


Arca RR 


11997, 


0,03 


Interbancaria obbl. 


19555 


0,01 


Dinaro (Roma) 


Dinaro (Trieste) 


LE ALTRE VALUTE 


Francoforte 


Parigi. 


Lon 


dra 


Zurigo 


Dollaro Usa 1,8240-8250 


8,07600-6,09000 


1,6300-6310 


1,5110-5120 


Yen *1,2595-2615. 


*4,2030-2102 


236,17-236,55. 


Marco 


*933,310-333,910 


2,9750-9805 


Erancofr. *29,95-98; 


9,9295-9470. 


Sterlina 2,978-982 


9,9570-9,9750. 


Franco sv. *120,80-95 


*402,470-403,170 


246704715 


Caboto Mi c. 83-91 


200,5 


-0,25 


Med. Unicem 


104,5 


0,29 


Aureo 


16154 


0,23 


Interbancaria rend. 


19307. 


0,02 


Caffaro 81-90 


546 


1,10 


Med. SS Buitoni 85-95 


214 


20,47 


C. Binda De Medici 


202 


Med. SS Buitoni 85-95 


116, 


23,96 


Binda 85-90 


158 


0,63 


Med. SS Gir 86-97 


101,7. 


Cir 85-92 


119,7 


Mira Lanza 82-87 


378 


Azzurro, 


17117 


0,18 


Libra 


16872 


0,21 


BN Multifondo, 


12240. 


0,Î9 


Multiras. 


17581 


0,27 


BN Rendifondo 


11120. 


20,02 


Nagracapital 


14421 


0,15 


Iri.82-87.ind. 


lri Sider 82-89 ind. 2 103,9 


100. 


-0,50 
1,44. 


Iri 83-88.ind. 102,4 


0,68 


Îri 85-2000 ind. 100,2 


Capitalcredit 


10542) 


0,28 


Nagrarend 


12213! 


0,05 


Mediofidis Opt. 13% 103,65. 


-0,05 


Capitalfit 


12952 


0,16 


Nordcapital 


10184 


0,25 


Efib.P. CR Valt. 


106 


Montedison 84-91 


238,2 _-0, 


Efib. Ifit. 85-92 


132 


Montedison 84-91 


239 


Capitalgest 


14669 


0,21 


Nordfondo 


11958 


Cash Manag, Fund 


12856 


0,10 


Phenixfund 


10405 


0,20 


Efibam Saipem 85-90 


104,9 


M. Selm Meta 85-92 


119 


Efibam III 85-90 


130 


Pirelli 81-91 


350 


Corona Ferrea 


11053 


0,17 


Primecapital 


25965 


0,49 


Eptabond 


10872 


0,04 


Primecash, 


12244 


0,06 


Eptacapital, 


10401 


0,24 


Primerend 


18417 


0,23 


Opere Auto 707% 85,5 


0,23 


Opere Auto 727%. 861,16 


Opere Auto 741.08% 88 


Opere Auto.742.08% ! 84,5 


0,36 


Opere Auto 758%. 82,9, 


Eridania 85-90 


116,15 _- 


Pirelli Spa 85-95 


225 


Lira *#1,881-383; 


**4,6090-6180. 


2151-2 


156 


20,11451-11484 


Euromobiliare 84-89 


350 


Pirelli & C..85-91 


161 


*Per cento unità **Per mille unità. 


ORO E MONETE 


Dom. 


16.6.1987 Dom. 


Off. 


16.6.1987 


Oro Milano (1) 19300 


19500 


Sterlina oro n.c.* 


138000. 


Oro Londra (2) 449,00 


449,50 


Sterlina oron.c. 


137000. 


Oro Zurigo (2) 450,00 


450,50 


Marengo italiano 


105000 


Argento (8) (ind) 336150 


344450 


Marengo svizzero. 


124000. 


(1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia.(3) Lire per kg. * Anteriore 1973 


MERCATO DEL DENARO Valuta 17.6.87 


Euromobiliare 86-93 


111,4 


Siossigeno 81-91 


410 


Gemina 85-90 


429 


Smi Metalli 85-95. 


115,5 


Euro Andromeda 


16467. 


0,20 


Redditosette. 


15053, 


-0,09) 


Obbligazioni con Warrant 


Euro Antares, 


12699 


0,06 


Rendicredit 


10890 


0,09. 


Euro Vega 


10859 


0,02 


Rendifit 


11386. 


0,03 


Euromob Cap Fund 


10891 


011 


Risp. Italia bilano. 


17686 


0,34 


Fiorino 


‘22729 


0,18 


Risp.Italia red, 


13002 


0,03. 


Generali 81-88 


1352 


Snia Bpd 85-93 


185 


Gerolimich 81-90 


108. 


‘So.Pa,F. 86-91 


109,5 


Fondattivo. 


13836 


0,40, 


Sforzesco, 


11576 


0,02 


Fondersel, 


26323 


0,56 


Verde 


11258. 


0,02! 


Benetton 86-916,5% 103,8 


0,77 


Iri Aeritalia 86-93 9% 165 
Jri Alitalia 84-9055,9% 114 


21,82 
21:75 


Iri S.Spirito 83-88 6,5% 103 


0,10 


Iri Stet 84-895,9% 197,5 


2020. 


Gim 85-91 


170 


Tripcovich 84-89 


269 


Italgas.82-88: 


Parzialmente convertibili 


Fondicri 1.0, 


11060 


0,06 


Visconteo. 


16073. 


0,26 


Iri Stet84-91.5,9% 197 


-0,46 


Fondicri 2:0 


10539 


0,15 


Comm. Turismo 


10225 


0,22 


Fondimpiego 


10646. 


0,06 


Centr. Reddito. 


10163 


0,04. 


Med. Fibre 73-88 


Imi Gir.85-91 


221,2 


Fondinvest.1 


11863; 


0,04. 


Salvadanaio. 


10230! 


0,15 


M.FIB. Tosi 97. 


Imi Unicem 84 


120. 


Med. SS. Italo. 85-95. 


ri Comit 86-92 


140,1 


Med. Italmobiliare 


Iri B. Roma 81-87 


102 


Fondinvest 2 


14898 


0,19 


Capitaleitalia $ 


195,33 


0,76 


Fondo Centrale 


14696) 


0,21 


Fonditalia $. 


79,27 


0,44 


Fondo Professionale 


27989 


0,16 


Interfund$ 


138,8: 


0,34 


Genercomiti 


17269 


0,22 


Int Securities:$ 


30,69 


0,68 


Med. Linificio 932 


Iri Credit 81-87; 


140 


Genercomitrend. 


10504. 


0,03. 


Italfortune $ 


43,57 


Overnight 11,25/13,8 


12,50/14 


15 giorni 


11,000 


Med. Marzotto 93 CV. 


Iri Stet 73-88 


205 


Vista 10,625. 


11,125 


mese 


10,875 


Med. Pirelli & C 


Mediobanca.82-88 


3170. 


Geporeinvest 


10483: 


0,21 


Italunion $ 


23,98 


0,58 


Geporend 


10464 


0,07 


Mediolanum $, 


198,92 


0,46. 


7 giorni 11,000 


11,500 


2mesi, 


10,625 


Lira interbancaria: 


1 mese (10,750/11,250); 2 mesi (10,500/11,000) 


mesi (10,625/11;125). 


Med. Sabaudia ris. 


Med. S. Spirito 73-88 


Med. Selm 82SS 


Med. Sip 73-88 


Gestielle B. 


10528) 


0,17 


Rominvest$ 


98,05 


0,13 


Gestielle.M 


10782 


Rasfund (lire) 


99983 


-0,06 


Iri Stet 85-909% 120,9 


20,08 


Tri Stet 85-9010% 155 


20,19 


Stet 83-88.7,6% 128-020 


Efibanca Necchi 86-91 7% 192,5 


Scadenza Giorni 


Prezzi Var. 


31:8-87 ST 98,974 
30-11-87 166 96,131 


90-5-87 348 92,178 


0,02 


0,02 


Gestiras 


16617 


Tre R(lire) 


98374. 


Sanna 


i 


(Rendimenti indicativi) 


1... 


... 
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Martedì 16 giugno 1987 


DA UN’UNITA’ DEL PATTO DI VARSAVIA 


Esteri 


a MAMA ARR 7A 


i raf i 


était titti ettari dtt v- a ma 5 


Bombardata una nave tedesca 


Cinque proiettili hanno colpito la «Neckar» - Tre marinai feriti - Bonn minimizza 


. _ . 
Lubecca — Una foto d’archivio della nave appoggio «Neckar» colpita ieri dall’artiglieria orientale. 


UN VIAGGIO FUORI DEI CANALI DIPLOMATICI 
A Mosca i genitori dell’aviatore temerario 


CULO YI Hi È n É È È 
I russisi dimostrano «benevoli», ma senza sbilanciarsi sul procedimento in corso 


BONN — Con un normale 
aereo di linea della Luft- 
. hansa sono arrivati ieri a 
Mosca i genitori di Mathias 
Rust, il giovane pilota di 
Amburgo (19 anni) che nel 
giorno dell'Ascensione at- 
‘terrò sulla Piazza Rossa, 
con il suo piccolo Cessna 
monomotore. Come scrive 
il quotidiano «Morgen- 
post», Monika.e Karl Heinz 
Rust si sono rivolti diretta- 
mente a Gorbacev per ave- 
re il permesso di vedere il 
figlio, nella prigione del 
Kgb di Lefortowo. Ù 
Anche se l'ambasciata del- 
la Repubblica federale si 
era data da fare per ottene- 
re a sua volta l’autorizza- 
zione, il viaggio dei genitori 
«di Mathias è avvenuto sen- 
za che i diplomatici tede- 
schi ne fossero a conoscen- 
za. Forse una maniera di di- 
mosirare benevolenza da 
parte dei sovietici, ma «a li- 
vello privato», senza che 
questo permesso possa es- 
sere interpretato in senso 
positivo per il procedimen- 


DUESSELDORF — Karlheinz e Monika Rust, genitori 
del ttasvolatore, in partenza per l’Unione Sovietica. 


to in corso. 

Karl Heinz Rust, che è inge- 
gnere, e sua moglie hanno 
un visto di appena tre gior- 
ni, quindi si dà per probabi- 
le che vedano Îl figlio entro 
oggi. Anche se non è stato 
confermato, la coppia ha un 
appuntamento stamane al 
ministero degli esteri so- 
vietico. L'unico a vedere 
Mathias è stato finora un di- 
plomatico tedesco, una set- 
timana dopo l'impresa che 
rimarrà negli annali dell’a- 
viazione. 


Anche il primo e unico in- 
contro, d'altra parte, non ha 
giovato alla posizione di 
Rust. Il giovane si è precipi- 
tato a proclamare d'aver 
agito «per motivi politici» 
ed è stato subito interrotto 
dal diplomatico; preoccu- 
pato che Mathias per inge- 
nuità dicesse cose che po- 
tevano essere fraintese dai 
sovietici, che infatti hanno 
interpretato questo «inci- 
dente» come una prova che 
i tedeschi vogliono nascon- 
dere dei particolari, e che il 


ragazzo non ha agito da so- 
lo. 

Anche tutto il clamore sol- 
levato dall'impresa ha fini- 
to per irritare i sovietici. 
Tuttavia i genitori di Rust 
sono giunti a Mosca accom- 
pagnati da un giornalista di 
«Stern», la rivista di Ambur- 
go che ha comprato l’esclu- 
siva per 100 mila marchi, 
oltre 70 milioni di lire, una 
cifra che però sarà insuffi- 
ciente a coprire i danni che 
il pilota dovrà rimborsare: 
l'apparecchio di proprietà 
dell’Aeroclub, del valore di 
un centinaio di milioni di li- 
re, e le spese per le ricer- 
che compiute dai finlandesi 
che credevano si fosse ina- 


‘ bissato nel Baltico. 


leri la «Pravda» ha pubbli- 
cato un altro commento sul 
volo di Rust, attaccando sia 
«Stern» sia altrì periodici 
tedeschi, «che continuano 
a esaltare il gesto del gio- 
vane... mentre le persone 
responsabili lo giudicano 
un atto avventuroso». 

; [r.g.] 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Una nave della ma- 
rina militare della Germania 
Ovest è stata presa a canno- 
nate da unità del Patto di 
Varsavia impegnate in una 
manovra nel Baltico. Tre ma- 
rinai sono rimasti feriti ma 
non sono in pericolo di vita. 
Tuttavia, Bonn cerca di non 
drammatizzare l’incidente e 
accredita la tesi che la nave 
sia stata colpita «solo per un 
errore umano, assolutamen- 
te senza alcuna intenzione». 
leri mattina verso le 9.30, la 
nave'appoggio «Neckar», 
della settima unità navale di 
stanza nel Baltico, secondo 
quanto ha riferito il portavo- 
ce del ministero della difesa 
Ulrich Hundt, si trovava nel 
Golfo di Danzica in acque in- 
ternazionali a circa 25 chilo- 
metri dalle coste sovietiche. 

Il «Neckar» si è ‘avvicinato a 
unità del Patto di Varsavia 
che stavano svolgendo un'e- 
sercitazione di difesa antiae- 
rea. Secondo una versione 
smentita da Hundt, le navi 
della «Nato Rossa», avreb- 
bero aperto il fuoco contro la 
nave della Germania Fede- 
rale come segno di avverti- 
mento a non avvicinarsi trop- 
po. ; 
Cinque proiettili di artiglieria 
(e non missili come detto in 


un primo momento) hanno 
colpito in pieno il «Neckar», 
una nave appoggio dalla 
scorso armamento e dal mo- 
desto tonnellaggio. Quattro 
connonate hanno raggiunto 
la nave contro la fiancata po- 
co sopra la linea di galleg- 
giamento, mentre il quinto 
colpo e caduto sulla parte di 
poppa. 

A bordo si è sprigionato un 
incendio mentre l'unita co- 


RIGA 
La sfida 


dei lettoni 


STOCCOLMA — Mi- 
gliaia di lettoni hanno 
partecipato domenica 
scorsa a Riga a un radu- 
no che gli organizzatori 
hanno definito «la più 
grande dimostrazione 


non autorizzata della se- 
conda guerra mondiale 
in una repubblica annes- 
sa all’Urss». Il raduno è 
stato tenuto per ricorda- 
re l'anniversario della 
deportazione in Siberia 
nel 1941 di 15 mila baltici 
— ha dichiarato il porta- 
voce della Federazione 
mondiale dei lettoni libe- 
ri, Vija Freimanis. 


minciava ad imbracare ac- 
qua, ma l'equipaggio com- 
posto di 98 uomini è riuscito 
a «controllare la situazione» 
sia spegnendo i focolai sia 
chiudendo le falle. 

Al portavoce del ministero 
della difesa e stato chiesto a 
che distanza si trovava il 
«Neckar» dal luogo in cui era 
in corso la manovra, ma 
Hundt ha detto di non essere 
ancora in grado di dare pre- 
cisazioni. Tuttavia, ha ag- 
giunto che è prassi normale 
per le navi della Nato e del 
Patto di Varsavia osservare 
a vicenda le rispettive mano- 
vre «a una distanza tale che 
consenta di scorgere deter- 
minati particolari ma sempre 
mantendosi a una distanza 
di sicurezza». 

In nessun caso, continua a ri- 
badire Bonn, si pensa che le 
cannonate siano state spara- 
te «volutamente contro il 
"’Neckar’ colpito sicuramen- 
te da colpi esplosi durante la 
manovra antiaerea. Un sem- 
plice errore e nient'altro, per 
i tedeschi che non comunica- 
no neppure a quale naziona- 


lità appartenessero le navi. 


| tre marinai sono stati soc- 
corsi con un elicottero e tra- 
sportati in un ospedale nei 
pressi di Lubecca, mentre al 
«Neckar» è stato dato l’ordi- 
ne di ritornare alla sua base, 
che è Kiel. 


Moti coreani 


SEUL — Un gruppo di 220 dimostranti — per lo più 
studenti — ha cessato l'occupazione della zona 
attorno alla cattedrale cattolica Myong Dong di 
Seul, cominciata sulla scia di massicce 
dimostrazioni di protesta contro il governo del 
Presidente Chun Doo Hwan. (Nella foto la ritirata 
degli occupanti). Gravi scontri tra migliaia di 
studenti e polizia sono peraltro continuati in 
almeno sette città del paese. 


IRANGATE COME WATERGATE? 


Reagan, rischi d’impeachment 


L'ipotesi è ripresa da «Washington Post» - I ruoli di Poindexter e di North 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Due cattive 
notizie per il Presidente de- 
gli Stati Uniti Ronald Rea- 
gan. leri mattina, mentre ri- 
vedeva l’ultima stesura del 
messaggio televisivo che 
avrebbe pronunciato la sera 
alle 8 (le 2 del mattino di 
martedì in Italia), i suoi colla- 
boratori gli hanno mostrato 
una copia del «Washington 
Post», In sesta pagina, il:de- 
putato Lee H. Hamilton, de- 
mocratico dell'Indiana, pre- 
sidente della commissione 
investigativa della Camera 
per l’Irangate, dichiarava: 
«Sì, esiste la possibilità di 
impeachment se si accertas- 
se che il Presidente aveva 
approvato la diversione ai 
contras dei fondi di Khomei- 
ni». Impeachment significa 
messa in stato d'accusa del 
Presidente: Nixon, ai tempi 
del Watergate, l’evitò dimet- 
tendosi. 

La speculazione, seppure 


ACCUSEDI NORIEGA E DELVALLE 


Mani esterne su Panama 


WASHINGTON — L’eser. 
cito nicaraguese potrà di- 
sporre di uno squadrone 
di caccia «Mig-21» di fab- 
bricazione sovietica per 
difendersi da un attacco 
proveniente dall'esterno: 
Cuba ha messo a disposi- 
zione dei piloti sandinisti 
la sua base aerea di San 
Julian, da dove gli aerei 
da combattimento potran- 
no raggiungere Managua. 
Secondo quanto rilevato 
dal quotidiano statuniten- 
se «Miami Herald» (vinci- 
tore quest'anno del pre- 
mio Pulitzer per le sue ri- 
velazioni sull'Iran-con- 
tras-gate), i piloti della ba- 
se di San Julian, che si tro- 
va nella parte occidentale 
di Cuba, hanno già soste- 


IN LUGLIO TOCCHERA” AGLI AEROPORTI 


OFFERTI DA CUBA °° 
Mig-21 per Managua 


Interverranno da una base dell’isola 


nuto un periodo di adde- 
Stramento in Bulgaria. 
ll regime di Castro sta cer- 
cando così di rafforzare 
ifjlazione armata sandi- 
‘a senza dare l’oppor- 
tunità alla TR 
ne americana di interveni- 
re in Nicaragua. 
sn Passato Più volte Was- 
Ington ha avvertito che 
non permetterà l'arrivo in 
Nicaragua di aerei sofisti- 
cati come i Mig, capaci di 
volare alla Velocità di 
2.230 chilometri all'ora e 
con un raggio d'azione di 
1.100 chilometri. La base 
di San Julian è distante da 
Managua 990 chilometri. 
In questa maniera Cuba e 
Nicaragua cercano di ag- 
girare l’ostacolo. 


PANAMA — Il generale Ma- 
nuel Antonio Noriega, co- 
mandante delle forze armate 
di Panama, ha attribuito le 
violente proteste contro la 
sua leadership ai «tradizio- 
nali nemici» del paese, che 
non vogliono. che Panama'ot- 
tenga il controllo del canale. 
«| tradizionali nemici di Pa- 
nama, che credono che il Ca- 
nale di Panama sia una colo- 
nia, stanno strumentalizzan- 
do e appoggiando la destabi- 
lizzazione», ha detto Noriega 
parlando alla radio. Noriega 
rappresenta di fatto la prima 
carica del paese dalla morte 
del popolare generale Omar 
Torrijos, perito nell'81 

Disordini sono scoppiati a 
Città di Panama e in altre cit- 
tà la settimana scorsa, dopo 
che il colonnello a riposo Ro- 
berto Diaz Herrera, ex nume- 
ro due delle forze armate, ha 
accusato Noriega di essere 
implicato nella morte di Tor- 
rijos; il governo ha fatto in- 
tervenire migliaia di militari. 


— 


. Il gen. Noriega 


Il leader di opposizione de- 
mocristiano Ricardo Arias 
Galderon ha detto, sulla 
scorta di informazioni rice- 


Vute da medici e infermieri, 


che quattordici persone so- 
no morte e decine di altre so- 


no rimaste ferite nel corso di 


scontri in piazza; le autorità 
ospedaliere e la polizia han- 
no però rifiutato di dare noti- 


zie in merito al numero degli 
eventuali morti e feriti. 


Anche il presidente, il civile 
Eric Delvalle; che giovedì 
scorso ha imposto lo stato di 
emergenza, ha attribuito la 
responsabilità dei disordini 
a potenze straniere contra- 
rie al trasferimento del con- 
trollo sul Canale di Panama, 

leri la Chiesa cattolica (che 
ha assunto la guida dell’op- 
posizione al regime militare) 
ha emesso una dichiarazio- 
ne nella quale si chiede il ri- 
torno al regime costituziona- 
le; «Nelle attuali circostanze, 
siamo contrari a ogni tipo di 
violenza, da qualsiasi parte 
essa provenga», Si legge nel 
documento; «Chiediamo 
nuovamente che le autorità 
competenti ripristinino le ga- 
ranzie costituzionali al più 
presto possibile». 

Il trattato del '77 tra Panama 
e gli Stati Uniti stabilisce che 
nel 1999 il governo di Pana- 
ma riassuma pieno controllo 
sul canale; fino ad allora gli 
Usa conserveranno a Pana- 
ma le loro basi militari. 


Maggie continua con le privatizzazioni 


LONDRA — Gli aeroporti bri- 
tannici saranno privatizzati 
in luglio e dal 22 giugno le 
richieste d'acquisto potran- 
no essere inoltrate alla Bri- 
tish Airport Authority (Baa). 

Lo ha annunciato ieri il mini- 
stro dei trasporti Paul Chan- 
non, subito dopo la presenta- 
zione del bilancio annuale 
della società di gestione de- 
gli aeroporti, che registra un 


| profitto di 124 milioni di ster- 


line (circa 248 miliardi di lire) 


- al lordo delle tasse. 


Nel presentare il bilancio, 
Sir Norman Payne, presiden- 
te della Baa, ha dichiarato 
che quest'anno gli introiti 


hanno superato di due milio- 
ni di sterline quelli dell'anno 
passato e il risultato puo 
considerarsi «soddisfacen- 
te» considerando i problemi 
che l'aviazione civile ha avu- 
to con il terrorismo e il disa- 
stro di Cernobyl, che hanno 
fatto diminuire il numero dei 
turisti americani in Europa. 
L'aumento del numero dei 
passeggeri che hanno utiliz- 
zato i sette aeroporti gestiti 
dalla Baa è stato del 3,7 per 
cento. In totale, circa 55,3 mi- 
lioni di passeggeri hanno 
usato l'anno scorso gli aero- 
porti inglesi. 

«Tenuto conto anche delle 


dell’aero 


genti spese per lacostru- 


zione di un quarto terminale 


Porto londinese di 
Heathrow — ha detto Sir 


DOME — possiamo 
Î soddisfatti del 
risultato». | idisfatt 

Durante | Ultimo anno di ge- 
stione, l'aeroporto londinese 
Si far - gallo al terzo 

a classifi 

posto nella classifica mon- 
diale in termini di Passegge. 


ri internazionali in transito . 


mentre anche Glasgo i 
Edimburgo € Stansteadi han. 
no acquistato importanza 
per quanto riguarda i voli-va- 
canze. ; 3 

ll trasporto passeggeri è au- 


mentato dell'1,2 per cento 
mentre il settore merci ha vi- 
sto un aumento del 3,8 per 
cento rispetto all'anno pas- 
sato. È 

Intanto un acceso dibattito si 
è aperto in Gran Bretagna 
tra lefile dell'Alleanza, dopo 
il fallimento elettorale di 
quella che era stata conside- 
rata la «terza forza» nel pa- 
norama politico britannico e 
dopo la proposta di fusione 
del leader liberale David 
Steel. | 
La risposta del leader social- 
democratico David Owen si 
‘ conoscerà forse in giornata, 
al termine di un incontro dei 


quadri del partito indetto per 
studiare la strategia del do- 
po elezioni. Ma già da indi- 
screzioni di stampa e per 
ammissione dello stesso 
Owen, la fusione con i libera- 
li non viene vista di buon oc- 
chio. ; 

Alcuni esponenti dell’Sdp 
hanno infatti parlato di «rile- 
vazione» (takeover) più che 
di fusione, e hanno detto di 
considerare la propasta di 
Steel, come un ultimatum e 
Un’ipoteca da parte del lea- 
der liberale sulla leadership 
del nuovo partito che emer- 
gerà da questa «fusione de- 
mocratica». 


evocata da Hamilton come 
semplice ipotesi di lavoro, 
non ha rasserenato il:Presi- 
dente, reduce da un conte- 
stato viaggio in Europa. Né 
lo ha presumibilmente ralle- 
grato apprendere che il figlio 
Ron jr..si presenterà anche 
lui alla televisione per fare la 
reclame a un certo tipo di 
profilattici. La notizia è pub- 
blicata sempre dal «Was- 


‘ hington Post», che ormai alla 


Casa Bianca viene aperto 
con la stessa trepidazione 
con la quale si seguono gli 
«Hearings» sull’Irangate: 
quale rivelazione conterrà 
questa mattina? 

La trasmissione televisiva — 
si legge — sarà dedicata in- 
teramente all'Aids e scende- 
rà in «profondità». Ron jr. il- 
lustrerà un uso «sicuro» del 
profilattico. L'attrice Beverly 
Johson parlerà dei rischi in- 
Siti in ogni variazione dei 
giochi-d'amore. Fra le tante 
Iniziative attribuite all'irre- 
quieto Ron jr., questa è sen- 
z'altro la più imbarazzante, 


Un kaddish per «Pace in Galilea» 


GERUSALEMME —A cinque anni dall’inizio della cam 


più imbarazzante di quando, 
l'anno scorso, in mutande fe- 
ce una parodia televisiva di 
una serata alla Casa Bianca. 
Il tono generale dell’«inchie- 
sta» è destinato a ridicolizza- 
re la campagna anti-Aids 
dell’amministrazione. 

Sul piano politico, le dichia- 
razioni di Hamilton hanno 
destato attenzione. E' la pri- 
ma volta che uno dei massi- 
mi inquirenti del Congresso 
parla apertamente dì im- 
peachment. La sua ipotesi di 
lavoro si fonda su un «se», 
ma il «se» non è del tutto 
campato in aria. Hamilton ha 
ricordato un memorandum, 
datato genericamente aprile 
1986, nel quale il colonnello 
North proponeva di passare 
ai contras del Nicaragua i 12 
milioni di dollari incassati 
dalla vendita delle armi a 
Khomeini. In quel periodo 
erano proibiti da una legge 
del Congresso aiuti militari 
ai partigiani anti-sandinisti. 
Non erano però proibiti gli 
aiuti umanitari. 


Il memorandum fu sottopo- 
sto all'ammiraglio Poindex- 
ter, che era il superiore di- 
retto di North, ai National Se- 
curity Council ed era anche 
consigliere per la sicurezza 
del Presidente, Da Poindex- 
ter finì nelle mani del Presi- 
dente? E, se finì nelle sue 
amni,.il Presidente lo appro- 
vò? E, se.lo approvò, ha vio- 
‘lato la legge? O, invece, a lui 
non si applica l'emendamen- 
to Boland? 


Reagan nega di aver saputo 
qualcosa e di aver dato auto- 
rizzazioni. Sinora, non é 


emerso alcun elemento che: 


lo smentisca. E, anche se 
emergesse, si dovrebbero 
chiarire, prima dell'im- 
peachment, gli interrogativi 
di cui sopra. | parlamentari 
democratici si danno molto 
da fare. Hanno interrogato 
Poindexter a porte chiuse e 
lo sentiranno di nuovo pub- 
blicamente, a partire dal 4 lu- 
glio. Il turno del-colonnello 
North arriverà il 16 luglio. 


Il Presidente non si mostra 
allarmato dai possibili, non 
probabili, sviluppi. E fiducio- 
so che la «cintura di sicurez- 
za», predisposta dal defunto 
capo della Cia, Casey, terrà 
anche di fronte alla nuova of- 
fensiva. Moltiplica glì sforzi 
per contestare l'immagine 
dell’«anatra zoppa». Lancia 
sfide al Congresso, come ha 
fatto ieri sera nel suo mes- 
saggio alla nazione: no al 
protezionismo, no a maggio- 
ri spese pubbliche, no a nuo- 
ve tasse, no.a tagli al bilan- 
cio della difesa. Annuncia un 
accordo «storico» in tema di 
disarmo. 

Agli americani fa sapere di 
avere ottenuto in Europa il 
consenso Jegli alleati per 
«la più grande riduzione di 
armi nucleari nella storia 
dell'umanità». Entro l'anno 
l'accordo sarà pronto. La fir- 
ma avverrà a Washington, a 
fine settembre o ai primi di 
ottobre, durante la visita di 


kaddish, l’estremo saluto ebraico, i caduti al cimitero 


Michail Gorbacev. 


pagna israeliana in Libano, si commemorano con il 
militare di Gerusalemme. «Pace in Galilea» è 
costata al paese, abituato a vittoriose guerre-lampo senza molte vittime, ben seicento morti. Anche in 
questo si è distinta rispetto agli altri conflitti arabo-israeliani. In compenso, 
Paese, un tempo esposta ai continui attacchi e alle imboscate dei terrori; 
consistente fascia di territorio affidata ai soldati dell’Unifil. 


CONFERENZA SI’, MA SENZA USA E URSS 


Shamir non vuole i «grandi» 


GERUSALEMME — Il primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir, rispondendo alle 
pressioni di chi vorrebbe far- 
gli accettare il piano messo a 
punto dal ministro degli este- 
ri Shimon Peres per la con- 
vocazione di una conferenza 
internazionale di pace in Me- 
dio Oriente, ha impresso una 
nuova spinta al proprio dise- 
gno che prevede l'organiz- 
zazione di una conferenza 
su scala regionale nel corso 
di un incontro con l'inviato 
delle Nazioni Unite Marack 
Goulding. ; 

Goulding, giunto sabato in 
Israele proprio per sostene- 


re la causa della conferenza 
internazionale, ha ascoltato 
il primo ministro e leader del 
blocco conservatore del Li- 
kud mentre gli diceva di «es- 
sere pronto a considerare la 
partecipazione israeliana ad 
una conferenza regionale 
che dovrebbe coinvolgere i 
vicini di Israele ed una rap- 
presentanza palestinese». 
Contro quest'idea si è schie- 
rato apertamente l'amba- 
sciatore egiziano in Israele, 
Mohammed Bassiony, anti- 
cipando il rifiuto ad una pro- 
posta del genere da parte 
del suo paese e della Gior- 
dania. 


Il Gairo ed Amman, ha affer- 
mato, continuano a volere la 
partecipazione alla confe- 
renza dei cinque paesi mem- 
bri permanenti dell'Onu 
(Usa, Urss, Cina, Regno Uni- 
to e Francia) in qualità di 
«garanti». 

«Solo. una conferenza inter- 
nazionale di pace», ha spie- 
gato l'ambasciatore (l'Egitto 
è l’unico paese arabo, ad 
avere relazioni diplomatiche 
con Israele), «può assicura- 
re tutte le garanzie tanto ad 
Israele quanto ai paesi ara- 
bi». 

Dopo essersi: visto con Sha- 
mir, Goulding ha avuto un in- 


ora la parte settentrionale del 
isti dell'Olp, è protetta da una 


contro anche con il ministro 
degli esteri e capo del partito 
laborista israeliano Peres, Il 
diplomatico ha assicurato al 
ministro che la causa della 
conferenza internazionale di 
pace verrà sostenuta di fron- 
te ai sovietici verso la-fine 
del mese dallo stesso segre- 
tario generale dell'Onu Ja- 
vier Perez De Cuellar. } 

Nel frattempo militari dell'e- 
sercito israeliano hanno oc- 
cupato una postazione di 
soldati norvegesi della forza 
multinazionale dell'Onu in 
Libano dopo aver ferito un 
soldato nepalese dell'Unifil 
nel.corso della scorsa notte. 


diem 


NA Ml 


IL PICCOLO 


plural 


IL RITORNO 
— GRANDE 


Nel numero di giugno: Carlo e Diana, le verità della coppia del secolo; 


Sophie Marceau da ragazzina.acqua e sapone a seducente giovane donna; il centesimo compleanno di 
‘.il momento magico del cavallo; la residenza estiva di Gianni Versace 


; le freschissime insalate dell'estate; 
una vacanza nei colori e nei profumi della Corsica; 


e un dossier sui nomi, i volti, i luoghi più importanti della vostra regione. 
E un'ultima sorpresa: sabato MAGAZINE Italiano vi regala 


la cartellina della settimana per giocare al SuperBingo Italia. 
MAGAZINE Italiano: a sole 1.200 lire uno stupendo appuntamento con il vostro quotidiano. 


Sherlock Holmes; 


Warceau 


Martedì 16 giugno 1987 
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